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GLOSSARIO
Assemblea: l’Assemblea degli azionisti dell’Emittente.

Azioni a Voto Plurimo: le azioni a voto plurimo emesse ai sensi dell’articolo 5.6 dello Statuto dell’Emittente.

Azioni Ordinarie: le azioni ordinarie dell’Emittente, quotate su Euronext Milan.

Codice / Codice di CG: il Codice di Corporate Governance delle società quotate approvato nel gennaio 
2020 dal Comitato per la Corporate Governance.

Cod. civ. / c.c.: il codice civile.

Collegio Sindacale: il collegio sindacale dell’Emittente.

Comitato per la Corporate Governance: il Comitato italiano per la Corporate Governance delle società 
quotate, promosso, oltre che da Borsa Italiana S.p.A., da ABI, Ania, Assogestioni, Assonime e Confindustria.

Consiglio / Consiglio di Amministrazione: il consiglio di amministrazione dell’Emittente.

Data della Relazione: la data di approvazione della presente Relazione da parte del Consiglio di Amministrazione.

Data di Avvio delle Negoziazioni: la data del 30 giugno 2022, a partire dalla quale le Azioni Ordinarie di IDN 
sono negoziate su Euronext Milan.

Emittente o IDN o Società: Industrie De Nora S.p.A., l’emittente valori mobiliari cui si riferisce la Relazione.

Esercizio: l’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2023 cui si riferisce la Relazione.

Gruppo De Nora o Gruppo: collettivamente IDN e le società da questa direttamente o indirettamente con-
trollate ai sensi dell’art. 2359, comma 1, n. 1 del Cod. civ. e incluse nel perimetro di consolidamento.

Quotazione: l’ammissione alla quotazione e alle negoziazioni delle azioni ordinarie di IDN su Euronext Milan.

Regolamento Emittenti Consob: il regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 11971 del 1999 
(come successivamente modificato) in materia di emittenti.

Regolamento Mercati Consob: il regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 20249 del 2017 
in materia di mercati.

Regolamento OPC: il regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 17221 del 12 marzo 2010 
(come successivamente modificato) in materia di operazioni con parti correlate.

Relazione: la relazione sul governo societario e gli assetti proprietari che le società sono tenute a redigere 
e pubblicare ai sensi dell’art. 123-bis TUF.

Relazione sulla remunerazione: la relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi cor-
risposti che le società sono tenute a redigere e pubblicare ai sensi dell’art. 123-ter TUF e 84-quater Regola-
mento Emittenti Consob.

Testo Unico della Finanza/TUF: il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, come successivamente modificato.

Laddove non diversamente precisato, devono altresì intendersi richiamate by reference le definizioni del 
Codice di CG relative a: amministratori, amministratori esecutivi, amministratori indipendenti, azionista 
significativo, chief executive officer (CEO), organo di amministrazione, organo di controllo, piano indu-
striale, società a proprietà concentrata, società grande, successo sostenibile, top management.
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1Profilo 
dell’Emittente    

Industrie De Nora S.p.A. (la “Società”, l’“Emitten-
te” o “IDN”) è una società le cui azioni ordinarie 
sono negoziate – a far data dal 30 giugno 2022 (la 
“Data di Avvio delle Negoziazioni”) – sul merca-
to azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana 
S.p.A. Euronext – Milan (rispettivamente, “Euronext 
- Milan” e la “Quotazione”).

La Relazione – che è stata predisposta facendo riferi-
mento al “Format per la relazione sul governo societa-
rio e gli assetti proprietari” emanato da Borsa Italiana 
S.p.A. nel gennaio 2022 – è stata approvata dal Con-
siglio di Amministrazione nella seduta del 18 marzo 
2024 ed è consultabile sul sito web della Società all’in-
dirizzo www.denora.com nella Sezione “Governance 
– Corporate Governance - Assemblee degli Azionisti”.

Descrizione dell’attività dell’Emittente 

IDN è a capo del Gruppo De Nora, che rappresenta 
un leader a livello internazionale nello sviluppo, pro-
duzione e vendita di prodotti, tecnologie e soluzioni 
innovative per processi elettrochimici1 e per la rea-
lizzazione della transizione energetica2, e di sistemi 
e apparecchiature per il trattamento e la disinfezio-
ne3 delle acque4. In particolare, il Gruppo De Nora è 
il più grande fornitore a livello mondiale di elettrodi 
metallici per il mercato del cloro-soda, per l’industria 
dell’elettronica, per la raffinazione di nichel e cobal-
to5, e vanta una posizione consolidata nel business 
dell’acqua. Il Gruppo De Nora, inoltre, riveste una po-
sizione di rilievo a livello globale nella produzione di 
componenti per soluzioni per la decarbonizzazione, 
avendo investito negli ultimi anni in ricerca e svilup-
po, stabilito rapporti di partnership con importan-
ti attori di questo mercato, ed essendosi dotato di 
importanti capacità produttive per la produzione di 
elettrodi per la generazione di idrogeno verde me-
diante l’elettrolisi alcalina dell’acqua6.

Dichiarazione consolidata di carattere non finanziario

Il Gruppo, fin dalla propria nascita, ha orientato la 
propria strategia verso un modello di business so-
stenibile, capace di creare vantaggi competitivi per 
l’azienda integrando obiettivi economico-finanziari 
con aspetti di natura sociale e ambientale. Il proces-

1 Fonte: Roland Berger Hydrogen and Electrodes Market Report, 2021. 
2 Fonte: Roland Berger, Hydrogen and Electrodes Market Report, 2023. 
3 In particolare, il Gruppo realizza sistemi per la generazione di sostanze e 
prodotti attualmente in fase di registrazione come biocidi in situ secondo 
i requisiti del Regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo alla messa a disposizione sul 

mercato e all’uso dei biocidi.
4 Fonte: Amane Advisors, Report on industry segment view (Water Mar-
ket), 2023. 
5 Fonte: Roland Berger, Hydrogen and Electrodes Market Report, 2021.
6 Fonte: Roland Berger, Hydrogen and Electrodes Market Report, 2023.

so innovativo è, infatti, volto a garantire una cresci-
ta sostenibile che assicuri il rispetto per l’ambiente 
e per i diritti delle persone nello sviluppo del busi-
ness e lungo l’intera catena del valore. 

Per informazioni in merito alla politica di sostenibi-
lità adottata dall’Emittente e dal Gruppo De Nora, 
nonché al piano strategico di sostenibilità, si rinvia 
al documento “Dichiarazione consolidata di carat-
tere non finanziario” – redatta e pubblicata dalla 
Società su base obbligatoria in conformità a quan-
to previsto dal D. Lgs. 254/2016 e dal Regolamento 
adottato con Delibera Consob n. 20267/2018 – che 
presenta le principali politiche praticate dall’impre-
sa, i modelli di gestione e le principali attività svolte 
dal Gruppo relativamente ai temi espressamente 
richiamati dal D. Lgs. 254/2016 (ambientali, socia-
li, attinenti al personale, rispetto dei diritti umani, 
lotta contro la corruzione), nonché i principali rischi 
identificati connessi ai suddetti temi; la strategia di 
sostenibilità del Gruppo e l’agenda completa degli 
obiettivi ESG, queste ultime approvati dal Consiglio 
di Amministrazione del 14 dicembre 2024. 

La “Dichiarazione consolidata di carattere non finan-
ziario” è reperibile all’indirizzo www.denora.com, 
Sezione “Sostenibilità” e sezione “Governance – As-
semblee degli Azionisti”.

Modello di governance adottato dall’Emittente 

La Società è organizzata secondo il modello di ammi-
nistrazione e controllo tradizionale di cui agli articoli 
2380-bis e seguenti Cod. civ., che prevede l’Assemblea, 
il Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale.

Il Consiglio di Amministrazione guida l’Emittente 
con l’obiettivo di perseguirne il successo sostenibile, 
obiettivo che si sostanzia nella creazione di valore 
nel lungo termine a beneficio degli Azionisti, tenen-
do conto degli interessi degli altri stakeholder rilevanti 
per l’Emittente, il tutto come meglio illustrato ai suc-
cessivi paragrafi 4.1, 6, 8 e 9 della presente Relazione. 

La Società non rientra nella definizione del Codice-
di CG di “società grande”, mentre rientra nella defi-
nizione di “società a proprietà concentrata”.

Dichiarazione sulla natura di PMI dell’Emittente

Alla Data della Relazione, l’Emittente non è quali-
ficabile quale PMI ai sensi dell’art. 1, comma 1, lett. 
w-quater.1), del TUF e dell’art. 2-ter del Regolamen-
to Emittenti Consob.
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Si segnala infine che, come comunicato al mercato 
in data 21 giugno 2022, il Consiglio di Amministra-
zione della Società, ai sensi degli artt. 70, comma 
8 e 71, comma 1-bis, del Regolamento Emittenti ha 
deliberato di aderire, con efficacia dalla Data di Av-
vio delle Negoziazioni, al regime di opt-out previsto 
dai predetti articoli avvalendosi della facoltà di de-
rogare agli obblighi di pubblicazione dei documenti 
informativi previsti dall’Allegato 3B del Regolamen-
to Emittenti in occasione di operazioni significative 
di fusione, scissione, aumenti di capitale mediante 
conferimento di beni in natura, acquisizioni e ces-
sioni.
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2Informazioni sugli assetti 
proprietari (ex art. 123-bis, comma 
1, TUF) alla data della relazione

(i) Struttura del capitale sociale (ex art. 
123-bis, comma 1, lettera a), TUF)

Alla data della Relazione, il capitale sociale di IDN, 
interamente sottoscritto e versato, ammonta a Euro 
18.268.203,90, rappresentato da:

•	n. 51.203.979 azioni ordinarie, prive di indicazio-
ne del valore nominale, corrispondenti ad altret-
tanti diritti di voto nelle assemblee ordinarie e 
straordinarie della Società, quotate su Euronext 
Milan (“Azioni Ordinarie”); e

•	n. 150.481.195 azioni a voto plurimo, prive di in-
dicazione del valore nominale, corrispondenti, ai 
sensi dell’art. 120, comma 1, del TUF e dell’art. 5.6, 
lettera (i), dello Statuto sociale, a n. 451.443.585 
diritti di voto, in quanto ciascuna azione dà di-
ritto a n. 3 (tre) diritti di voto nelle assemblee 
ordinarie e straordinarie della Società (le “Azioni 
a Voto Plurimo”).

Il regime di emissione e circolazione delle azioni ordi-
narie è disciplinato dalla normativa vigente. Alla data 
della Relazione non vi sono azioni con diritto di voto 
limitato. Le medesime informazioni sono sinteticamen-
te riprodotte nella Tabella 1 della presente Relazione.

Per informazioni in merito ai piani di incentivazione a 
base azionaria adottati da IDN si rinvia alla Relazione 
sulla Remunerazione, disponibile sul sito web dell’E-
mittente all’indirizzo www.denora.com, nella Sezione 
“Governance – Assemblee degli Azionisti”. Alla data 
della Relazione non vi sono altri strumenti che at-
tribuiscono il diritto di sottoscrivere azioni di nuova 
emissione.

Per completezza si segnala che l’Assemblea straor-
dinaria del 18 febbraio 2022 ha deliberato di attri-
buire al Consiglio di Amministrazione, con efficacia 
subordinata all’avvio delle negoziazioni delle azioni 
ordinarie della Società su Euronext Milan, ai sensi 
dell’art. 2443, secondo comma, del Cod. civ., in una 
o più volte entro il termine massimo di cinque anni 
dalla data di detta deliberazione, la facoltà di au-
mentare il capitale sociale in via gratuita e scindibile 
ed anche in più tranches, ai sensi dell’arti. 2349 del 
Cod. civ., per un importo massimo di Euro 20 (ven-
ti) milioni, mediante emissione di azioni ordinarie 
prive di valore nominale espresso, con esclusione 
del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, quinto e 
ottavo comma, del Cod. civ., da assegnarsi ai sog-
getti beneficiari (individuati dal medesimo Consi-
glio di Amministrazione) di piani di incentivazione 
aventi ad oggetto azioni ordinarie della Società. 

Nel corso dell’Esercizio, il Consiglio di Amministra-
zione non ha esercitato la delega suddetta.

(ii) Restrizioni al trasferimento di titoli (ex 
art. 123-bis, comma 1, lettera b), TUF)

Lo Statuto non prevede restrizioni al trasferimento 
delle azioni della Società. Il regime di emissione e 
circolazione delle azioni è disciplinato dalla nor-
mativa vigente.

Alla Data della Relazione non esistono restrizioni 
statutarie al trasferimento di titoli.

Per completezza si segnala che il Patto Parasocia-
le IDN (come definito al successivo paragrafo (vii)) 
contiene un impegno da parte di SNAM S.p.A. e As-
set Company 10 S.r.l. a non trasferire, per tutta la 
durata del Patto Parasociale IDN (ed ogni eventua-
le successivo rinnovo) le proprie azioni, in tutto o 
in parte, a un concorrente (come definito nel Patto 
Parasociale IDN stesso) della Società ovvero ad un 
soggetto terzo che controlli o sia controllato da un 
concorrente della Società.

Per informazioni in merito al predetto Patto Parasocia-
le IDN si rinvia alle relative informazioni essenziali pub-
blicate sul sito web dell’Emittente www.denora.com, 
Sezione “Governance - Documenti e Procedure”.

(iii) Partecipazioni rilevanti nel capitale (ex 
art. 123-bis, comma 1, lettera c), TUF)

Sulla base delle informazioni ricevute ai sensi della 
normativa applicabile (e, in particolare, ai sensi di 
quanto disposto all’art. 120 del TUF), nonché dalle 
risultanze del libro soci, gli Azionisti che detengono, 
direttamente o indirettamente, partecipazioni supe-
riori al 3%  dei diritti di voto in IDN sono i seguenti:

Dichiarante Azionista diretto

Quota 

% su 

capitale 

ordinario

Quota 

% su 

capitale 

votante

Federico De 
Nora S.p.A.

Federico De 
Nora S.p.A. 44,30 53,127

Federico De 
Nora

Federico De 
Nora 3,28 3,951

Michele De Nora Norfin S.p.A. 5,75 6.873

Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A.

Asset Company 
10 S.r.l. 21,59 25.986
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7 Ai sensi dell’articolo 118, comma 3-bis, del Regolamento Emittenti ai fini 
della presente tabella sono computate solo le partecipazioni uguali o su-
periori al 3% del numero totale dei diritti di voto riferiti alle azioni oggetto 
di comunicazione.

Le medesime informazioni sono sinteticamente ri-
prodotte nella Tabella 1 della presente Relazione.

Alla Data della Relazione la Società detiene n. 
2.433.748 azioni proprie. Per maggiori informazioni, 
si fa riferimento al paragrafo 2 (ix) della presente Re-
lazione. 

(iv) Titoli che conferiscono diritti speciali (ex 
art. 123-bis, comma 1, lettera d), TUF)

La Società non ha emesso titoli che conferiscono 
diritti speciali di controllo.

La Società ha emesso azioni a voto plurimo. L’art. 5.6 
dello Statuto prevede che le azioni a voto plurimo 
attribuiscano il diritto a 3 (tre) voti nelle assemblee 
ordinarie e straordinarie della Società. Le azioni a 
voto plurimo non sono quotate su Euronext Milan.

(v) Partecipazione azionaria dei dipen-
denti: meccanismo di esercizio dei di-
ritti di voto (ex art. 123-bis, comma 1, 
lettera e), TUF)

Alla Data della Relazione non esiste un sistema di 
partecipazione azionaria dei dipendenti che preveda 
un meccanismo di esercizio dei diritti di voto diverso 
da quello previsto per la generalità degli azionisti.

(vi) Restrizioni al diritto di voto (ex art. 
123-bis, comma 1, lettera f), TUF)

Alla Data della Relazione non esistono restrizioni al 
diritto di voto.

(vii) Accordi tra Azionisti (ex art. 123-bis, 
comma 1, lettera g), TUF)

L’Emittente è a conoscenza dell’esistenza di un pat-
to parasociale rilevante ai sensi dell’art. 122 TUF in 
vigore alla Data delle Relazione e avente ad ogget-
to, tra l’altro, azioni IDN.

In particolare, in data 11 aprile 2022, Federico De Nora, 
FDN S.p.A., Norfin S.p.A., SNAM S.p.A. (“SNAM”) e 
Asset Company 10 S.r.l., società interamente con-
trollata da SNAM hanno sottoscritto un patto para-
sociale, successivamente integrato e modificato in 
data 27 maggio 2022, 21 giugno 2022 e 1 febbraio 
2023 (il “Patto Parasociale IDN”), volto, tra l’altro, 
a disciplinare taluni profili della governance di IDN, 

nonché i termini e le modalità di esercizio di alcuni 
diritti amministrativi e dispositivi inerenti alle par-
tecipazioni detenute dalle parti nel capitale sociale 
della Società, a decorrere dal 30 giugno 2022, data 
di avvio delle negoziazioni delle azioni ordinarie della 
Società sul mercato regolamentato Euronext Milan, 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A..

Per maggiori informazioni in merito al Patto Parasocia-
le IDN si rinvia alle relative informazioni essenziali pub-
blicate sul sito web dell’Emittente www.denora.com, 
Sezione “Governance - Documenti e Procedure”, 
come da ultimo aggiornate in data 5 gennaio 2024.

(viii) Clausole di change of control (ex art. 
123-bis, comma 1, lettera h), TUF) e dispo-
sizioni statutarie in materia di OPA (ex artt. 
104, comma 1-ter, e 104-bis, comma 1) 

Alla Data della Relazione, l’Emittente ha in essere 
accordi di finanziamento che, come d’uso in opera-
zioni finanziarie di questo tipo, prevedono una clau-
sola che attribuisce alle parti creditrici la facoltà di 
ottenere l’immediato rimborso in caso di cambia-
mento di controllo della Società. 

Più in particolare, in data 5 maggio 2022, la Società 
e De Nora Holding US Inc. (“De Nora Holding US”), 
in qualità di prenditori e garanti, hanno sottoscrit-
to un contratto di finanziamento senior per un am-
montare complessivo di Euro 200.000.000 e USD 
100.000.000 con, inter alia, Unicredit S.p.A., in qua-
lità di banca agente; Banca Nazionale del Lavoro 
S.p.A., Banco BPM S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A., 
Mediobanca – Banca di Credito Finanziario S.p.A. e 
UniCredit S.p.A., in qualità di “mandated lead arran-
gers” e “bookrunners”; e Banca Nazionale del Lavo-
ro S.p.A., Banco BPM S.p.A., Intesa Sanpaolo S.p.A., 
Mediobanca – Banca di Credito Finanziario S.p.A., 
Mediobanca International (Luxembourg) S.A., Uni-
Credit S.p.A., Unicredit Bank AG – Succursale di 
New York, Intesa Sanpaolo S.p.A. – succursale di 
New York e Banca Popolare di Sondrio S.C.p.A., in 
qualità di banche finanziatrici (il “Contratto di Fi-
nanziamento 2022”). Il finanziamento di cui al pre-
detto Contratto di Finanziamento 2022 è suddiviso 
in: (i) una linea di credito a medio/lungo termine in 
favore della Società denominata Facility A1, finaliz-
zata al rimborso, in tutto o in parte, dell’indebita-
mento finanziario esistente del gruppo di società 
che fa capo al Gruppo, ivi incluso l’indebitamento 
finanziario derivante da un precedente contratto 
di finanziamento, e al sostegno delle necessità di 
capitale circolante e delle generali necessità dell’E-
mittente; e (ii) una linea di credito a medio/lungo 
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termine in favore di De Nora Holding US denomi-
nata Facility A2, finalizzata al rimborso, in tutto o 
in parte, dell’indebitamento finanziario esistente 
del Gruppo (come definito ai sensi del Contratto 
di Finanziamento 2022), ivi incluso l’indebitamen-
to finanziario derivante da un precedente contratto 
di finanziamento, e al sostegno delle necessità di 
capitale circolante e delle generali necessità di De 
Nora Holding US.

Il Contratto di Finanziamento 2022 prevede obblighi 
di rimborso anticipato integrale del finanziamento al 
verificarsi di taluni eventi, ivi incluso quello di cambio 
di controllo; è previsto infatti il rimborso anticipato 
dell’importo residuo del finanziamento unitamente a 
interessi, spese e commissioni nel caso in cui:

(i) a seguito della quotazione dell’Emittente: 

(a) qualsiasi persona (diversa da qualsiasi Mem-
bro della Famiglia De Nora8) o gruppo di per-
sone che agiscono di concerto (diverso da un 
gruppo di persone che agiscono di concerto 
che include qualsiasi Membro della Famiglia 
De Nora che detenga almeno la maggioranza 
dei diritti di voto attribuibili a tale gruppo di 
persone collettivamente considerate) detenga 
una percentuale di diritti di voto nell’Emittente 
tale che tale persona o gruppo di persone che 
agiscono di concerto abbia l’obbligo di lancia-
re un’offerta pubblica di acquisto obbligatoria 
sulle azioni dell’Emittente ai sensi del TUF; e/o

(b) qualsiasi persona (diversa da qualsiasi Mem-
bro della Famiglia De Nora) o gruppo di per-
sone che agiscono di concerto (diverso da un 
gruppo di persone che agiscono di concerto 
che include i Membri della Famiglia De Nora 
che detengano almeno la maggioranza dei di-
ritti di voto attribuibili a tale gruppo di per-
sone collettivamente considerate) (I) detenga 
(direttamente o indirettamente) una percen-
tuale di azioni con diritto di voto nell’Emitten-
te maggiore di quella detenuta, direttamente 
o indirettamente, dai Membri della Famiglia 
De Nora o (II) acquisisca il controllo diretto o 
indiretto dell’Emittente (ai sensi dell’articolo 
93 del TUF ovvero intendendosi per tale l’ipo-
tesi in cui la maggioranza degli amministrato-
ri non sia nominata dalla lista presentata da 
qualsiasi Membro della Famiglia De Nora (da 
solo o in un gruppo di persone che agiscono 
di concerto in cui i Membri della Famiglia De 
Nora detengano almeno la maggioranza dei 
diritti di voto attribuibili a tale gruppo di per-
sone collettivamente considerate); nonché 

8 Ai sensi del Contratto di Finanziamento 2022, per Membri della Famiglia 
De Nora si intendono Federico De Nora e/o la moglie e/o il fratello e/o 
uno qualsiasi dei loro figli (in quanto maggiorenni).

9 Ai sensi del patto parasociale firmato con tk Project, per Membri della 
Famiglia De Nora si intendono il Signor Federico De Nora, e/o il fratello 
e/o le rispettive mogli e/o uno qualsiasi dei loro figli (in quanto maggio-
renni).

(ii) in qualsiasi momento, l’Emittente cessi di de-
tenere, direttamente o indirettamente, una par-
tecipazione pari al 100% del capitale sociale di 
De Nora Holding US, o il diritto di determinare la 
composizione o di revocare la maggioranza dei 
componenti del consiglio di amministrazione o 
altro organo equivalente di De Nora Holding US.

L’Emittente ha inoltre sottoscritto in data 23 set-
tembre 2022 il patto parasociale con thyssenkrupp 
Projekt 1 GmbH (“tk Projekt”), società indiretta-
mente controllata da thyssenkrupp AG (“thyssen-
krupp”), che conferma la partnership tra le due 
società nell'ambito del precedente accordo di joint 
venture stipulato nel 2013 in relazione al funziona-
mento e alla governance di thyssenkrupp nucera AG 
&Co. KGaA (“tk nucera”), leader tecnologico globa-
le per le soluzioni di impianti a idrogeno verde. Alla 
Data della presente Relazione, IDN detiene il 25,85% 
di tk nucera. All’interno del patto parasociale sono 
disciplinati i casi di exit (i.e. diritti di uscita) riservati 
a tk Projekt e all’Emittente, nonché ipotesi di riso-
luzione straordinaria nel caso in cui, tra gli altri, un 
concorrente dell’Emittente o di tk nucera acquisisca 
rispettivamente il controllo di una delle due Parti. In 
particolare, qualora un concorrente di tk nucera ac-
quisisse il controllo di IDN, tk Projekt avrebbe il dirit-
to di vedere le azioni di tk nucera, ovvero terminare il 
patto parasociale e/o esercitare un diritto di opzione 
per l’acquisto delle azioni detenute dall’Emittente in 
tk nucera. Ai sensi del patto parasociale, per cambio 
di controllo di IDN si intende il caso in cui qualsiasi 
persona (diversa da qualsiasi Membro della Famiglia 
De Nora9) o gruppo di persone che agiscono di con-
certo (diverso da un gruppo di persone che agisco-
no di concerto che include i Membri della Famiglia 
De Nora che detengano almeno la maggioranza dei 
diritti di voto attribuibili a tale gruppo di persone 
collettivamente considerate) (i) acquisisca il control-
lo diretto o indiretto dell’Emittente (ai sensi dell’ar-
ticolo 93 del TUF) e/o (ii) detenga (direttamente o 
indirettamente) una percentuale di azioni con diritto 
di voto nell’Emittente superiore al 25% o al 30%, a 
seconda dei casi, ai sensi dell’articolo 106, comma 
1 e 1-bis (come applicabile) del TUF, fermo restan-
do tuttavia che il superamento di tali soglie non de-
terminerà alcun cambio di controllo di IDN qualora i 
Membri della Famiglia De Nora continuino a detene-
re, direttamente o indirettamente, una percentuale 
di diritti di voto superiore alla percentuale dei diritti 
di voto detenuti da tali soggetti terzi.

Si precisa che lo Statuto non deroga alle disposizio-
ni sulla passivity rule previste dall’art. 104, commi 1 
e 1-bis, del TUF e non prevede l’applicazione delle 
regole di neutralizzazione contemplate dall’art. 104-
bis, commi 2 e 3 del TUF.
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(ix) Deleghe ad aumentare il capitale so-
ciale e autorizzazioni all’acquisto di 
azioni proprie (ex art. 123-bis, comma 1, 
lettera m), TUF)

In data 18 febbraio 2022, l’Assemblea straordinaria 
dell’Emittente ha deliberato di attribuire al Con-
siglio di Amministrazione, con efficacia subordi-
nata alla Data di Inizio delle Negoziazioni, ai sensi 
dell’art. 2443, secondo comma, del Cod. civ., in una 
o più volte entro il termine massimo di cinque anni 
dalla data della delibera, la facoltà di aumentare il 
capitale sociale, in via gratuita e scindibile ed anche 
in più tranches, ai sensi dell’art. 2349 del Cod. civ., 
per un importo massimo di Euro 20 (venti) milio-
ni mediante emissione di azioni ordinarie prive di 
valore nominale espresso, con esclusione del dirit-
to di opzione ai sensi dell’art. 2441, quinto e ottavo 
comma, del codice civile, da assegnarsi ai soggetti 
beneficiari (individuati dal medesimo Consiglio di 
Amministrazione) di piani di incentivazione aventi 
ad oggetto azioni ordinarie della Società.

Nel corso dell’Esercizio, il Consiglio di Amministra-
zione non ha esercitato la delega suddetta.

In data 28 aprile 2023, l’Assemblea straordinaria 
dell’Emittente ha deliberato di autorizzare il Consi-
glio di Amministrazione all’acquisto e alla disposizio-
ne di azioni ordinarie della Società, ai sensi del com-
binato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del Cod. 
civ., dell’art. 132 del TUF e dell’articolo 144-bis del Re-
golamento Emittenti Consob, del Regolamento (UE) 
n. 596 del 16 aprile 2014 relativo agli abusi di mercato 
(la “MAR”) e del Regolamento Delegato (UE) n. 1052 
dell’8 marzo 2016, relativo alle condizioni applicabili 
al riacquisto di azioni proprie e alle misure di stabiliz-
zazione (il “Regolamento Delegato”), nonché delle 
prassi di mercato di tempo in tempo ammesse. 

L’autorizzazione ha una durata prevista di 18 mesi 
a partire dal 28 aprile 2023, ed è concessa per le 
seguenti finalità: (i) dare attuazione alle politiche di 
remunerazione adottate dalla Società e nello spe-
cifico adempiere agli obblighi derivanti dai piani 
di compensi basati su strumenti finanziari ai sensi 
dell’articolo 114-bis del TUF già adottati dalla So-
cietà e agli altri eventuali piani che dovessero essere 
in futuro approvati, ivi inclusi eventuali programmi 
di assegnazione gratuita di azioni agli Azionisti; (ii)
per compiere attività di promozione della liquidità 
e gestione della volatilità del corso borsistico delle 
azioni della Società e, in particolare, intervenire nel 
contesto di contingenti situazioni di mercato, faci-
litando gli scambi sul titolo in momenti di scarsa 
liquidità sul mercato e favorendo l’andamento re-
golare delle contrattazioni e, comunque, nei limiti 
previsti dalle disposizioni normative e regolamen-
tari vigenti, nonché, eventualmente, in conformità 
con la prassi di mercato ammessa ai sensi dell’art. 
180, comma 1, lettera c), del TUF inerente all’attività 
di sostegno della liquidità del mercato; (iii) nell’am-
bito di azioni connesse a futuri progetti industriali 

e finanziari coerenti con le linee strategiche che la 
Società intende perseguire anche mediante scam-
bio, permuta, conferimento, cessione o altro atto 
di disposizione di azioni proprie per l’acquisizione 
di partecipazioni o pacchetti azionari, per progetti 
industriali o altre operazioni di finanza straordina-
ria che implichino l’assegnazione o disposizione di 
azioni proprie (quali, a titolo esemplificativo, fusio-
ni, scissioni, emissioni obbligazionarie convertibili 
in azioni, liquidazione delle azioni sul mercato per 
operazioni di ottimizzazione della struttura finan-
ziaria); e (iv) per accrescere il valore per l’azionista 
anche attraverso il miglioramento della struttura 
finanziaria della Società e mediante eventuale suc-
cessivo annullamento delle azioni proprie senza ri-
duzione del capitale sociale, nel rispetto dei neces-
sari adempimenti societari.

Con la medesima deliberazione, l’Assemblea ha 
stabilito che l’autorizzazione comporta la facoltà 
di acquistare, in osservanza delle prescrizioni di 
legge di volta in volta applicabili, un numero mas-
simo di azioni, tenuto conto delle azioni ordinarie 
IDN di volta in volta detenute in portafoglio dal-
la Società e dalle società da essa controllate, non 
complessivamente superiore al 3% del capitale 
sociale, ad un prezzo di acquisto non inferiore al 
prezzo ufficiale di Borsa del titolo IDN del giorno 
precedente a quello in cui viene effettuata l’opera-
zione di acquisto, diminuito del 10%, e non supe-
riore al prezzo ufficiale di Borsa del giorno prece-
dente a quello in cui viene effettuata l’operazione 
di acquisto, aumentato del 10%, per un volume non 
superiore al 15% del volume medio giornaliero di 
azioni nella sede di negoziazione in cui l'acquisto 
viene effettuato, anche tramite uno o più interme-
diari di primario standing incaricati dalla Società.

Sulla base della predetta delibera autorizzativa, 
in data 8 novembre 2023, il Consiglio di Ammini-
strazione ha deliberato l’avvio di un programma di 
acquisto di azioni proprie, prive di valore nomina-
le, per un quantitativo massimo di n. 3.000.000 di 
Azioni Ordinarie o, in caso di esercizio dell'Opzio-
ne di Incremento (come infra definita), un numero 
massimo di 6.000.000 di Azioni Ordinarie, con le 
seguenti finalità: (i) dare attuazione alle politiche 
di remunerazione adottate dalla Società e nel-
lo specifico adempiere agli obblighi derivanti dai 
piani di compensi basati su strumenti finanziari ai 
sensi dell’articolo 114-bis del TUF già adottati dalla 
Società (Performance Share Plan) e agli altri even-
tuali piani che dovessero essere in futuro approva-
ti, quali piani di azionariato diffuso, ivi inclusi even-
tuali programmi di assegnazione gratuita di azioni 
agli azionisti; e/o (ii) nell’ambito di azioni connesse 
a futuri progetti industriali e finanziari coerenti con 
le linee strategiche che la Società intende perse-
guire anche mediante scambio, permuta, confe-
rimento, cessione o altro atto di disposizione di 
azioni proprie per l’acquisizione di partecipazioni 
o pacchetti azionari, per progetti industriali o altre 
operazioni di finanza straordinaria che implichi-
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no l’assegnazione o disposizione di azioni proprie 
(quali, a titolo esemplificativo, fusioni, scissioni, 
emissioni obbligazionarie convertibili in azioni, li-
quidazione delle azioni sul mercato per operazioni 
di ottimizzazione della struttura finanziaria).

Fermo restando quanto in seguito descritto in 
merito all'esercizio dell'Opzione di Incremento, il 
programma di acquisto ha avuto inizio il 9 novem-
bre 2023 per la durata di 9 mesi e si concluderà 
il 9 agosto 2024. L'importo massimo allocato al 
programma di acquisto di azioni proprie è pari a 
Euro 45.000.000,00 e potrà essere incrementato 
di ulteriori Euro 45.000.000,00 (l’“Opzione di In-
cremento”). L’Opzione di Incremento potrà essere 
esercitata dalla Società entro 8 mesi dalla data di 
avvio del programma. In caso di esercizio dell’Op-
zione di Incremento, qualora l’Assemblea ordina-
ria degli azionisti della Società dovesse rinnova-
re l’autorizzazione all'acquisto di azioni proprie 
(previa revoca della delibera del 28 aprile 2023) 
incrementando dal 15% al 25% il limite degli ac-
quisti giornalieri rispetto al volume, il programma 
sarà prorogato di ulteriori 9 mesi e si concluderà 
il 9 maggio 2025. Qualora invece la Società ab-
bia esercitato l’Opzione di Incremento senza che 
- nel corso del periodo di validità del programma 
– l’Assemblea ordinaria degli azionisti della Società 
abbia adottato la delibera sopra descritta, il pro-
gramma cesserà di avere efficacia in data 28 otto-
bre 2024, mentre, qualora l’Assemblea abbia de-
liberato il rinnovo dell'autorizzazione all'acquisto 
di azioni proprie a termini diversi rispetto a quelli 
sopra descritti o abbia revocato la delibera del 28 
aprile 2023, il programma cesserà di essere effica-
ce il giorno di mercato successivo alla data della 
suddetta Assemblea.

Alla chiusura dell’Esercizio, la Società detiene 
1.158.505 azioni proprie, pari allo 0,574% del capitale 
sociale. Alla Data della Relazione, la Società detiene 
n. 2.433.748 azioni proprie, pari all'1,207% del capi-
tale sociale. 

Si evidenzia che l’Assemblea convocata per l’appro-
vazione del bilancio al 31 dicembre 2023 sarà, tra l’al-
tro, chiamata a deliberare la revoca della suddetta 
autorizzazione e il rilascio di una nuova autorizza-
zione all’acquisto e alla disposizione di azioni pro-
prie. Per maggiori informazioni, si fa riferimento alla 
relativa relazione illustrativa disponibile sul sito web 
della Società nella Sezione “Governance – Assem-
blee degli Azionisti”.

(x) Attività di direzione e coordinamento 
(ex. art. 2497 e ss. c.c.)

Alla Data della Relazione, pur essendo controllato 
di diritto ai sensi dell’art. 2359, comma 1, del Cod. 
civ. e dell’art. 93 del TUF da Federico De Nora 
S.p.A., la Società non ritiene di essere soggetta ad 
attività di direzione e coordinamento ai sensi de-

gli artt. 2497 e ss. del Cod. civ., dal momento che 
la stessa opera in condizioni di piena autonomia 
gestionale e, in particolare: (i) le principali decisio-
ni relative alla gestione dell’impresa della Società 
e delle sue controllate sono adottate in piena au-
tonomia dagli organi della Società (in particolare, 
l’approvazione dei piani strategici, industriali e fi-
nanziari e dei budget della Società e del Gruppo, 
nonché la valutazione dell’adeguatezza dell’asset-
to organizzativo, amministrativo e contrabile della 
Società e del Gruppo competono al Consiglio di 
Amministrazione della Società); (ii) la Società ope-
ra in piena autonomia nella gestione dei rapporti 
con la clientela e con i fornitori; (iii) Federico De 
Nora S.p.A. non svolge alcuna funzione di tesoreria 
accentrata a favore della Società; e (iv) il consiglio 
di amministrazione di Federico De Nora S.p.A. e 
quello della Società sono due organi tra loro distin-
ti e non è mai stata assunta dal Consiglio di Ammi-
nistrazione della Società alcuna deliberazione che 
sia stata influenzata dalla controllante. Più in gene-
rale, la Società non è soggetta ad alcuna direttiva, 
né ha mai ricevuto o riceve istruzioni emanate da 
Federico De Nora S.p.A. in relazione ad alcuna ma-
teria, ivi incluse, a mero titolo esemplificativo, le 
decisioni relative all’attuazione di operazioni stra-
ordinarie o la definizione di strategie.

* * *

Per quanto concerne le informazioni richieste 
dall’art. 123-bis, comma primo, lettera i), del TUF 
in materia di “accordi tra la società e gli ammini-
stratori, i componenti del consiglio di gestione o di 
sorveglianza, che prevedono indennità in caso di 
dimissioni o licenziamento senza giusta causa o se 
il loro rapporto di lavoro cessa a seguito di un’of-
ferta pubblica di acquisto”, e in generale per tutte 
le informazioni relative alla remunerazione degli 
Amministratori e dei dirigenti con responsabilità 
strategiche, si rinvia alla Relazione sulla Remu-
nerazione disponibile sul sito web dell’Emittente 
all’indirizzo www.denora.com, Sezione “Governan-
ce – Assemblee degli Azionisti”.

Le informazioni richieste dall’art. 123-bis, comma 
primo, lettera i), prima parte, del TUF i.e. “le nor-
me applicabili alla nomina ed alla sostituzione de-
gli amministratori... se diverse da quelle legislative 
e regolamentari applicabili in via suppletiva”, sono 
illustrate nella sezione della Relazione dedicata al 
Consiglio di Amministrazione (cfr.- sezione 4 della 
presente Relazione).

Le informazioni richieste dall’art. 123-bis, comma 
primo, lettera i), seconda parte, del TUF i.e. “le 
norme applicabili... alla modifica dello statuto, se 
diverse da quelle legislative e regolamentari appli-
cabili in via suppletiva” sono illustrate nella sezione 
della Relazione dedicata all’Assemblea (cfr.- sezio-
ne 13 della presente Relazione).
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3 Compliance (ex art. 123-bis, comma 2, 
lettera a), prima parte, TUF)

La Società aderisce al Codice di CG, accessibile al pub-
blico sul sito web del Comitato per la Corporate Gover-
nance alla pagina https://www.borsaitaliana.it/comi-
tato-corporate-governance/codice/2020.pdf.

La Società e le controllate aventi rilevanza strategica 
non sono soggette a disposizioni di legge non italia-
ne in grado di influenzare la struttura di corporate 
governance della Società.
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4Consiglio di 
Amministrazione

4.1. Ruolo del Consiglio di Amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione riveste un ruolo 
centrale nell’ambito dell’organizzazione aziendale 
e ad esso fanno capo le funzioni e la responsabili-
tà degli indirizzi strategici ed organizzativi, nonché 
la verifica dell’esistenza dei controlli necessari per 
monitorare l’andamento dell’Emittente e delle so-
cietà del gruppo ad essa facente capo.

Il Consiglio di Amministrazione è investito dei più ampi 
poteri per l’amministrazione e la gestione ordinaria e 
straordinaria della Società ed ha facoltà di compiere 
tutti gli atti ritenuti necessari ed utili ai fini del conse-
guimento dell’oggetto sociale, fatta eccezione per i 
poteri per norma e Statuto riservati all’Assemblea. 

Ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto, oltre ad eser-
citare i poteri attribuiti dalla legge, il Consiglio di 
Amministrazione è competente a deliberare circa:

(a) la fusione e la scissione, nei casi previsti dalla legge;

(b) l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie;

(c) 	l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno 
la rappresentanza della Società;

(d) la riduzione del capitale sociale in caso di reces-
so di uno o più soci;

(e) l’adeguamento dello Statuto a disposizioni nor-
mative;

(f) il trasferimento della sede sociale nel territorio 
nazionale.

L’attribuzione di tali competenze al Consiglio di 
Amministrazione non esclude la concorrente com-
petenza dell’Assemblea nelle stesse materie.

Ai sensi dell’articolo 2.2 del Regolamento del Con-
siglio di Amministrazione, approvato in data 9 mar-
zo 2022, al Consiglio di Amministrazione spettano 
anche le attribuzioni previste dal Codice di CG, ivi 
incluse:

–	l’esame e l’approvazione del piano industriale 
dell’Emittente e del Gruppo, anche in base all’a-
nalisi dei temi rilevanti per la generazione di va-
lore nel lungo termine;

–	il monitoraggio periodico dell’attuazione del piano 
industriale, nonché la valutazione del generale an-
damento della gestione, confrontando periodica-
mente i risultati conseguiti con quelli programmati;

–	la definizione della natura e del livello di rischio 
compatibile con gli obiettivi strategici dell’Emit-
tente, includendo nelle proprie valutazioni tutti 
gli elementi che possono assumere rilievo nell’ot-
tica del successo sostenibile dell’Emittente;

–	la definizione del sistema di governo societario 
dell’Emittente e della struttura del gruppo ad 
esso facente capo;

–	la valutazione dell’adeguatezza dell’assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile dell’E-
mittente e delle controllate aventi rilevanza stra-
tegica, con particolare riferimento al sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi (cfr. Se-
zione 9 della presente Relazione);

–	le delibere in merito alle operazioni dell’Emitten-
te e delle sue controllate che hanno un significa-
tivo rilievo strategico, economico, patrimoniale 
o finanziario per l’Emittente stesso, stabilendo 
i criteri generali per individuare le operazioni di 
significativo rilievo;

–	l’adozione, su proposta del presidente, d’intesa con 
il Chief Executive Officer, di una procedura per la 
gestione interna e la comunicazione all’esterno di 
documenti e informazioni riguardanti l’Emittente, 
con particolare riferimento alle informazioni privi-
legiate (cfr. Sezione 5 della presente Relazione).

Si ricorda che ai sensi del Patto Parasociale IDN, le 
decisioni relative a talune materie riservate saranno 
di esclusiva competenza del Consiglio di Ammini-
strazione e non potranno essere oggetto di dele-
ga a componenti del Consiglio di Amministrazione. 
Per informazioni in merito al Patto Parasociale IDN 
si rinvia alle relative informazioni essenziali pubbli-
cate sul sito web dell’Emittente www.denora.com, 
Sezione “Governance - Documenti e Procedure”.

Con riferimento alle tematiche di sostenibilità, il 
Consiglio approva, inoltre, la Dichiarazione consoli-
data di carattere non finanziario (DNF), verificando, 
coadiuvato dal Comitato Controllo, Rischi e ESG, 
che la stessa sia redatta e poi pubblicata in confor-
mità a quanto previsto dal D. Lgs. 254/2016. L’orga-
no amministrativo è altresì coinvolto nella validazio-
ne annuale dell’analisi di materialità, con l’obiettivo 
di identificare i temi più rilevanti nell’ambito della 
sostenibilità sia dal punto di vista del Gruppo che 
da parte di stakeholder interni ed esterni.

Inoltre, Il Consiglio di Amministrazione, anche tra-
mite il supporto del Comitato Controllo, Rischi ed 
ESG, riceve aggiornamenti periodici in merito alle 
diverse iniziative in ambito sostenibilità, quali ad 
esempio nuove specifiche progettualità, aggiorna-
menti sul processo di reporting ESG e sugli obiettivi 
ESG e attività di comunicazione ed engagement in 
relazione ai temi di sostenibilità, ivi inclusa quella 
con la comunità finanziaria.
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Le tematiche di sostenibilità sono state considerate 
nella definizione della strategia del Gruppo e nel-
la definizione delle politiche di remunerazione ed 
incentivazione dell’Amministratore Delegato e del 
top management, la cui remunerazione variabile è 
legata anche ad alcuni target ESG. 

Con riferimento alle principali attività svolte dal 
Consiglio di Amministrazione nel corso dell’Eserci-
zio in relazione agli ambiti sopra menzionati, si se-
gnala che il Consiglio di Amministrazione:

•	nella riunione del 22 marzo 2023, ha approvato il 
piano industriale pluriennale per il periodo 2024-
2025, previa condivisione dello stesso con i Con-
siglieri in data 27 gennaio 2023 e confronto con il 
Comitato Strategie in data 20 gennaio 2023 e 15 
marzo 2023, e ne ha monitorato l’attuazione nel 
corso di tutto l’Esercizio, valutato il generale an-
damento della gestione e confrontando periodica-
mente i risultati conseguiti con quelli programmati;

•	nella riunione del 3 ottobre 2023, ha rafforzato l’or-
ganizzazione del sistema dei controlli interni con 
l’approvazione delle policy di Gruppo in materia di 
anticorruzione e misure di controllo al commercio 
e sanzioni economiche nonché approvato la revi-
sione del Modello 231 e del Codice Etico;

•	nella riunione del 14 dicembre 2023, ha approvato 
la strategia e il piano di sostenibilità al 2026 ed al 
2030, un programma ampio e articolato in linea con 
il DNA sostenibile che da sempre caratterizza l’a-
zienda, protagonista della transizione energetica.

Si segnala inoltre che nella riunione del 22 marzo 
2023 il Consiglio di Amministrazione ha valutato 
l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile dell’Emittente e delle società 
controllate aventi rilevanza strategica, con partico-
lare riferimento al sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi (cfr. paragrafo 9 della Relazione), 
rispetto all’Esercizio di riferimento.

Alla luce dell’articolo 2.3 del Regolamento del Con-
siglio di Amministrazione, il Consiglio non ha effet-
tuato la valutazione sul funzionamento del Consi-
glio stesso e dei suoi Comitati, nonché sulla loro 
dimensione e composizione. Il Consiglio di Ammi-
nistrazione provvederà a svolgere tale valutazione 
in occasione del rinnovo del Consiglio di Ammini-
strazione in carica (cfr. Paragrafo 7 della Relazione).

Ad eccezione di quanto segue, si segnala che nel 
corso dell’Esercizio, il Consiglio non ha elaborato 
proposte da sottoporre all’Assemblea relativamen-
te al sistema di governo societario, in quanto ha ri-
tenuto che quest’ultimo, come articolato allo stato 
attuale, è funzionale alle esigenze della Società.

In data 31 luglio 2023, l’Assemblea straordinaria del-
la società ha deliberato la modifica dell’articolo 10, 
comma 2, dello Statuto sociale, finalizzata ad intro-

durre nel medesimo la facoltà per la Società di desi-
gnare nelle proprie Assemblee, tenuto anche conto 
dell’attuale assetto proprietario, il rappresentante 
designato come previsto dall’articolo 135-undecies 
del D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (il “TUF”), garan-
tendo così ai soci un efficace e pratico strumento 
di partecipazione al voto. Ai sensi dell’articolo 10.2 
dello Statuto, ove previsto e/o consentito dalla leg-
ge e/o dalle disposizioni regolamentari pro tempo-
re vigenti, la Società potrà prevedere che l’inter-
vento e l’esercizio del diritto di voto in Assemblea 
da parte degli aventi diritto possa anche avvenire 
esclusivamente mediante conferimento di delega 
(o subdelega) di voto a tale soggetto, con le moda-
lità previste dalle medesime leggi e/o disposizioni 
regolamentari.

Per ulteriori informazioni in merito: (i) alla composi-
zione, funzionamento, nomina e autovalutazione del 
Consiglio di Amministrazione si rinvia rispettivamen-
te alle Sezioni 4.3 e 4.4 della presente Relazione; (ii) 
al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
si rinvia alla Sezione 9 della presente Relazione.

Per ulteriori informazioni in merito a come il Consi-
glio di Amministrazione promuova, nelle forme più 
opportune, il dialogo con gli azionisti e gli altri sta-
keholder rilevanti per l’Emittente, si rinvia alla Se-
zione 12 della presente Relazione.

Per una descrizione della politica di remunerazione 
dell’Emittente, si rinvia alla Sezione I della Relazione 
sulla Remunerazione disponibile sito web dell’Emit-
tente all’indirizzo www.denora.com, Sezione “Go-
vernance –Assemblee degli Azionisti”.
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4.2. Nomina e sostituzione (ex art. 123-bis, 
comma 1, lettera l), prima parte, TUF)

Ai sensi dell’articolo 13 dello Statuto, la Società è ammi-
nistrata da un Consiglio di Amministrazione composto 
da minimo di 5 (cinque) e massimo di 12 (dodici) mem-
bri, soci o non soci. L’Assemblea, prima di procedere 
alla loro nomina, determina il numero dei componenti 
il Consiglio di Amministrazione entro i limiti suddetti.

Gli amministratori sono nominati per un periodo di tre 
esercizi, ovvero per il minore periodo stabilito dall’As-
semblea all’atto della nomina, e sono rieleggibili. Essi 
scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’ap-
provazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della loro carica, salve le cause di cessazione e di de-
cadenza previste dalla legge e dallo Statuto.

Gli amministratori vengono nominati dall’Assem-
blea sulla base di liste presentate dagli azionisti, nel 
rispetto della disciplina di legge e regolamentare di 
tempo in tempo vigente inerente, anche con riguar-
do alla disciplina inerente l’equilibrio tra generi.

Ciascuna lista dovrà indicare quali candidati siano 
in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti 
dalla disciplina di legge e regolamentare tempo per 
tempo vigente. Ciascuna lista dovrà altresì include-
re almeno un candidato in possesso dei requisiti di 
indipendenza previsti dalla normativa e dai regola-
menti applicabili, da indicare al primo posto della 
lista. Le liste che presentino un numero di candidati 
pari o superiore a 3 (tre) devono essere composte 
da candidati appartenenti ad entrambi i generi, in 
misura conforme alla disciplina pro tempore vigen-
te inerente l’equilibrio tra generi.

Hanno diritto di presentare le liste soltanto quegli 
azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, risulta-
no titolari di azioni (siano esse azioni ordinarie o azio-
ni a voto plurimo) che rappresentino una percentuale 
del capitale sociale non inferiore a quella prevista per 
la Società dalla normativa di legge e regolamentare 
di tempo in tempo vigente. Nell’avviso di convocazio-
ne dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina 
del Consiglio di Amministrazione è indicata la quota 
percentuale di partecipazione del capitale sociale ri-
chiesta per la presentazione delle liste di candidati.

Ogni azionista (nonché (i) i soci appartenenti ad 
un medesimo gruppo, per tali intendendosi il sog-
getto, anche non societario, controllante ai sensi 
dell’articolo 2359 del Cod. civ. e dell’art. 93 del TUF 
e ogni società controllata da, ovvero sotto il comu-
ne controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i 
soci aderenti ad uno stesso patto parasociale rile-
vante ai sensi dell’articolo 122 del TUF, ovvero (iii) i 
soci che siano altrimenti collegati tra loro in forza 
di rapporti di collegamento rilevanti ai sensi della 
normativa di legge e/o regolamentare di tempo 
in tempo vigente e applicabile) può presentare o 
concorrere alla presentazione di una sola lista, pena 
l’irricevibilità della lista. Ogni candidato può presen-

tarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità.

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini previsti 
dalla normativa di legge e regolamentare di tem-
po in tempo vigente, devono essere depositate le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati accet-
tano la propria candidatura ed attestano, sotto la 
propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ine-
leggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza 
dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per 
le rispettive cariche. Con le dichiarazioni sarà de-
positato per ciascun candidato un curriculum vitae 
riguardante le caratteristiche personali e professio-
nali con l’eventuale indicazione dell’idoneità a qua-
lificarsi come indipendente, ai sensi della disciplina 
di legge e regolamentare vigente, nonché dei codici 
di comportamento in materia di governo societario 
eventualmente adottati dalla Società. Le liste per le 
quali non sono osservate le predette prescrizioni, 
sono considerate come non presentate.

Gli amministratori nominati devono comunicare sen-
za indugio al Consiglio di Amministrazione la perdita 
dei requisiti di indipendenza, nonché la sopravve-
nienza di cause di ineleggibilità o di incompatibilità. 
Il venir meno in capo a un amministratore dei requi-
siti di indipendenza non ne determina la decadenza, 
se i requisiti permangono in capo al numero minimo 
di amministratori richiesto dalla disciplina di legge e 
regolamentare di tempo in tempo vigente.

Ogni avente diritto al voto (nonché (i) i soci apparte-
nenti ad un medesimo gruppo, per tali intendendosi 
il soggetto, anche non societario, controllante ai sen-
si dell’articolo 2359 del Cod. civ. e dell’art. 93 del TUF 
e ogni società controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci 
aderenti ad uno stesso patto parasociale rilevante ai 
sensi dell’articolo 122 del TUF, ovvero (iii) i soci che 
siano altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti 
di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di 
legge e/o regolamentare di tempo in tempo vigente 
e applicabile) può votare una sola lista.

Al termine della votazione, risulteranno eletti i can-
didati delle due liste che hanno ottenuto il maggior 
numero di voti, secondo i seguenti criteri:

(a) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei 
voti espressi saranno tratti, nell’ordine progressi-
vo con il quale sono elencati nella lista stessa, un 
numero di amministratori pari al numero totale 
dei componenti da eleggere, tranne 1 (uno);

(b) il restante amministratore, che dovrà in ogni caso 
essere in possesso dei requisiti di indipendenza 
stabiliti dalla disciplina di legge e regolamentare 
tempo per tempo vigente, sarà tratto dalla lista 
risultata seconda per numero di voti ottenuti (“li-
sta di minoranza”), che non sia collegata in alcun 
modo, neppure indirettamente, con gli azionisti 
che hanno presentato o votato la lista risultata 
prima per numero di voti.
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In caso di parità di voti di lista, si procederà a una 
nuova votazione da parte dell’intera Assemblea ri-
sultando eletti i candidati che ottengano la maggio-
ranza semplice dei voti.

Se al termine della votazione non fossero eletti in nu-
mero sufficiente amministratori in possesso dei requi-
siti di indipendenza previsti dalla disciplina legale e 
regolamentare vigente, verrà escluso il candidato che 
non sia in possesso di tali requisiti eletto come ultimo 
in ordine progressivo della lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e sarà sostituito dal candi-
dato successivo avente i requisiti indipendenza tratto 
dalla medesima lista del candidato escluso. Tale pro-
cedura, se necessario, sarà ripetuta sino al completa-
mento del numero degli amministratori indipendenti 
da eleggere. Qualora, inoltre, con i candidati eletti con 
le modalità sopra indicate non sia assicurata la com-
posizione del Consiglio di Amministrazione conforme 
alla disciplina di legge e regolamentare di tempo in 
tempo vigente inerente l’equilibrio tra generi, il can-
didato del genere più rappresentato eletto come ul-
timo in ordine progressivo nella lista che ha riportato 
il maggior numero di voti sarà sostituito dal primo 
candidato del genere meno rappresentato non eletto 
della stessa lista secondo l’ordine progressivo. A tale 
procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non 
sia assicurata la composizione del Consiglio di Am-
ministrazione conforme alla disciplina pro tempore 
vigente inerente l’equilibrio tra generi. Qualora infine 
detta procedura non assicuri il risultato da ultimo in-
dicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta 
dall’Assemblea a maggioranza relativa, previa presen-
tazione di candidature di soggetti appartenenti al ge-
nere meno rappresentato.

In caso di presentazione di una sola lista, gli am-
ministratori verranno tratti dalla lista presentata, 
sempre che abbia ottenuto l’approvazione della 
maggioranza semplice dei voti espressi e qualora 
gli amministratori così eletti non fossero in numero 
corrispondente a quello dei componenti del Consi-
glio determinato dall’Assemblea, ovvero nel caso in 
cui non venga presentata alcuna lista o ancora nel 
caso in cui la lista presentata non consenta la nomi-
na di amministratori indipendenti nel rispetto delle 
disposizioni legislative e regolamentari vigenti, l’As-
semblea delibererà con le maggioranze di legge; il 
tutto, fermo il rispetto della disciplina pro tempore 
vigente inerente l’equilibrio tra generi.

Per la nomina di amministratori, per qualsiasi ra-
gione non nominati ai sensi dei procedimenti sopra 
previsti, l’Assemblea delibera con le maggioranze di 
legge, in modo tale da assicurare comunque che la 
composizione del Consiglio di Amministrazione sia 
conforme alla legge e allo Statuto.

Il procedimento del voto di lista si applica solo in caso 
di nomina dell’intero Consiglio di Amministrazione.

L'Assemblea, anche nel corso del mandato, può va-
riare il numero degli amministratori, sempre entro il 

limite di cui all’art. 13.1 dello Statuto e provvede alle 
relative nomine con le maggioranze di legge. Gli am-
ministratori così eletti scadranno con quelli in carica.

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno 
o più amministratori, si provvede ai sensi dell’art. 
2386 del Cod. civ.. In ogni caso la sostituzione dei 
consiglieri cessati viene effettuata assicurando la 
presenza del numero necessario di amministrato-
ri in possesso dei requisiti di indipendenza stabiliti 
dalla legge e il rispetto della disciplina pro tempore 
vigente inerente l’equilibrio tra generi.

La perdita dei requisiti di indipendenza previsti dal-
la legge e/o dai regolamenti pro tempore vigenti in 
capo ad un amministratore non costituisce causa 
di decadenza qualora permanga in carica il numero 
minimo di componenti – previsto dalla normativa, 
anche regolamentare – in possesso dei suddetti re-
quisiti di indipendenza.

Lo Statuto dell’Emittente non prevede la possibilità 
per il Consiglio di Amministrazione uscente di pre-
sentare una lista.

La Società non è soggetta a ulteriori disposizioni 
normative, oltre a quelle previste dal TUF, in materia 
di composizione del Consiglio di Amministrazione.

Per informazioni in merito al ruolo del Consiglio di 
Amministrazione e dei Comitati nei processi di au-
tovalutazione, nomina e successione degli ammini-
stratori, si rinvia alla Sezione 7.

Infine, si ricorda che il Patto Parasociale IDN contiene 
alcune disposizioni ad hoc sulla nomina e composi-
zione componenti del Consiglio di Amministrazione. 
Per informazioni in merito al predetto patto paraso-
ciale si rinvia alle relative informazioni essenziali pub-
blicate sul sito web dell’Emittente www.denora.com, 
Sezione “Governance – Documenti e Procedure”.
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4.3. Composizione (ex art. 123-bis, comma 
2, lettere d) e d-bis), TUF)

Il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente in 
carica alla Data della Relazione è composto da 12 
membri, è stato nominato dall’Assemblea ordina-
ria dell’Emittente in data 9 marzo 2022 (sulla base 
delle disposizioni statutarie in vigore alla data del-
la relativa nomina e quindi anteriormente alla Data 
di Avvio delle Negoziazioni, senza applicazione 
del voto di lista), e successivamente modificato e 
integrato dalle Assemblee ordinarie del 28 aprile 
2022, 20 giugno 2022 e 28 aprile 2023 e rimarrà 
in carica per tre esercizi e, quindi, fino alla data di 
approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicem-
bre 2024. Le previsioni in materia di voto di lista 
contenute nello Statuto troveranno applicazione 
solo a partire dal primo rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione successivo alla Data di Avvio del-
le Negoziazioni.

In data 1° febbraio 2023, il Consiglio di Ammini-
strazioni dell’Emittente, con il parere favorevole 
del Comitato Nomine e Remunerazione e del Col-
legio Sindacale, ha deliberato di nominare per co-
optazione Roberto Cingolani amministratore non 
esecutivo e indipendente della Società, in sostitu-
zione di Sami Petteri Pelkonen, dimessosi in data 
23 dicembre 2022.

In data 22 marzo 2023, il Consiglio di Amministra-
zioni dell’Emittente, con il parere favorevole del 
Comitato Nomine e Remunerazione e del Collegio 
Sindacale, ha deliberato di nominare per coopta-
zione Paola Bonandrini amministratore non esecu-
tivo della Società, in sostituzione di Paola Rastelli, 
dimessasi in data 10 marzo 2023.

L’Assemblea ordinaria del 28 aprile 2023 ha quindi 
deliberato, ai sensi dell’articolo 2386 del Cod. civ., 
di nominare Paola Bonandrini e Roberto Cingolani 
componenti del Consiglio di Amministrazione della 
Società, il cui mandato scadrà insieme a quello de-
gli amministratori in carica e dunque in occasione 
dell’Assemblea convocata per l’approvazione del 
bilancio di esercizio al 31 dicembre 2024.

In data 31 luglio 2023, il Consiglio di Amministra-
zione dell’Emittente, con il parere favorevole del 
Comitato Nomine e Remunerazione e del Collegio 
Sindacale, ha deliberato di nominare per coopta-
zione Giorgio Metta amministratore indipendente 
della Società, in sostituzione di Roberto Cingolani, 
dimessosi in data 1° giugno 2023. 

Ai sensi dell’articolo 2386 c.c., Giorgio Metta re-
sterà in carica sino alla prossima Assemblea degli 

azionisti convocata per il 24 aprile 2024, che potrà 
procedere alla nomina, come da proposta del Con-
siglio di Amministrazione.

Il Consiglio di Amministrazione è composto da Am-
ministratori esecutivi e non esecutivi, tutti dotati di 
professionalità e di competenze adeguate ai com-
piti loro affidati. Inoltre, essendo presenti undici 
amministratori (su dodici) non esecutivi, di cui sei 
indipendenti ai sensi dell’art. 148, comma 3, TUF 
(come richiamato dall’art. 147-ter, comma 4, TUF), 
nonché ai sensi dell’art. 2 del Codice di CG, si ritiene 
che (i) il numero e le competenze dei membri non 
esecutivi, sia tale da assicurare loro un peso signifi-
cativo nell’assunzione delle delibere consiliari e da 
garantire un efficace monitoraggio della gestione, e 
che (ii) una componente significativa degli ammini-
stratori non esecutivi sia indipendente. I curriculum 
vitae degli Amministratori sono consultabili sul sito 
web dell’Emittente all’indirizzo www.denora.com, 
Sezione “Governance”.

La tabella che segue elenca la composizione del 
Consiglio di Amministrazione dell’Emittente alla 
data di chiusura dell’Esercizio, con evidenza della 
rispettiva carica ricoperta.

Nome e cognome Carica

Federico De Nora Presidente del Consiglio di
Amministrazione(*)

Paolo Enrico Dellachà Amministratore Delegato(**)

Stefano Venier Amministratore non esecutivo

Paola Bonandrini Amministratore non esecutivo

Maria Giovanna Calloni Amministratore non esecutivo(***)

Mario Cesari Amministratore non esecutivo

Alessandro Garrone Amministratore non esecutivo(***)

Michelangelo Mantero Amministratore non esecutivo

Giorgio Metta Amministratore non esecutivo(***)

Teresa Naddeo Amministratore non esecutivo(***)

Elisabetta Oliveri Amministratore non esecutivo(***)

Giovanni Toffoli Amministratore non esecutivo(***)

(*) Amministratore con deleghe ai sensi dell’art. 2381 del Codice Civile.
(**) Amministratore esecutivo.
(***) Amministratore indipendente ai sensi dell’art. 147-ter, comma 4, e 148, 
comma 3, del TUF e dell’art. 2 del Codice di CG.
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Per maggiori dettagli si rinvia alle Tabella 2 e alla 
Tabella 4 in appendice alla presente Relazione.

Criteri e politiche di diversità nella composizione 
del Consiglio e nell’organizzazione aziendale

Si segnala che la disciplina relativa ai requisiti di 
genere ai sensi di quanto previsto dall’art. 147-ter, 
comma 1-ter, del TUF sarà applicabile all’Emitten-
te a partire dal primo rinnovo degli organi sociali 
successivo alla Data di Avvio delle Negoziazioni. 
Peraltro, alla Data della Relazione, essendo presen-
ti quattro Amministratori su dodici appartenenti al 
genere meno rappresentato (nelle persone di Paola 
Bonandrini, Maria Giovanna Calloni, Teresa Naddeo, 
Elisabetta Oliveri) la composizione del Consiglio di 
Amministrazione è già conforme, su base volonta-
ria, alla disciplina relativa all’equilibrio tra generi ai 
sensi di quanto previsto per le società neoquotate. 

Alla Data della Relazione, tenuto conto che gli organi 
di amministrazione e controllo sono stati nominati 
anteriormente alla Data di Avvio delle Negoziazioni, 
nonché del fatto che la società si qualifica come so-
cietà “a proprietà concentrata”, l’Emittente ha aderi-
to ai criteri per il rispetto delle quote di genere pre-
visti dalla legge, ma non ha adottato una politica ad 
hoc in relazione alla composizione del Consiglio di 
Amministrazione in carica relativamente ad aspetti 
quali l’età, e il percorso formativo e professionale.

Si ritiene tuttavia che la composizione qualitativa e 
quantitativa del Consiglio di Amministrazione in ca-
rica assicuri una sufficiente diversificazione in termi-
ni di competenze, età, esperienza e di genere, nel 
rispetto dell’obiettivo prioritario di assicurare ade-
guata competenza e professionalità dei suoi membri. 

Per quanto più in particolare riguarda la diversità in 
termini di genere, si segnala, inoltre, che, nonostan-
te l’articolo 147-ter, comma 3, del TUF, come mo-
dificato dalla Legge del 27 dicembre 2019, n. 160, 
statuisca che le disposizioni in materia di equilibrio 
tra i generi trovino applicazione a partire dal primo 
rinnovo del Consiglio di Amministrazione successi-
vo alla quotazione, prevedendo che, per tale primo 
rinnovo, il genere meno rappresentato ottenga al-
meno un quinto degli amministratori eletti in occa-
sione del primo rinnovo e almeno due quinti degli 
amministratori eletti in occasione dei successivi 
cinque mandati consecutivi (comunque arrotondati 
all’eccesso), l’attuale composizione del Consiglio di 
Amministrazione dell’Emittente, su base volontaria, 
è già conforme a tali requisiti.

Cumulo massimo di incarichi ricoperti in altre 
società

Pur non qualificandosi come società grande ai sensi 
del Codice di CG, il Consiglio di Amministrazione 
dell’Emittente su base volontaria, ha definito, con 
propria delibera adottata in data 18 febbraio 2022, i 
seguenti criteri generali circa il numero massimo di 

incarichi di amministrazione e controllo in altre so-
cietà che può essere considerato compatibile con 
un efficace svolgimento del ruolo di amministratore 
della Società:

(1) Amministratori Esecutivi

Agli amministratori esecutivi a cui sono assegnate 
deleghe gestionali e/o incarichi direttivi nella So-
cietà, o in una società controllata avente rilevanza 
strategica, o nella società controllante quando l’in-
carico riguardi anche la Società non è consentito 
assumere l’incarico di amministratore esecutivo in 
altre società quotate in mercati regolamentati (an-
che esteri) o società di rilevanti dimensioni, come 
infra definite, diverse dalla Società e dalle società 
da essa direttamente o indirettamente controllate. 

È tuttavia consentito assumere l’incarico di ammi-
nistratore non esecutivo e/o sindaco in non più di 
2 società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri) o società di rilevanti dimensioni, come infra 
definite, diverse dalle società diversamente diretta-
mente o indirettamente controllate dalla Società.

(2) Amministratori Non Esecutivi

Agli amministratori non esecutivi (indipendenti o 
meno) è consentito assumere incarichi di amministra-
tore esecutivo in non più di 2 società quotate in mer-
cati regolamentati (anche esteri) o società di rilevanti 
dimensioni. È tuttavia consentito assumere l’incarico 
di amministratore non esecutivo e/o sindaco in non 
più di 5 società quotate in mercati regolamentati (an-
che esteri) e/o società di rilevanti dimensioni.

Ai fini dei predetti limiti al cumulo di incarichi:

(i) è da considerare “società di rilevanti dimensioni” 
ogni società, italiana o estera, con patrimonio 
netto – eventualmente consolidato – superiore 
ad 1 miliardo di euro;

(ii) qualora un amministratore ricopra cariche in più 
società facenti parte del medesimo Gruppo, si 
tiene conto, ai fini del computo del numero de-
gli incarichi, di una sola carica ricoperta nell’am-
bito di tale gruppo;

(iii) eventuali incarichi di presidente dell’organo di 
amministrazione sono considerati avere un peso 
doppio.

È peraltro facoltà del Consiglio di Amministrazione 
di accordare eventuali deroghe motivate, per casi 
eccezionali e/o transitori, discostandosi dai criteri 
esposti. In ogni caso, il Consiglio di Amministrazione 
ha cura, anche tramite il monitoraggio della frequen-
za delle partecipazioni alle attività consiliari e dei Co-
mitati, di presidiare che gli amministratori disponga-
no di idoneo tempo e possano dedicare sufficiente 
impegno per lo svolgimento del proprio incarico.
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4.4. Funzionamento del Consiglio di Am-
ministrazione (ex art. 123-bis, comma 2, 
lettera d), TUF)

In applicazione di quanto previsto dal Codice di CG, 
in data 9 marzo 2022, il Consiglio di Amministrazio-
ne ha approvato il Regolamento del Consiglio che 
disciplina la composizione, i compiti, le regole e le 
procedure per il funzionamento dell’organo ammi-
nistrativo della Società, anche al fine di assicurare 
un’efficace gestione dell’informativa consiliare (il 
“Regolamento del Consiglio”).

Per informazioni in merito al regolamento per il fun-
zionamento del Comitato per le Nomine e la Remu-
nerazione e del Comitato Controllo, Rischi ed ESG 
si rinvia alla Sezione 6 della Relazione.

Ai sensi dell’articolo 15 dello Statuto, il Consiglio 
è convocato presso la sede sociale o nel diverso 
luogo indicato nell’avviso di convocazione dal Pre-
sidente o, in caso di sua assenza o impedimento, 
dal Vice- Presidente, ove nominato. Il Consiglio 
può essere altresì convocato dai sindaci, ovvero 
quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno 2 
(due) amministratori per deliberare su uno specifi-
co argomento da indicare nella richiesta stessa. In 
conformità a quanto previsto dallo Statuto e dal 
Regolamento del Consiglio, la convocazione del 
Consiglio è fatta, mediante avviso, inviato a mez-
zo lettera raccomandata o e-mail, almeno 3 (tre) 
giorni prima di quello fissato per la riunione, ovve-
ro, nei casi di urgenza, almeno 1 (uno) giorno pri-
ma di quello fissato per la riunione. Le riunioni del 
Consiglio possono tenersi anche mediante mezzi 
di telecomunicazione a distanza, a condizione che 
tutti i partecipanti possano essere identificati e di 
tale identificazione si dia atto nel relativo verbale 
e sia loro consentito di seguire la discussione e di 
intervenire in tempo reale e in condizioni di parità 
informativa alla trattazione degli argomenti all’or-
dine del giorno.

Ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento del Con-
siglio, la documentazione relativa alla trattazione 
degli argomenti posti all’ordine del giorno è messa 
a disposizione degli amministratori e dei sindaci a 
cura delle competenti strutture aziendali median-
te comunicazione trasmessa all’indirizzo di posta 
elettronica indicato dagli interessati e contestual-
mente su apposito portale informatico riservato, 
idoneo a preservare la riservatezza dei dati e delle 
informazioni fornite. Di regola la documentazione 
viene trasmessa entro il terzo giorno antecedente 
a quello fissato per la riunione. In caso d’urgenza 
la documentazione è resa disponibile con la mi-
gliore tempestività possibile, in ogni caso almeno 
ventiquattro ore prima della riunione. In ogni caso, 
gli amministratori e i sindaci vengono previamente 
avvisati nel caso in cui non sia possibile rispettare 
la tempistica sopra indicata ovvero qualora il Presi-
dente ritenga opportuno, in relazione al contenuto 

dell’argomento e della relativa deliberazione, che 
la documentazione sia fornita direttamente in ri-
unione. Qualora non sia possibile fornire la docu-
mentazione con congruo anticipo, il Presidente, 
con l’ausilio del Segretario, cura che siano effettua-
ti adeguati e puntuali approfondimenti durante le 
sessioni consiliari.

Nel corso dell’Esercizio, salvo rare eccezioni deter-
minate da ragioni di urgenza, la Società ha rispetta-
to le previsioni del Regolamento del Consiglio, circa 
la tempestività e l’adeguatezza dell’informazione 
fornita agli amministratori.

Il Presidente assicura, inoltre, che alla trattazione 
di ciascun punto all’ordine del giorno venga de-
dicato il tempo necessario, favorendo il dibattito 
consiliare. Il Presidente stabilisce l’ordine di discus-
sione degli argomenti posti all’ordine del giorno, 
che può anche variare rispetto a quello indicato 
nell’avviso di convocazione.

In conformità a quanto previsto dallo Statuto e dal 
Regolamento del Consiglio, le deliberazioni del Con-
siglio di Amministrazione risultano da processi verbali 
firmati da chi presiede la riunione e dal Segretario. 

Ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento del Consi-
glio, gli amministratori e i sindaci sono tenuti a man-
tenere riservati i documenti, le notizie, le informazio-
ni e i dati acquisiti nello svolgimento delle rispettive 
funzioni anche dopo la scadenza del mandato, ad 
astenersi dal ricercare e utilizzare informazioni ri-
servate per scopi non conformi al proprio incarico 
nonché a rispettare le regole adottate dalla Società 
per la diffusione dei documenti e delle informazioni 
suddette. I soggetti invitati a partecipare alle riunioni 
consiliari, nonché a quelle dei Comitati, sono tenuti 
al rispetto dei medesimi obblighi di riservatezza cui 
sono soggetti gli amministratori e i sindaci ai sensi 
del precedente comma, in ogni caso senza pregiu-
dizio per ogni eventuale ulteriore obbligo di riser-
vatezza loro imposto ai sensi di qualsiasi normativa 
anche professionale applicabile o ai sensi di specifici 
accordi di confidenzialità di cui siano parte. 

In attuazione dell’art. 3, Raccomandazione 18 del Co-
dice di CG, il Regolamento del Consiglio definisce 
inoltre i requisiti di professionalità e le attribuzioni del 
Segretario del Consiglio (cfr. successiva Sezione 4.5).

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, 
il Consiglio di Amministrazione si è riunito n. 10 (die-
ci) volte. Le sedute del Consiglio di Amministrazione 
hanno avuto durata media di circa 2 ore ciascuna.

Nell’esercizio in corso e sino alla Data della Relazio-
ne, il Consiglio di Amministrazione si è riunito n. 3 
(tre) volte, in data 23 gennaio, 13 febbraio e 18 mar-
zo 2024 e sono previste almeno altre 3 (tre) riunio-
ni, elencate nel calendario dei principali eventi so-
cietari 2024 (disponibile sul sito web dell’Emittente 
www.denora.com, Sezione “Investor Relations - Ca-
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lendario Finanziario”), nelle seguenti date:

•	8 maggio 2024: approvazione dei risultati finan-
ziari consolidati al 31 marzo 2024;

•	30 luglio 2024: approvazione della Relazione fi-
nanziaria semestrale al 30 giugno 2024;

•	5 novembre 2024: approvazione dei risultati fi-
nanziari consolidati al 30 settembre 2024. 

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella 2 in ap-
pendice alla presente Relazione.

4.5.	 Ruolo del Presidente del Consiglio 
di Amministrazione

L’Assemblea del 9 marzo 2022 ha nominato il Dott. 
Federico De Nora quale Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Società.

Il Presidente convoca il Consiglio di Amministrazio-
ne ai sensi dell’art. 15 dello Statuto. Secondo quanto 
previsto dall’art. 23 dello Statuto, inoltre, il Presiden-
te esercita le funzioni previste dalla disciplina di leg-
ge e regolamentare vigente e dallo Statuto sociale. 

Inoltre, ai sensi del Regolamento del Consiglio e in 
linea con quanto previsto dal Codice di CG, il Pre-
sidente del Consiglio di Amministrazione riveste un 
ruolo di raccordo tra gli Amministratori esecutivi 
e gli Amministratori non esecutivi e cura l’efficace 
funzionamento dei lavori consiliari. Ferme le com-
petenze stabilite dalle previsioni normative e rego-
lamentari vigenti, dallo Statuto e dalle raccoman-
dazioni del Codice, oltre a quanto già esposto nel 
precedente paragrafo 4.4, il Presidente cura:

(a) che l’informativa pre-consiliare e le informazioni 
complementari fornite durante le riunioni siano 
idonee a consentire agli amministratori di agire in 
modo informato nello svolgimento del loro ruolo;

(b) che l’attività dei Comitati sia coordinata con l’at-
tività dell’organo di amministrazione;

(c) d’intesa con l’amministratore delegato della So-
cietà (l’“Amministratore Delegato”), che i dirigenti 
della Società e quelli delle società del gruppo che 
ad essa fa capo, responsabili delle funzioni azien-
dali competenti secondo la materia, nonché sog-
getti o consulenti esterni alla Società intervengano 
alle riunioni consiliari, anche su richiesta di singoli 
amministratori, per fornire gli opportuni approfon-
dimenti sugli argomenti posti all’ordine del giorno;

(d) che tutti i componenti degli organi di ammini-
strazione e controllo possano partecipare, suc-
cessivamente alla nomina e durante il mandato, 
a iniziative finalizzate a fornire loro un’adeguata 
conoscenza dei settori di attività in cui opera la 
Società, delle dinamiche aziendali e della loro 

evoluzione anche nell’ottica del successo soste-
nibile della Società stessa, nonché dei principi di 
corretta gestione dei rischi e del quadro norma-
tivo e regolamentare di riferimento; 

(e) l’adeguatezza e la trasparenza del processo di 
autovalutazione del Consiglio di Amministrazio-
ne, con il supporto del comitato a cui sono attri-
buite funzioni in materia di nomine.

Si precisa che il Presidente del Consiglio, Federico 
De Nora non riveste l’incarico dl Chief Executive 
Officer della Società, non ha rilevanti deleghe ge-
stionali e non riveste uno specifico ruolo esecutivo 
nell’elaborazione delle strategie aziendali.

Pur non avendo un ruolo operativo e non essen-
do titolare di rilevanti deleghe gestionali, al Presi-
dente sono state attribuite alcune deleghe ai sensi 
dell’articolo 2381 del Cod. civ., funzionali allo svol-
gimento dei propri compiti (cfr. paragrafo 4.6 della 
presente Relazione).

Nel corso dell’Esercizio il Presidente ha, con il sup-
porto del Segretario, (i) coordinato l’attività dei co-
mitati con quella del Consiglio, mediante organiz-
zazione delle agende dei diversi organi, nonché dei 
relativi argomenti all’ordine del giorno; e (ii) cura-
to, d’intesa con l’Amministratore Delegato, che alle 
riunioni consiliari partecipassero anche dirigenti 
dell’Emittente e del Gruppo che fa ad esso capo 
per fornire gli opportuni approfondimenti sugli ar-
gomenti posti all’ordine del giorno. 

In particolare, nel corso dell’Esercizio, il Presidente, 
d’intesa con l’Amministratore Delegato, ha invitato 
a partecipare alle riunioni del Consiglio di Ammini-
strazione i seguenti dirigenti e dipendenti della So-
cietà e consulenti della Società, affinché potessero 
fornire i più opportuni e puntuali approfondimenti e 
chiarimenti a Consiglieri e Sindaci: 

–	il dott. Massimiliano Moi, in qualità di Chief Finan-
cial Officer e Dirigente Preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari (e il dott. Mat-
teo Lodrini, in qualità di Chief Financial Officer e 
Dirigente Preposto alla redazione dei documenti 
contabili societari, sino al 31 maggio 2023);

–	l’avv. Gianluca Sardo, Presidente dell’Organismo 
di Vigilanza;

–	il dott. Silvio Necchi, membro dell’Organismo di 
Vigilanza;

–	il dott. Claudio Vitacca, nella sua funzione di Re-
sponsabile Internal Audit e membro dell’Organi-
smo di Vigilanza;

–	l’avv. Maurizio Ruschetta, nella sua funzione di 
Data Protection Officer della Società;

–	l’avv. Silvia Bertini, Chief Legal Officer;
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–	il dott. Graziano Marcuccio, Chief People, Organi-
zation, Social Communication & Happiness Officer;

–	il dott. Christian Urgeghe, Chief Technology Offi-
cer;

–	il dott. Frank Tomaselli, Chief North America Re-
gional Officer;

–	l’avv. Nicoletta Galati, Compliance Manager della 
Società;

– la dott.ssa Chiara Locati, Investor Relator e ESG 
Manager;

–	il dott. Luigi Rizzardi, CEO Office & M&A Director;

–	Il dott. Stefano Casalino Consolidation & Repor-
ting Director;

–	l’avv. Marta Licini, Legal Affairs Manager.

In considerazione della recente Quotazione e alla luce 
dell’articolo 2.3 del Regolamento del Consiglio di Am-
ministrazione, il Consiglio non ha effettuato la valu-
tazione sul funzionamento del Consiglio stesso e dei 
suoi Comitati. Il Presidente del Consiglio verrà oppor-
tunamente coinvolto nello svolgimento di tale valuta-
zione in vista del rinnovo del Consiglio di Amministra-
zione in carica (cfr. Paragrafo 7 della Relazione).

Il Presidente non è il principale responsabile della 
gestione della società (Chief Executive Officer) (cfr. 
successivo Paragrafo 4.6). Si precisa inoltre che, alla 
Data della Relazione, il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione, Federico De Nora: (i) è padre di 
Giacomo De Nora e Niccolò De Nora – i quali deten-
gono congiuntamente, in comunione pro indiviso, il 
72% del capitale sociale di Federico De Nora S.p.A., 
soggetto che controlla l’Emittente ai sensi dell’art. 93 
del TUF (di cui n. 17.500.000 (diciassettemilionicin-
quecentomila) azioni pari al 70% del capitale sociale 
in nuda proprietà e n. 500.000 (cinquecentomila) 
azioni pari al 2% del capitale sociale in piena pro-
prietà); (ii) è titolare di n. 7.000.000 (sette milioni) 
azioni di Federico De Nora S.p.A., pari al 28% del ca-
pitale sociale, e del diritto di usufrutto senza diritto 
di voto su n. 17.500.000 (diciassettemilionicinque-
centomila) azioni di Federico De Nora S.p.A., pari al 
70% del capitale sociale, la cui nuda proprietà appar-
tiene in comunione pro indiviso a Giacomo De Nora 
e Niccolò De Nora, fermo restando che in deroga al 
disposto dell’art. 2352 comma 1 del Codice Civile, il 
diritto di voto su tali azioni spetta congiuntamente 
ai nudi proprietari Giacomo De Nora e Niccolò De 
Nora che lo esercitano tramite la madre Francesca 
Cassinelli la quale agisce in qualità di rappresentan-
te comune, fermo restando l’assenza di autonomia 
decisionale in capo alla stessa in merito all’esercizio 
dei diritti di voto (si precisa infatti che il rappresen-
tante comune Francesca Cassinelli ha il compito di 
esprimere le intenzioni di voto di Giacomo De Nora e 
Niccolò De Nora, agendo altresì quale terzo arbitra-

tore in caso di contrasto tra gli stessi); e (iii) è titola-
re di n. 6.619.560 azioni a voto plurimo dell’Emittente 
(pari al 3,951% del capitale sociale votante).

Induction Programme

Durante l’Esercizio, i membri del Consiglio di Am-
ministrazione e del Collegio Sindacale hanno par-
tecipato a iniziative finalizzate a fornire loro un’a-
deguata conoscenza dei settori di attività in cui 
opera la Società, delle dinamiche aziendali e della 
loro evoluzione, tramite l’interazione, durante le ri-
unioni del Consiglio di Amministrazione, con il top 
management della Società attraverso presentazioni 
e specifici approfondimenti.

I medesimi hanno altresì approfondito le tematiche 
ESG, in particolare in relazione agli obblighi di di-
sclosure sugli obbiettivi della tassonomia relativi 
alla mitigazione dei cambiamenti e all’adattamento 
ai cambiamenti climatici, nonché assistito a presen-
tazione della struttura organizzativa di IDN.

I membri del Consiglio di Amministrazione, tenuto an-
che conto delle rispettive competenze e del relativo 
percorso professionale, hanno ampia conoscenza del 
settore di attività in cui operano l’Emittente e il Grup-
po, delle dinamiche aziendali e della loro evoluzione.

Nel corso dell’esercizio 2024, il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione, con l’ausilio del Se-
gretario del Consiglio, valuterà le ulteriori iniziati-
ve utili da intraprendere nell’ambito dell’Induction 
Programme, per le finalità di cui alla Raccomanda-
zione 12, lett. d) del Codice di CG. 

Inoltre, il Presidente si coordinerà con il lead Indepen-
dent director (cfr. paragrafo 4.7 della presente Rela-
zione) per valutare le iniziative da adottare al fine di 
garantire che gli amministratori siano destinatari di 
flussi informativi costanti, completi e tempestivi.

Segretario del Consiglio di Amministrazione

Ai sensi dell’art. 14.2 dello Statuto e dell’art. 4 del 
Regolamento del Consiglio, il Consiglio, su proposta 
del Presidente, nomina un Segretario, scelto anche 
all’infuori dei propri membri, che sia in possesso di 
adeguati requisiti di professionalità ed esperienza 
maturati, preferibilmente, in ambito legale e socie-
tario. In caso di assenza o impedimento del Segre-
tario, sempre su proposta del Presidente il Consi-
glio può nominare sostituti per singola riunione.

Ai sensi del Regolamento del Consiglio, il Segre-
tario supporta l’attività del Presidente e lo coadiu-
va in particolare nell’espletamento delle funzioni 
allo stesso attribuite (sopra riportate). Il Segreta-
rio fornisce con imparzialità di giudizio assistenza 
e consulenza al Consiglio di Amministrazione su 
ogni aspetto rilevante per il corretto funzionamen-
to del sistema di governo societario.
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In data 9 marzo 2022, il Consiglio ha nominato 
quale Segretario del Consiglio in via permanente la 
dott.ssa Simona Antonini.

4.6. Consiglieri esecutivi

Amministratore Delegato

Alla Data della Relazione, la Società ha nominato 
come Amministratore Delegato l’Ing. Paolo Enrico 
Dellachà che è qualificabile come principale re-
sponsabile della gestione dell’impresa (Chief Exe-
cutive Officer).

All’Amministratore Delegato, oltre ai poteri di or-
dinaria amministrazione relativi all’assunzione di 
impegni ordinari e all’esecuzione di pagamenti per 
atto singolo o per operazioni tra esse collegate fino 
all’importo di euro 5.000.000 (cinque milioni) con 
firma singola, e che non siano riservati alla compe-
tenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione, 
sono attribuiti tutti i poteri di seguito individuati, 
con i limiti di volta in volta stabiliti per ciascuno di 
essi, da esercitarsi con firma singola, salvo ove di-
versamente indicato:

 
– rappresentare la società in tutti gli affari di ordi-

naria amministrazione, sia in Italia che all’estero, 
con esclusione di quelli che per legge o statuto 
sono riservati all’assemblea o al consiglio di am-
ministrazione; 

– rappresentare la società, sovraintendere e curare 
i rapporti e le attività di relazioni esterne della so-
cietà e del gruppo che ad essa fa capo con enti, 
istituzioni, autorità, organismi e soggetti terzi, na-
zionali ed internazionali, pubblici e privati, ivi com-
presi (a mero titolo esemplificativo), la Commissio-
ne Nazionale per le Società e la Borsa -CONSOB, 
Borsa Italiana S.p.A., la stampa, gli organi di infor-
mazione, i media in genere, le associazioni econo-
miche e di categoria, la comunità finanziaria, la co-
munità scientifica, gli investitori e gli stakeholders; 

– elaborare e dare attuazione ai piani e alle stra-
tegie di comunicazione al mercato e di targeting 
degli investitori e degli stakeholders; 

– rappresentare la società e sovraintendere al cor-
retto e puntuale adempimento da parte della 
stessa degli obblighi di comunicazione e informa-
zione nei confronti del pubblico e delle autorità; 

– rappresentare la società innanzi a qualsiasi au-
torità di pubblica sicurezza, sindacale, ai vigili 
del fuoco, camera di commercio e registri delle 
imprese, in Italia e all’estero, con ogni potere per 
compiere attività, formalità, procedure, presen-
tare istanze, dichiarazioni, denunzie e reclami 
che si rendano necessari od opportuni; 

– rappresentare la società presso le dogane, le ca-
pitanerie di porto, le imprese ferroviarie, di na-
vigazione e di trasporto in genere pubbliche e 
private, gli uffici postali, in Italia e all’estero, in 
tutte le operazioni, incluse quelle di spedizione, 
sdoganamento, svincolo e ritiro di merci, valo-
ri, pacchi, effetti, lettere anche raccomandate 
ed assicurate, rilasciando ricevute e discarichi, 
redigendo e sottoscrivendo richieste, dichiara-
zioni, certificazioni e comunicazioni ai sensi del-
la normativa applicabile, inclusa quelle in mate-
ria doganale ed operazioni intracomunitarie, ivi 
comprese tutte quelle necessarie ad espletare le 
operazioni di importazione ed esportazione di 
materie prime, prodotti finiti e semilavorati; 

– rappresentare la società presso enti pubblici e 
privati, istituzioni, autorità, organismi, anche a 
carattere sovranazionale, in Italia ed all'estero, 
compiendo atti ed operazioni (comprese le par-
tecipazioni alle gare, i depositi e gli svincoli degli 
stessi, il ritiro dei titoli, valori, merci, somme, fir-
mando le relative istanze e rilasciando i relativi 
discarichi e liberazioni e con esonero delle casse 
da ogni responsabilità al riguardo) presso tutti i 
Ministeri, gli Uffici del Debito Pubblico, della Cas-
sa Depositi e Prestiti, dell'Intendenza di Finan-
za, delle Tesorerie comunali e provinciali, della 
Commissione Nazionale per le Società e la Bor-
sa -Consob, di Borsa Italiana S.p.A., della Banca 
d'Italia e di altri istituti di credito e/o istituzio-
ni finanziarie, delle Regioni, Province e Comuni 
nonché presso uffici postali, telegrafici, doganali, 
ferroviari, di compagnie aeree e marittime ed in 
genere presso ogni ufficio pubblico e privato in 
Italia ed all'estero; 

Salute, sicurezza e igiene del lavoro e tutela 
dell’ambiente: 

– di agire in qualità di datore di lavoro e responsabile 
per la tutela dell’ambiente della società, con ogni 
potere e con firma libera e in piena autonomia de-
cisionale e di spesa nel rispetto delle procedure 
aziendali per provvedere ad ogni determinazione 
ed iniziativa in materia di salute, sicurezza ed igie-
ne sul lavoro e tutela dell'ambiente, potendo agire 
con le stesse prerogative del consiglio di ammini-
strazione ed in sostituzione dello stesso quanto a 
funzioni ed autonomia decisionale e patrimoniale; 
il tutto senza alcuna limitazione, in modo che ab-
bia ad assumere poteri, compiti e responsabilità 
ricadenti in dette materie in capo al consiglio di 
amministrazione secondo lo statuto; 

– ai fini dello svolgimento dell’incarico è espres-
samente attribuita all’amministratore delegato la 
titolarità del rapporto di lavoro per quanto attie-
ne ai dipendenti della società, ivi compresi quelli 
operanti nelle unità produttive decentrate, con 
il potere, da esercitarsi nel rispetto delle proce-
dure aziendali, di assumere, licenziare e adottare 
provvedimenti disciplinari, di organizzare il lavo-
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ro, di valutarne i rischi, di verificare l’attuazione 
delle proprie direttive. In qualità di datore di la-
voro e di responsabile per la tutela dell’ambiente, 
l’amministratore delegato: 

– dovrà assicurare la corretta applicazione di tutte le 
norme di legge emanate ed emanande negli am-
biti di operatività di cui trattasi ed il pieno rispetto 
di tutte le disposizioni, circolari, provvedimenti e 
regolamenti di attuazione, ivi compresi i CCNL; 

– tenersi costantemente aggiornato in ordine all’e-
manazione di nuove disposizioni nelle materie af-
fidate, così come in ordine alle migliori tecniche 
disponibili da applicarsi, secondo quanto previsto 
dalla legge; potrà avvalersi della collaborazione di 
consulenti, nonché dell’opera di dirigenti, preposti 
e del personale subordinato in genere, anche at-
traverso la emanazione di circolari e disposizioni 
interne, nell’ambito di una coordinata attività di 
organizzazione e implementazione delle misure 
di sicurezza e tutela ambientale normativamente 
previste, svolgendo una sistematica vigilanza sul-
la loro effettiva e corretta attuazione; 

– ove ritenuto dallo stesso funzionale al raggiungi-
mento degli obiettivi assegnati, potrà delegare gli 
adempimenti gestionali nelle materie di propria 
competenza, con il solo limite delle scelte di alta 
direzione e/o indirizzo aziendale e degli obblighi 
che la legge ritiene - quanto alle materia della si-
curezza ed igiene sul lavoro – indelegabili, in par-
ticolare con riferimento ai limiti previsti dall’art. 17, 
d.lgs. n. 81/2008 pone alla delega di funzioni in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro; 

– potrà disporre del budget definito dal consiglio di 
amministrazione per l’esercizio delle attribuzioni, 
fermi restando il dovere e la possibilità di disporre 
acquisti e spese anche oltre il limite ivi prefissato 
ogni qualvolta, in materia di sicurezza del lavoro, di 
tutela ambientale e di sicurezza dei terzi, ne ravvisi 
la necessità e l’urgenza, con potere di stabilire al-
tresì la priorità di esecuzione degli interventi; 

– nella qualità di datore di lavoro e responsabile per 
la tutela dell’ambiente vengono altresì conferiti 
all’amministratore delegato i seguenti poteri: 

– rappresentare la società avanti a tutte le autorità 
ed enti, sia pubblici che privati, al fine di ottenere 
permessi, concessioni, licenze, nulla osta, pareri, 
autorizzazioni ed altri provvedimenti necessari 
allo svolgimento dell’attività, oltre ai poteri ine-
renti alla gestione della corrispondenza relativa 
agli atti di sua competenza, alla sottoscrizione 
degli atti necessari all’ottenimento e al rilascio 
di autorizzazioni, permessi, proroghe, dilazioni 
e concessioni, alla sottoscrizione di attestazioni, 
certificazioni, diffide e verbali ed altri simili atti, 
all’assunzione, al licenziamento ed all’applica-
zione di provvedimenti disciplinari previsti dal 
C.C.N.L., alla tutela della privacy dei lavoratori, 

nonché comunque in generale tutti i poteri re-
lativi all’integrale gestione dei rapporti di lavoro 
in essere; rappresentare la società avanti a tutte 
le autorità ed enti, sia pubblici che privati, al fine 
di ottenere permessi, concessioni, licenze, nulla 
osta, pareri, autorizzazioni ed altri provvedimen-
ti necessari allo svolgimento dell’attività; 

– rappresentare la società innanzi a tutte le autori-
tà giudiziarie e ai collegi arbitrali anche nelle ma-
terie oggetto della presente deliberazione; 

– nominare mandatari e procuratori speciali per 
il compimento di determinati atti o categorie di 
atti, sub-delegando parte delle attribuzioni allo 
stesso delegate e nei limiti delle stesse. 

Titolarità del Trattamento ai sensi del Regolamen-
to (UE) 679/2016 in materia di protezione dati 

(1) di conferire all’amministratore delegato Paolo 
Dellachà, tutti i poteri per porre in essere ogni 
iniziativa, intervento, misura, obbligazione con-
trattuale, atto e/o impegno necessari al corretto 
svolgimento dell'incarico conferitogli, nonché le 
funzioni organizzative, direttive, dispositive, di 
gestione, vigilanza e controllo che competono 
al Titolare del Trattamento ai sensi del Regola-
mento (UE) 679/2016 in materia di protezione 
dati. 

(2) In particolare, all’Ing. Dellachà sono assegnati i 
seguenti poteri: 

(A) messa in atto misure tecniche e organizzative e 
politiche interne adeguate per garantire, ed essere 
in grado di dimostrare, che il trattamento è effet-
tuato conformemente alla normativa vigente in ma-
teria e in particolare al Regolamento (UE) 679/2016. 
Dette misure sono riesaminate e aggiornate con re-
golarità al fine di assicurare la loro piena conformità 
alla normativa. In particolare, l’Ing. Dellachà dovrà:
 
(a) mettere in atto misure tecniche e organizzative 

adeguate, quali la pseudonimizzazione, volte ad 
attuare in modo efficace i principi di protezio-
ne dei dati, quali la minimizzazione, e a integra-
re nel trattamento le necessarie garanzie al fine 
di soddisfare i requisiti del Regolamento (UE) 
679/2016 e tutelare i diritti degli interessati, te-
nendo conto dello stato dell'arte e dei costi di 
attuazione, nonché della natura, dell'ambito di 
applicazione, del contesto e delle finalità del 
trattamento, come anche dei rischi aventi pro-
babilità e gravità diverse per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche costituiti dal trattamento, 
sia al momento di determinare i mezzi del tratta-
mento sia all'atto del trattamento stesso; 

(b) mettere in atto misure tecniche e organizzative 
adeguate per garantire che siano trattati, per 
impostazione predefinita, solo i dati personali 
necessari per ogni specifica finalità del tratta-
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mento. Tale obbligo vale per la quantità dei dati 
personali raccolti, la portata del trattamento, il 
periodo di conservazione e l'accessibilità. 

(c) predisporre e mantenere idonee procedure inter-
ne affinché i dati personali siano trattati esclusi-
vamente nei limiti di quanto previsto dagli arti-
coli 6 e del Regolamento 679/2016; 

(d) predisporre e mantenere idonee procedure interne 
per consentire agli interessati l’esercizio dei diritti 
di cui agli articoli 15 – 22 (accesso; rettifica; cancel-
lazione; limitazione; portabilità; opposizione); 

(e) predisporre e mantenere idonee procedure in-
terne da adottare in caso di violazione dei dati 
personali, in conformità con gli articoli 33 e 34 
del Regolamento (UE) 679/2016; 

(B) laddove si renda necessario o comunque op-
portuno adottare un registro delle attività di trat-
tamento svolte dalla Società ai sensi dell’art 30 del 
Regolamento (UE) 679 /2016, provvedere, sotto la 
propria responsabilità, alla redazione e tenuta di 
tale documento. In particolare, l’Ing. Dellachà dovrà 
assicurarsi che tale registro sia aggiornato. 

(C) svolgere una valutazione preliminare, ai sensi 
dell’articolo 35 del Regolamento (UE) 679/2016, 
dell'impatto dei trattamenti di dati, allorquando 
uno specifico trattamento effettuato tramite l'uso 
di nuove tecnologie possa presentare un rischio 
elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche 
e ciò in considerazione anche della natura, dell'og-
getto, del contesto e delle finalità del trattamento. 
In particolare, l’Ing. Dellachà dovrà obbligatoria-
mente effettuare la valutazione preliminare di im-
patto qualora la Società intendesse svolgere: 

(a) una valutazione sistematica e globale di aspetti 
personali relativi a persone fisiche, basata su un 
trattamento automatizzato, compresa la profila-
zione, e sulla quale si fondano decisioni che han-
no effetti giuridici o incidono in modo analogo 
significativamente su dette persone fisiche; 

(b) un trattamento, su larga scala, di categorie partico-
lari di dati personali di cui all'articolo 9, paragrafo 
1, o di dati relativi a condanne penali e a reati di cui 
all'articolo 10 del Regolamento (UE) 679/2016; 

(c) una sorveglianza sistematica su larga scala di 
una zona accessibile al pubblico. 

In particolare, qualora la valutazione d'impatto sulla 
protezione dei dati indichi che il trattamento pre-
senterebbe un rischio elevato in assenza di misure 
adottate dalla Società per attenuare il rischio, l’Ing. 
Dellachà dovrà consultare l'Autorità di Controllo ai 
sensi dell’art 35 del Regolamento 679/2016. 

(D) svolgere una valutazione sull’opportunità di 
aderire ai codici di condotta di cui all'articolo 40 o 

a un meccanismo di certificazione di cui all'articolo 
42 del Regolamento (UE) 679/2016; 

(E) rappresentare ad ogni effetto la Società avanti 
alle Autorità di Controllo e nei confronti degli altri 
soggetti interessati; 

(F) nominare all’interno della Società i soggetti au-
torizzati al trattamento dei dati, conferendo loro, 
individualmente o per area di competenza o per 
mansioni assegnate, i relativi poteri e individuando 
le relative responsabilità; 

(G) nominare quali responsabili del trattamento dati ai 
sensi dell’articolo 28 del Regolamento (UE) 679/2016 
quei soggetti che trattino per conto della Società dati 
personali e che presentino garanzie sufficienti per 
mettere in atto misure tecniche e organizzative ade-
guate in modo tale che il trattamento soddisfi i requi-
siti della normativa vigente e garantisca la tutela dei 
diritti degli interessati. A tale fine, l’Ing. Dellachà do-
vrà stipulare appositi contratti o altri atti giuridici che 
vincolino i responsabili del trattamento alla Società e 
che definiscano la materia disciplinata e la durata del 
trattamento, la natura e la finalità del trattamento, il 
tipo di dati personali e le categorie di interessati, gli 
obblighi e i diritti del titolare del trattamento. 

(H) nominare, qualora necessario o comunque op-
portuno, il Responsabile della Protezione dei Dati 
(“RPD” o, secondo l’acronimo inglese, “DPO”, “Data 
Protection Officer”) ai sensi degli articoli 37 e se-
guenti del Regolamento (UE) 679/2016; 

(1) di conferire all’Ing. Dellachà la piena autonomia 
gestionale e decisionale per lo svolgimento delle 
attività connesse all’adeguamento della Società 
alla normativa in materia di protezione dati e 
per l'adozione delle relative misure, implemen-
tando le procedure aziendali e di gruppo. 

(2) di conferire all’Ing. Dellachà la piena autono-
mia finanziaria per quanto riguarda gli oneri 
relativi all'espletamento delle attività connesse 
all’adeguamento della Società alla normativa 
in materia di protezione dati, con la più ampia 
autonomia di spesa entro i limiti eventualmente 
stabiliti dal bilancio preventivo per tali attività e 
con l'unico onere di informare tempestivamen-
te il Consiglio delle iniziative adottate. Nel caso 
in cui, le spese richieste per tali attività doves-
sero superare il suddetto budget stabilito nel 
bilancio annuale, l’Ing. Dellachà provvederà ad 
informare tempestivamente il Consiglio della 
Società, affinché vengano adottate le misure 
ritenute più opportune in relazione a tali situa-
zioni. In caso di grave urgenza e necessità, l’Ing. 
Dellachà potrà adottare, senza limiti di spesa, 
tutte le misure ed i provvedimenti adeguati per 
evitare o limitare danni, dandone tempestiva 
comunicazione al Consiglio della Società. 

(3) di conferire all’Ing. Dellachà tutti gli occorrenti po-
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teri decisionali e di firma, necessari all'espletamen-
to delle attività connesse al rispetto della normati-
va in materia di protezione dei dati personali. 

(4) di conferire tutti i poteri sopra citati con facoltà 
di sub-delega, nel rispetto di quanto previsto dal 
Regolamento (UE) 679/2016. 

Procedure giudiziarie, amministrative e arbitrali
 

– rappresentare la società avanti a qualsiasi au-
torità giudiziaria e amministrativa e arbitrale, in 
Italia o all’estero, compresi, a titolo meramente 
esemplificativo, la Corte di Cassazione, la Corte 
Costituzionale, la Corte dei Conti, il Consiglio di 
Stato, la Commissione Nazionale per le Società e 
la Borsa -CONSOB, la Banca d’Italia in qualsiasi 
procedimento, in ogni fase e grado di giudizio e in 
procedure arbitrali rituali e irrituali, con il potere di 
compiere qualsiasi atto relativo a tali procedure e, 
in particolare, a titolo esemplificativo, rappresen-
tare la società nei procedimenti amministrativi, 
civili penali e arbitrali, ovvero in materia di lavo-
ro, ai sensi dell'art. 420 del codice di procedura 
civile, conferendo le necessarie procure a procu-
ratori generali o speciali; proporre e rinunziare a 
citazioni, ricorsi, reclami, impugnative, domande, 
costituzioni di parte civile; nominare e revocare 
avvocati, procuratori alle liti e consulenti tecnici; 
accettare, deferire, riferire e prestare giuramen-
ti, anche decisori; sottoscrivere compromessi e 
transazioni; nominare o revocare arbitri, anche ir-
rituali, amichevoli compositori e di equità, deferire 
vertenze o valutazioni ad arbitratori; eleggere e 
revocare l’elezione di domicilio; deferire interro-
gatori e rispondere agli stessi, transigere, accetta-
re altrui rinunce; stipulare, modificare e risolvere 
compromessi e clausole compromissorie; 

– presentare a qualsiasi autorità Giudiziaria o di Poli-
zia, denuncia o querela nei confronti di qualunque 
responsabile, costituendosi parte civile, a nome 
della società, in qualsiasi procedimento penale; 

– rappresentare la società nelle procedure falli-
mentari, presentare istanze per dichiarazioni di 
fallimento ed insinuazioni di credito, intervenire 
alle adunanze dei creditori ed esercitare il diritto 
di voto in tali procedure nel nome e nell'interes-
se della società, accettare concordati, anche con 
beneficiari di legge, accettare liquidazioni o ri-
parti, presentare opposizioni ed intimazioni a chi 
di ragione, chiedere sequestri anche presso terzi, 
rendere nei relativi procedimenti la dichiarazione 
di terzo pignorato; 

Permessi, autorizzazioni e licenze 

– compiere presso le pubbliche amministrazioni, 
enti ed uffici, pubblici e privati (ivi compresi gli 
uffici e le agenzie doganali), in Italia e all'estero, 
tutti gli atti e le operazioni occorrenti per ottene-
re concessioni, licenze, atti autorizzativi in genere 

necessari o utili per l'esercizio dell'attività sociale; 

– rappresentare la società dinanzi ad ogni altra 
autorità amministrativa, pubbliche amministra-
zioni, enti e uffici, pubblici e privati, in Italia e 
all’estero per ottenere licenze, permessi o auto-
rizzazioni in genere necessari o utili per l'eserci-
zio dell'attività sociale; 

Risorse umane e rapporti di lavoro 

– con firma singola, anche in attuazione della poli-
tica di remunerazione approvata dal consiglio di 
amministrazione, assumere e licenziare personale 
dipendente della società, adottare nei confronti 
di detto personale tutti i provvedimenti discipli-
nari del caso, predisporre regolamenti interni con 
espressa facoltà di stabilire mansioni, qualifiche, 
determinando le retribuzioni, firmare lettere di as-
sunzione e richieste di nullaosta al Ministero del 
Lavoro, Ufficio di Collocamento; nonché comun-
que in generale tutti i poteri relativi all’integrale 
gestione dei rapporti di lavoro in essere; 

− assumere e licenziare i dirigenti della società, 
adottando tutti i provvedimenti disciplinari del 
caso, con espressa facoltà di firmare lettere di 
assunzione ed esercitare tutti i poteri relativi 
all’integrale gestione dei rapporti di lavoro in es-
sere con i predetti dirigenti, previo parere favo-
revole del presidente e fermi restando i poteri 
attribuiti all’amministratore delegato in qualità 
di datore di lavoro e responsabile per la tutela 
dell’ambiente della società; 

– d’intesa con il presidente, gestire, anche in attua-
zione della politica di remunerazione approvata 
dal consiglio di amministrazione, la politica del-
le risorse umane della società, per la quale for-
nire, sempre congiuntamente con il presidente, 
le linee guida ed assicurare, dopo la definizione 
delle medesime, motivazione, formazione, retri-
buzione e sviluppo; 

– sentito il presidente, fornire indicazioni al comitato 
nomine e remunerazione in materia di remunera-
zione dei dirigenti con responsabilità strategiche; 

– rappresentare la società presso le organizzazioni 
sindacali e aziendali in genere, e in tutti i rapporti 
con tali organizzazioni, comprese le trattative e 
la stipulazione di contratti collettivi aziendali; 

– rappresentare la società innanzi all’Ufficio Provin-
ciale del Lavoro e relative commissioni di conci-
liazione, tutti gli Enti, Uffici ed Organismi del Mi-
nistero del Lavoro in genere, la Magistratura del 
Lavoro per ogni grado di giurisdizione, per la sti-
pulazione di qualsiasi contratto e la trattazione, la 
definizione e transazione di qualsiasi controversia 
e lite, individuale o collettiva anche in sede stra-
giudiziale o arbitrale, inerente ai contratti di lavo-
ro in genere ed a tutti i rapporti sia economici che 
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giuridici fra datori e prestatori di lavoro, con facol-
tà di nominare e revocare avvocati e consulenti 
per il perfezionamento di tali procedure; 

Acquisti, consulenze e altri contratti 

– salvo quanto indicato al punto successivo sti-
pulare, modificare e risolvere tutti gli atti e con-
tratti di natura commerciale aventi ad oggetto 
l’acquisto, la permuta, la locazione, il comodato 
di beni mobili o l’acquisto di servizi di qualunque 
genere, in Italia o all’estero, necessari o oppor-
tuni per la gestione caratteristica della società, 
escluso l’acquisto di partecipazioni da parte di 
terzi (diversi dalle società del gruppo che fa 
capo alla società) in altre società e di aziende 
e rami d’aziende e con esclusione dell'acquisto, 
della permuta o locazione di beni immobili, ivi in-
clusi contratti di acquisto di materie prime, ma-
teriali in genere e di beni strumentali; contratti 
di assicurazione e di locazione di beni immobili, 
anche eccedenti i nove anni, ad esclusione dei 
contratti tra la società e le persone fisiche so-
cie della capogruppo anche per interposta per-
sona; contratti di leasing in genere; contratti di 
acquisto, di vendita e di permuta di autoveicoli e 
di autocarri e con il potere di costituire, ridurre, 
cancellare iscrizioni di privilegi su tali automezzi; 
compiere qualsiasi operazione inerente ad auto-
veicoli e motoveicoli in genere, firmando i relati-
vi contratti e rappresentando la società in ogni 
adempimento presso il P.R.A. Il tutto fino ad un 
importo massimo di euro 5.000.000 (cinque mi-
lioni) per singola operazione o serie di operazio-
ni collegate con firma singola; fino a un importo 
di euro 15.000.000 (quindici milioni) per singola 
operazione o serie di operazioni collegate con 
firma congiunta con il Presidente del Consiglio di 
amministrazione Federico De Nora o con il pro-
curatore Massimiliano Moi; 

– stipulare contratti di acquisto, ivi incluso accor-
di quadro di acquisto, di metalli nobili, quali, a 
titolo esemplificativo, iridio, rutenio, platino, pal-
ladio e rodio e/o di altre materie prime, quali, a 
titolo esemplificativo, nichel e titanio, fino ad un 
importo di euro 15.000.000 (quindici milioni) per 
singola operazione o serie di operazioni collega-
te con firma singola; fino a un importo di euro 
100.000.000 (cento milioni) per singola opera-
zione o serie di operazioni collegate con firma 
congiunta con il Presidente del Consiglio De Nora 
Federico o con il procuratore Massimiliano Moi; 

– acquistare e vendere partecipazioni, aziende o 
rami d’azienda da o a altre società del gruppo 
che fa capo alla società fino ad un importo mas-
simo di euro 30.000.000 (trenta milioni) per 
singola operazione con firma singola; fino ad un 
importo di Euro 50.000.000 (cinquanta milio-
ni) per singola operazione con firma congiunta 
con il procuratore Massimiliano Moi; 

– stipulare, modificare e risolvere contratti di con-
sulenza fino ad un importo massimo di euro 
2.500.000 (due milioni cinquecentomila) per 
singola operazione con firma singola; fino a un 
importo di euro 5.000.000 (cinque milioni) per 
singola operazione con firma congiunta con il 
procuratore Massimiliano Moi; 

– stipulare, modificare e risolvere contratti di 
distribuzione, franchising, agenzia, rappre-
sentanza fino ad un importo massimo di euro 
2.500.000 (due milioni cinquecentomila) per 
singola operazione con firma singola; fino a un 
importo di euro 5.000.000 (cinque milioni) per 
singola operazione con firma congiunta con il 
procuratore Massimiliano Moi. 

– stipulare, modificare e risolvere tutti gli atti e 
contratti di natura commerciale aventi ad og-
getto la vendita e la fornitura di beni e di servizi 
relativi alla gestione caratteristica della società 
(ad esclusione della vendita a terzi, diversi dalle 
società del gruppo che fa capo alla società, di 
partecipazioni in altre società, di aziende e rami 
d’azienda e di contratti stipulati tra la società e 
le persone fisiche socie della capogruppo an-
che per interposta persona), fino ad un importo 
massimo di euro 25.000.000 (venticinque milio-
ni) per singola operazione; 

Proprietà intellettuale 

– negoziare, stipulare, modificare e risolvere accordi 
di segretezza per la protezione delle informazioni 
della società di natura segreta e confidenziale; 

– presentare istanze e compiere presso qualunque 
ufficio pubblico o privato in Italia e all'estero qual-
siasi atto necessario, propedeutico, funzionale o 
comunque connesso per registrare, modificare, 
mantenere, estinguere brevetti, marchi, disegni, 
marchi, modelli d’utilità, nomi di dominio diritti 
d’autore e qualunque diritto di proprietà intellet-
tuale in genere; nominare, allo scopo, consulenti, 
avvocati, professionisti e corrispondenti, in Italia 
ed all'estero, dando loro i mandati relativi; 

– compiere ogni atto ed effettuare qualunque dichia-
razione, in Italia e all'estero, e conferire e revocare 
incarichi di consulenza a consulenti, avvocati, pro-
fessionisti e corrispondenti in materia di proprietà 
industriale ed intellettuale, in Italia ed all'estero, 
conferendo loro i mandati relativi, per provvedere 
al deposito, alla registrazione, al rinnovo, all’estin-
zione ed alla tutela di tutti i diritti di proprietà indu-
striale ed intellettuale della società, quali (a titolo 
esemplificativo e non esaustivo) marchi, brevetti, 
modelli d’utilità, disegni e nomi di dominio; 

– conferire e revocare incarichi di consulenza, 
dando loro i mandati relativi, a consulenti, avvo-
cati, professionisti e corrispondenti in materia di 
proprietà industriale ed intellettuale, in Italia ed 
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all'estero per provvedere alla tutela in via am-
ministrativa, giudiziale e stragiudiziale, in Italia e 
all'estero, di tutti i titoli e diritti di proprietà intel-
lettuale ed industriale della società; 

– stipulare, modificare e risolvere contratti aven-
ti per oggetto l’acquisto, la vendita o la licenza 
d’uso di brevetti, marchi, modelli d’utilità, diritti 
d’autore e qualunque diritto di proprietà intellet-
tuale in genere ed i diritti connessi al loro eserci-
zio, nonché stipulare, modificare e risolvere con-
tratti di ricerca e sviluppo, in Italia o all’estero, 
se necessari o opportuni per la gestione carat-
teristica della società, per un importo massimo 
di euro 5.000.000 (cinque milioni) per singola 
operazione e per importi superiori con la firma 
congiunta del presidente; 

– stipulare, modificare e risolvere contratti aventi 
per oggetto l’acquisto, vendita o la licenza d’uso 
di brevetti, marchi, modelli d’utilità, diritti d’au-
tore e qualunque diritto di proprietà intellettuale 
in genere ed i diritti connessi al loro esercizio, 
nonché stipulare, modificare e risolvere contratti 
di ricerca e sviluppo, in Italia o all’estero, da o a 
favore di società del gruppo che fa capo alla so-
cietà, senza limiti di importo; 

Assicurazioni 

– stipulare, modificare e risolvere contratti e con-
venzioni private di natura assicurativa, senza li-
miti di importo; 

– incassare gli indennizzi ed i risarcimenti da par-
te delle compagnie assicuratrici per conto della 
Società, emettendo quietanze; 

Operazioni bancarie e finanziarie 

– stipulare aperture e chiusure di credito, aprire e 
chiudere conti correnti, compiere qualsiasi ope-
razione, attiva e passiva, in Italia o all'estero, in 
valuta nazionale o estera, presso banche, istituti 
di credito, o altre istituzioni finanziarie, Ammi-
nistrazione delle Poste e Telegrafi nei limiti dei 
poteri rilasciatagli, designando le persone che 
su tali conti dovranno operare, conferendo alle 
stesse i necessari poteri per operazioni di depo-
sito e prelievo nei limiti delle disponibilità e/o dei 
fidi preventivamente concordati ed ottenuti ed in 
particolare ritirare o comunque utilizzare con le 
modalità che venissero eventualmente prescrit-
te, cheques, lettere di credito, etc., presso istituti 
bancari sia in Italia che all'estero, con facoltà di 
rilasciare ampia e liberatoria quietanza per tutte 
le somme di pertinenza della società che venis-
sero versate o accreditate per qualsiasi titolo; 

– effettuare operazioni di girofondi e/o compen-
sazioni sui conti intestati alla Società, senza limiti 
di importo; 

– esigere, incassare e quietanzare in nome e per 
conto della società effetti cambiari, somme, va-
lori, interessi, titoli di credito e crediti in genere, 
emettere tratte sui clienti; 

– Salvo quanto indicato al punto successivo, incas-
sare ed eseguire pagamenti in nome e per conto 
della società fino ad un importo massimo di euro 
5.000.000 (cinque milioni) per singola operazio-
ne o serie di operazioni collegate con firma singo-
la; fino a un importo di euro 15.000.000 (quindici 
milioni) per singola operazione o serie di opera-
zioni collegate con firma congiunta con il Presi-
dente del Consiglio di amministrazione Federico 
De Nora o con il procuratore Massimilano Moi;

– disporre e prelevare dai conti correnti bancari per 
eseguire pagamenti di metalli nobili, quali, a tito-
lo esemplificativo, iridio, rutenio, platino, palladio 
e rodio e/o di altre materie prime, quali, a titolo 
esemplificativo, nichel e titanio, anche mediante 
emissione di assegni o disposizione per corri-
spondenza, a valere sia sulle disponibilità liquide 
che sulle linee di credito concesse fino ad un im-
porto massimo di euro 15.000.000 (quindici mi-
lioni) con firma singola e fino a euro 100.000.000 
(cento milioni) con firma congiunta con il pro-
curatore Massimilano Moi o con il Presidente del 
Consiglio di amministrazione Federico De Nora;

– esigere, incassare e quietanzare in nome e per 
conto della società effetti cambiari, somme, va-
lori, interessi, titoli di credito e crediti in genere, 
emettere tratte sui clienti aprire e chiudere conti 
correnti, compiere qualsiasi operazione, attiva e 
passiva, in Italia o all'estero, in valuta nazionale o 
estera, presso banche, istituti di credito, o altre 
istituzioni finanziarie, poste e telegrafi se neces-
sario per dare esecuzione ai poteri qui conferiti, 
designando le persone che su tali conti dovranno 
operare, conferendo alle stesse i necessari pote-
ri per operazioni di deposito e prelievo nei limiti 
delle disponibilità e/o dei fidi preventivamente 
concordati ed ottenuti ed in particolare ritirare o 
comunque utilizzare con le modalità che venis-
sero eventualmente prescritte, cheques, lettere 
di credito, etc., presso istituti bancari sia in Italia 
che all'estero, con facoltà di rilasciare ampia e 
liberatoria quietanza per tutte le somme di per-
tinenza della società che venissero versate o ac-
creditate per qualsiasi titolo; 

– stipulare, modificare o risolvere finanziamenti o 
fidi con istituti di credito o altri istituti finanzia-
ri, negoziando le relative condizioni contrattuali, 
fino ad un importo massimo di euro 50.000.000 
(cinquanta milioni) a firma singola e di euro 
100.000.000 (cento milioni) con firma congiun-
ta con il procuratore Massimilano Moi; 

– stipulare, modificare o risolvere finanziamenti o 
fidi da o a favore di società del gruppo che fa 
capo alla società senza limiti di importo; 
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– prestare fidejussioni e richiedere agli istitu-
ti di credito e assicurativi il rilascio di garanzie 
dell'adempimento di obbligazioni della società 
quando ciò sia in esecuzione di impegni già as-
sunti o sia imposto dalla legge o dalle autorità 
amministrative, con firma singola fino a euro 
30.000.000 (trenta milioni) e, con firma con-
giunta con il procuratore Massimiliano Moi, fino 
a un importo massimo di euro 50.000.000 (cin-
quanta milioni) per singola operazione. 

– costituire depositi cauzionali; 

– stipulare contratti di cessione di crediti societari 
a terzi e compiere ogni altra operazione connes-
sa con la cessione dei crediti, inclusa la costitu-
zione di garanzia a favore di terzi; 

Aste ed appalti 

– intervenire e concorrere ad incanti anche giudi-
ziari ed a gare indette da privati o da enti pub-
blici nazionali o stranieri con facoltà di compiere 
e di firmare ogni atto occorrente per acquisire 
ed eseguire l'affare; assumere appalti di opere e 
servizi e forniture, fare tutte le operazioni e sti-
pulare tutti gli atti e contratti inerenti nei con-
fronti degli enti interessati; 

– formulare, sottoscrivere e presentare preventivi e 
offerte di prodotti e servizi commercializzati dal-
la società, ivi incluse le offerte per gare e appalti 
indetti in qualunque forma, da qualsiasi soggetto 
pubblico o privato (quali, a titolo esemplificativo, 
procedure aperte, procedure ristrette, procedu-
re negoziate, gare informali), e tramite qualsiasi 
modalità di partecipazione alle gare (es. tramite 
impresa singola, consorzio e/o r.t.i. costituito o 
costituendo), sottoscrivendo i relativi contratti, 
atti o documenti e svolgendo tutte le formalità 
necessarie, comprese le dichiarazioni sostitutive, 
dichiarazioni sullo statuto della società e posses-
so dei requisiti richiesti dalla legge anche in capo 
agli amministratori della società e ai suoi dipen-
denti, e gli atti notori previsti dalle leggi speciali; 

– nominare, per ogni singolo appalto, gara o per 
gruppi di gare connesse, un tecnico di fiducia 
ogni qualvolta siano richieste particolari cogni-
zioni scientifiche e tecniche; 

– delegare per ogni singolo appalto, gara o per 
gruppi di gare connesse un incaricato all'esecu-
zione del sopralluogo laddove richiesto da par-
ticolari cognizioni scientifiche e tecniche o dalla 
documentazione di gara o appalto; 

– sottoscrivere l'atto costitutivo dell'eventuale rag-
gruppamento temporaneo di imprese (r. t. i.) in caso 
di aggiudicazione di gare od anche in corso di gara; 

– rappresentanza della società in società control-
late e società collegate 

– rappresentare la società ed esercitare il diritto di 
voto nelle assemblee delle società controllate e 
nelle società collegate, ad esclusione delle deli-
bere relative alle seguenti materie: modifiche del 
capitale, emissione di obbligazioni, operazioni di 
fusione o scissione; modifiche statutarie; adozio-
ne di piani di stock option; acquisto o vendita di 
aziende o rami d’azienda ove soggette ad au-
torizzazione assembleare ai sensi dell’art. 2364, 
comma 1, n. 5 del codice civile, quotazione in 
qualunque mercato regolamentato; 

Firma sociale 

– firmare la corrispondenza ed ogni altro docu-
mento che richieda l’apposizione della firma del-
la società e che riguardi gli affari compresi nei 
poteri delegati, facendo precedere la firma dalla 
denominazione sociale e dalla qualifica di “AM-
MINISTRATORE DELEGATO; 

Potere di subdelega
 

– nominare mandatari e procuratori speciali per 
il compimento di determinati atti o categorie di 
atti, sub-delegando parte delle attribuzioni allo 
stesso delegate e nei limiti delle stesse. 

Presidente del Consiglio di Amministrazione

Come precisato nella precedente sezione 4.5, il Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione non è il princi-
pale responsabile della gestione della Società (“Chief 
Executive Officer”), non ha rilevanti deleghe gestiona-
li o deleghe nell’elaborazione delle strategie aziendali.

Pur non avendo un ruolo operativo, al Presiden-
te del Consiglio di Amministrazione, Federico De 
Nora, oltre alla firma sociale e alla rappresentanza 
legale della Società di fronte ai terzi e in giudizio ai 
sensi dello statuto, sono conferiti i seguenti poteri, 
ai sensi e nei limiti previsti dall’art. 2381 del Cod. civ.:

– sovraintendere e curare le relazioni esterne della 
società e del gruppo che ad essa fa capo con enti, 
istituzioni, autorità, organismi e soggetti terzi, na-
zionali ed internazionali, pubblici e privati, ivi com-
presi (a mero titolo esemplificativo), la CONSOB, 
Borsa Italiana S.p.A., la stampa, gli organi di infor-
mazione, i media in genere, le associazioni econo-
miche e di categoria, la comunità finanziaria, la co-
munità scientifica, gli investitori e gli stakeholders;

– seguire, promuovere e tutelare, in coerenza con i 
programmi approvati dai competenti organi col-
legiali, l’immagine della società e del gruppo che 
ad essa fa capo in Italia e all’estero;

– promuovere lo svolgimento, da parte del Consi-
glio di Amministrazione, del compito primario di 
determinare e perseguire gli obiettivi strategici 
della società e del gruppo;
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– vigilare sull’andamento degli affari sociali e sulla 
corretta attuazione delle decisioni adottate dai 
competenti organi sociali;

– curare l’organizzazione di iniziative e programmi 
formativi e di aggiornamento indirizzati agli ammi-
nistratori e ai sindaci (c.d. induction programme) 
per fornire loro un’adeguata conoscenza del set-
tore di attività in cui opera la società, delle dinami-
che aziendali e della loro evoluzione, dei principi 
di corretta gestione dei rischi nonché del quadro 
normativo e autoregolamentare di riferimento;

– curare che venga trasmessa ai consiglieri, con con-
gruo anticipo rispetto alla data delle riunioni del 
consiglio di amministrazione, la documentazione 
relativa all’ordine del giorno al fine di consentire 
una tempestiva e completa informativa nonché 
un’efficace partecipazione degli amministratori 
della società ai lavori dell’organo collegiale;

– sovraintendere e assicurare, con il supporto del-
le competenti funzioni aziendali, adeguati flus-
si informativi fra il consiglio di amministrazione 
della società e gli altri organi sociali, nonché con 
le funzioni amministrative e aziendali;

Contratti, incassi e pagamenti

– salvo quanto indicato al punto successivo, stipu-
lare contratti di acquisto di beni e servizi attinenti 
alla gestione caratteristica della società (ad esclu-
sione dell’acquisto da o della vendita a terzi di-
versi dalle società del gruppo che fa capo alla so-
cietà di partecipazioni in altre società, di aziende 
e rami d’azienda e di contratti stipulati tra la so-
cietà e le persone fisiche socie della capogruppo 
anche per interposta persona), fino ad un impor-
to di euro 10.000.000 (dieci milioni) per singola 
operazione o serie di operazioni collegate con fir-
ma singola; fino a un importo di euro 15.000.000 
(quindici milioni) per singola operazione o serie 
di operazioni collegate con firma congiunta con 
l’amministratore delegato Paolo Dellachà; o con il 
procuratore Massimiliano Moi;

– stipulare contratti di acquisto, ivi incluso accordi 
quadro di acquisto, di metalli nobili, quali, a titolo 
esemplificativo, iridio, rutenio, platino, palladio e 
rodio e/o di altre materie prime, quali, a titolo 
esemplificativo, nichel e titanio, fino ad un im-
porto di euro 15.000.000 (quindici milioni) per 
singola operazione o serie di operazioni collega-
te con firma singola; fino a un importo di euro 
100.000.000 (cento milioni) per singola opera-
zione o serie di operazioni collegate con firma 
congiunta con l’amministratore delegato Paolo 
Dellachà o con il procuratore Massimiliano Moi .

– salvo quanto indicato al punto successivo, in-
cassare ed eseguire pagamenti in nome e per 
conto della società fino ad un importo massimo 
di euro 10.000.000 (dieci milioni) per ciascuna 

operazione o serie di operazioni collegate; fino a 
un importo di euro 15.000.000 (quindici milioni) 
per singola operazione o serie di operazioni col-
legate con firma congiunta con l’amministrato-
re delegato Paolo Dellachà; o con il procuratore 
Massimiliano Moi;

– disporre e prelevare dai conti correnti bancari 
per eseguire pagamenti di metalli nobili, quali, 
a titolo esemplificativo, iridio, rutenio, platino, 
palladio e rodio e/o di altre materie prime, qua-
li, a titolo esemplificativo, nichel e titanio, anche 
mediante emissione di assegni o disposizione 
per corrispondenza, a valere sia sulle disponi-
bilità liquide che sulle linee di credito concesse 
fino ad un importo massimo di euro 15.000.000 
(quindici milioni) con firma singola e fino a euro 
100.000.000 (cento milioni) con firma congiun-
ta con il procuratore Massimiliano Moi o con 
l’Amministratore delegato Paolo Dellachà;

– stipulare contratti di vendita di beni e servizi atti-
nenti alla gestione caratteristica della società (ad 
esclusione dell’acquisto da o della vendita a terzi 
diversi dalle società del gruppo che fa capo alla 
società di partecipazioni in altre società, di azien-
de e rami d’azienda e di contratti stipulati tra la so-
cietà e le persone fisiche socie della capogruppo 
anche per interposta persona), fino ad un impor-
to di euro 10.000.000 (dieci milioni) per singola 
operazione o serie di operazioni collegate con fir-
ma singola; fino a un importo di euro 15.000.000 
(quindici milioni) per singola operazione o serie 
di operazioni collegate con firma congiunta con 
l’amministratore delegato Paolo Dellachà;

Acquisto e vendita di partecipazioni e aziende/
rami d’azienda

– acquistare e vendere partecipazioni, aziende o 
rami d’azienda da o ad altre società del grup-
po che fa capo alla società fino ad un importo 
massimo di euro 20.000.000 (venti milioni) per 
singola operazione con firma singola, ferma re-
stando l’applicazione della disciplina di tempo in 
tempo vigente e della procedura adottata dalla 
società in materia di operazioni con parti corre-
late;

Procedure giudiziarie, amministrative e arbitrali

– rappresentare la società avanti a qualsiasi au-
torità giudiziaria e amministrativa e arbitrale, in 
Italia o all’estero, compresi, a titolo meramente 
esemplificativo, la Corte di Cassazione, la Corte 
Costituzionale, la Corte dei Conti, il Consiglio di 
Stato, la Commissione Nazionale per le Società e 
la Borsa -CONSOB, Borsa Italiana S.p.A., la Ban-
ca d’Italia in qualsiasi procedimento, in ogni fase 
e grado di giudizio e in procedure arbitrali rituali 
e irrituali, con il potere di compiere qualsiasi atto 
relativo a tali procedure e, in particolare, a tito-
lo esemplificativo, rappresentare la società nei 
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procedimenti amministrativi, civili penali e arbi-
trali, ovvero in materia di lavoro, ai sensi dell'art. 
420 del codice di procedura civile, conferendo 
le necessarie procure a procuratori generali o 
speciali; proporre e rinunziare a citazioni, ricorsi, 
reclami, impugnative, domande, costituzioni di 
parte civile; nominare e revocare avvocati, pro-
curatori alle liti e consulenti tecnici; accettare, 
deferire, riferire e prestare giuramenti, anche de-
cisori; sottoscrivere compromessi e transazioni; 
nominare o revocare arbitri, anche irrituali, ami-
chevoli compositori e di equità, deferire vertenze 
o valutazioni ad arbitratori; eleggere e revocare 
l’elezione di domicilio; deferire interrogatori e ri-
spondere agli stessi, transigere, accettare altrui 
rinunce; stipulare, modificare e risolvere com-
promessi e clausole compromissorie;

– presentare a qualsiasi autorità giudiziaria o di 
polizia, denuncia o querela nei confronti di qua-
lunque responsabile, costituendosi parte civile, 
a nome della società, in qualsiasi procedimento 
penale;

– rappresentare la società nelle procedure falli-
mentari, presentare istanze per dichiarazioni di 
fallimento ed insinuazioni di credito, intervenire 
alle adunanze dei creditori ed esercitare il diritto 
di voto in tali procedure nel nome e nell'interes-
se della società, accettare concordati, anche con 
beneficiari di legge, accettare liquidazioni o ri-
parti, presentare opposizioni ed intimazioni a chi 
di ragione, chiedere sequestri anche presso terzi, 
rendere nei relativi procedimenti la dichiarazione 
di terzo pignorato;

Rappresentanza della società in società control-
late e società collegate

– rappresentare la società ed esercitare il diritto di 
voto nelle assemblee delle società controllate e 
nelle società collegate, ad esclusione delle deli-
bere relative alle seguenti materie: modifiche del 
capitale, emissione di obbligazioni, operazioni di 
fusione o scissione; modifiche statutarie; adozio-
ne di piani di stock option; acquisto o vendita di 
aziende o rami d’azienda ove soggette ad au-
torizzazione assembleare ai sensi dell’art. 2364, 
comma 1, n. 5 del codice civile, quotazione in 
qualunque mercato regolamentato;

Potere di subdelega

– nominare mandatari e procuratori speciali per 
il compimento di determinati atti o categorie di 
atti, sub-delegando parte delle attribuzioni allo 
stesso delegate e nei limiti delle stesse.

Comitato esecutivo (ex art. 123-bis, comma 2, let-
tera d), TUF)

Alla data della presente Relazione, l’Emittente non 
ha costituito un Comitato Esecutivo.

Informativa al Consiglio da parte dei Consiglieri/
organi delegati

L’Amministratore Delegato ha riferito al Consiglio 
di Amministrazione e al Collegio Sindacale in oc-
casione delle riunioni del Consiglio stesso, sull’at-
tività svolta, sul generale andamento della gestio-
ne e sulla sua prevedibile evoluzione nonché sulle 
operazioni di maggior rilievo per le loro dimensioni 
o caratteristiche, effettuate dalla Società e da altre 
controllate aventi rilevanza strategica.

Altri Consiglieri esecutivi

Fermo restando quanto indicato nei paragrafi prece-
denti, alla data della presente Relazione non vi sono 
altri consiglieri esecutivi ai sensi del Codice di CG.

4.7. Amministratori Indipendenti e lead 
Independent Director

Amministratori Indipendenti

L’Emittente, al fine di adeguare il sistema di governo 
societario alle norme di legge e regolamentari appli-
cabili alle società con azioni quotate in un mercato 
regolamentato nonché ai principi contenuti nel Codi-
ce di CG ha nominato, in conformità all’articolo 2 del 
Codice di CG, un numero adeguato di amministratori 
indipendenti, nelle persone di Maria Giovanna Callo-
ni, Alessandro Garrone, Giorgio Metta, Teresa Nad-
deo, Elisabetta Oliveri, Giovanni Toffoli, in possesso di 
competenze adeguate alle esigenze dell’impresa e al 
funzionamento del Consiglio, nonché alla costituzio-
ne dei relativi comitati. Si segnala che, sensi dell’ar-
ticolo 2386 c.c., Giorgio Metta resterà in carica sino 
alla prossima Assemblea degli azionisti convocata 
per il 24 aprile 2024, che potrà procedere alla nomina, 
come da proposta del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione, in 
quanto esponente del soggetto giuridico che control-
la l’Emittente, non è qualificato come indipendente.

Il possesso dei requisiti di indipendenza degli am-
ministratori in carica ai sensi del combinato dispo-
sto degli articoli 147-ter, comma 4 e 148, comma 
3, del TUF, nonché dell’art. 2 del Codice di CG, è 
stato verificato dal Consiglio di Amministrazione 
nella riunione tenutasi alla data di nomina del Con-
siglio stesso in data 9 marzo 2022, e, nuovamente 
in data 5 luglio 2022, successivamente alla Data di 
Avvio delle Negoziazioni, nonché contestualmente 
alla nomina di ciascun consigliere di volta in volta 
qualificato quale amministratore indipendente.

Nel corso dell’Esercizio, il possesso dei requisiti di 
indipendenza degli amministratori in carica è stato 
altresì verificato in data 10 maggio 2023. Il possesso 
dei requisiti di indipendenza da parte del consigliere 
Giorgio Metta è stato verificato all’atto della nomina, 
in data 31 luglio 2023 e sarà nuovamente verificato 
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alla prossima Assemblea degli azionisti convocata 
per il 24 aprile 2024, che potrà procedere alla nomina, 
come da proposta del Consiglio di Amministrazione. 

Ciascun amministratore non esecutivo ha fornito 
tutti gli elementi necessari o utili alle valutazioni 
del Consiglio.

In particolare, il Consiglio ha valutato, sulla base 
delle informazioni messe a disposizione dagli inte-
ressati e/o comunque disponibili, la sussistenza dei 
requisiti di indipendenza rispetto a:

(a) dell’art. 148 comma 3, TUF come richiamato 
dall’art. 147-ter, comma 4, TUF;

(b) dell’art. 2, Raccomandazione 7, del Codice di CG;

(c) di quanto previsto all’interno del Criteri di Signifi-
catività (come definiti infra).

Al fine dell’applicazione dell’articolo 2, raccoman-
dazione 7, primo paragrafo, del Codice di CG, il 
Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 18 
febbraio 2022 ha definito una politica in materia di 
criteri quantitativi e qualitativi per valutare la signifi-
catività dei rapporti, anche non economici, in grado 
di compromettere l’indipendenza dei propri mem-
bri e dei componenti del Collegio Sindacale della 
Società (i “Criteri di Significatività” o i “Criteri”). 

Con particolare riferimento ai criteri quantitativi, 
assumono rilievo i rapporti di natura commerciale, 
finanziaria o professionale che l’amministratore o il 
sindaco – la cui indipendenza sia oggetto di valuta-
zione – abbia in essere o abbia intrattenuto, diret-
tamente o indirettamente, nell’esercizio nel corso 
del quale viene resa la dichiarazione di indipenden-
za (ovvero nei tre esercizi precedenti rispetto alla 
data in cui viene resa la dichiarazione medesima) (il 
“Periodo di Riferimento”) con i seguenti soggetti 
(congiuntamente, i “Soggetti Rilevanti”): 

(i) la Società, le società da essa controllare, il sog-
getto che, anche insieme ad altri attraverso un 
patto parasociale, controlla la Società, e

(ii) i relativi amministratori esecutivi o il top mana-
gement. 

I predetti rapporti con i Soggetti Rilevanti sono da 
considerare di norma significativi – e quindi in grado 
di compromettere l’indipendenza dell’amministrato-
re o del sindaco – se abbiano comportato, singolar-
mente o cumulativamente considerati, un riconosci-
mento economico superiore ad Euro 200.000.

Si precisa che, ai fini di quanto precede, rilevano an-
che i rapporti intrattenuti con i Soggetti Rilevanti 
da uno stretto familiare dall’amministratore o del 
sindaco, per tale intendendosi: (i) i genitori, (ii) i fi-
gli, (iii) il coniuge non legalmente separato e (iv) i 
conviventi (ciascuno, lo “Stretto Familiare”).

Si precisa inoltre che, ove i rapporti con i Soggetti 
Rilevanti siano intrattenuti dall’amministratore o dal 
sindaco indirettamente – ad esempio, attraverso so-
cietà controllate o delle quali esso sia amministra-
tore esecutivo, o in quanto partner di uno studio 
professionale o di una società di consulenza – sono 
da considerare di norma significative le relazioni in 
essere o intrattenute nel Periodo di Riferimento che 
abbiano comportato, singolarmente o cumulativa-
mente considerate, un riconoscimento economico 
annuo superiore ad Euro 250.000.

Con particolare riferimento alla remunerazione per-
cepita, anche nel Periodo di Riferimento, dall’ammi-
nistratore o dal sindaco, assume rilievo la somma di 
qualsiasi remunerazione aggiuntiva riconosciuta a 
quest’ultimo da parte: 

(i) della Società,

(ii) di una sua controllata, e/o 

(iii) della società controllante, anche indirettamente, 

per incarichi professionali o consulenze rispetto al 
compenso fisso per la carica e a quello previsto per 
la partecipazione ai comitati (o organismi) racco-
mandati dal Codice o previsti dalla normativa vigen-
te. La remunerazione aggiuntiva è da considerare di 
norma significativa – e quindi in grado di compro-
mettere l’indipendenza dell’amministratore e/o del 
sindaco interessato – se pari alla remunerazione fissa 
percepita nell’esercizio di riferimento per lo svolgi-
mento della carica di amministratore o sindaco. 

Si precisa che costituisce circostanza idonea a 
compromettere l’indipendenza dell’amministratore 
o del sindaco anche il fatto di essere uno Stretto 
Familiare di una persona che si trovi in una delle 
situazioni descritte in precedenza.

Nel caso in cui l’amministratore o il sindaco sia an-
che partner di uno studio professionale o di una 
società di consulenza si qualificano inoltre come 
significative – indipendentemente dai parametri 
quantitativi sopra riportati– le relazioni professiona-
li dello studio e/o della società di consulenza con i 
Soggetti Rilevanti che: (a) possono avere un effetto 
sulla sua posizione e sul suo ruolo all’interno dello 
studio professionale o della società di consulenza; 
o (b) comunque attengono a importanti operazioni 
della Società e del gruppo ad essa facente capo. 
La significatività delle relazioni sopra richiamate 
è valutata tenuto conto della complessiva attività 
professionale normalmente esercitata dall’ammini-
stratore o dal sindaco, degli incarichi ad esso nor-
malmente affidati, nonché della rilevanza che tali 
relazioni possono assumere per l’amministratore o 
per il sindaco in termini reputazionali all’interno del-
la propria organizzazione.

Infine, il Consiglio di Amministrazione può, dandone 
adeguata motivazione in sede di delibera: (i) pren-
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dere in considerazione anche le relazione che, pur 
prive di contenuto a carattere economico ovvero 
economicamente non significative, siano particolar-
mente rilevanti per il prestigio dell’amministratore o 
del sindaco interessato ovvero idonee ad incidere 
in concreto sulla sua indipendenza e autonomia di 
giudizio; (ii) valutare, sulla base delle circostanze 
concrete, la sussistenza e/o il mantenimento dei re-
quisiti di indipendenza in capo ad un amministrato-
re o ad un sindaco pur in presenza di uno dei pre-
senti Criteri di Significatività.

Nella definizione dei Criteri di Significatività, il 
Consiglio di Amministrazione ha, tra l’altro, tenuto 
conto delle raccomandazioni di cui al Codice e dei 
chiarimenti forniti nella raccolta “Q&A funzionali 
all’applicazione del Codice di CG – edizione 2020” 
pubblicata sul sito web del Comitato per la Corpo-
rate Governance.

In data 17 maggio 2023 Collegio Sindacale ha verifi-
cato la corretta applicazione dei criteri e delle pro-
cedure di accertamento adottati dal Consiglio per 
valutare l’indipendenza dei propri membri.

In data 15 gennaio 2024 si è tenuta la seconda riu-
nione dei soli amministratori indipendenti – in quan-
to la Società, ha deciso, su base volontaria, di ade-
rire nel proprio Regolamento del Consiglio (come 
definito infra) alla raccomandazione 5 del Codice di 
CG – per valutare i seguenti temi ritenuti di interes-
se rispetto al funzionamento dell’organo di ammini-
strazione e alla gestione sociale:

•	la necessità di potenziare i flussi informativi che 
interessano il Consiglio di Amministrazione e i 
comitati endoconsiliari e l’introduzione all’ordine 
del giorno dei Consigli di Amministrazione di un 
punto che permetta ai Presidenti dei Comitati di 
rendicontare, se necessario, l’attività dei Comitati;

•	la proposta di organizzare ulteriori attività di bo-
ard induction, finalizzate a fornire ai membri del 
Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin-
dacale di un’adeguata conoscenza dei settori di 
attività in cui opera la società, delle dinamiche 
aziendali e della loro evoluzione, nonché sulla 
struttura organizzativa di IDN, in linea con quan-
to previsto dalla raccomandazione 12, lettera (d), 
del Codice di CG, nonché di partecipare ad un 
Investor Day, che rappresenterebbe per la So-
cietà un’opportunità per ampliare il dialogo con 
gli azionisti e altri stakeholder rilevanti.

La riunione è stata coordinata dalla dott.ssa Ma-
ria Giovanna Calloni, in qualità di lead independent 
director.

Lead Independent Director

Come anticipato al precedente paragrafo 4.5, es-
sendo il Presidente del Consiglio di Amministrazio-
ne esponente del soggetto giuridico che control-

la l’Emittente, in data 9 marzo 2022 il Consiglio di 
Amministrazione ha nominato quale Lead Indepen-
dent Director l’amministratore indipendente Maria 
Giovanna Calloni.

Il Lead Independent Director riveste anche il ruolo 
di membro del Comitato per le Nomine e la Remu-
nerazione e di Presidente del Comitato Parti Cor-
relate e (a) rappresenta un punto di riferimento e 
di coordinamento delle istanze e dei contributi de-
gli amministratori non esecutivi e, in particolare, di 
quelli indipendenti; e (b) coordina, ove convocate, 
le riunioni dei soli amministratori indipendenti. 



35

Relazione sul governo societario 2023

5Gestione delle 
informazioni societarie

In data 18 febbraio 2022, il Consiglio di Amministra-
zione dell’Emittente ha adottato le seguenti proce-
dure in materia di gestione delle informazioni privi-
legiate, registro insider e internal dealing, in vigore a 
far data dalla Data di Avvio delle Negoziazioni:

(i) la “Procedura interna per la gestione ed il trattamen-
to delle informazioni privilegiate e per la comuni-
cazione all’esterno di documenti e di informazioni” 
(la “Procedura per le Informazioni Privilegiate”); 

(ii) la “Procedura per la tenuta e l'aggiornamento 
del registro delle persone che hanno accesso 
ad informazioni privilegiate” (la “Procedura per 
il Registro Insider”);

  volte a regolamentare e disciplinare le modalità 
di monitoraggio, circolazione interna e comuni-
cazione al mercato e al pubblico delle informa-
zioni privilegiate in conformità agli articoli 7 e 17 
del Regolamento MAR, nonché l’istituzione, la 
tenuta e l’aggiornamento del registro delle per-
sone che hanno accesso ad Informazioni Privile-
giate (c.d. registro insider) in conformità all’art. 
18 del Regolamento MAR; e

(iii) la “Procedura in materia di internal dealing” (la 
“Procedura Internal Dealing”), volta a regola-
mentare e disciplinare la gestione degli adem-
pimenti informativi derivanti dalla disciplina 
dell’internal dealing di cui all’art. 19 del Regola-
mento MAR e all’art. 152-octies del Regolamen-
to Emittenti con riguardo all’operatività sulle 
Azioni, sugli strumenti di debito emessi dalla 
stessa, nonché sugli strumenti derivati o su altri 
strumenti finanziari ad essi collegati.

Durante l’Esercizio, in data 31 luglio 2023, il Consi-
glio di Amministrazione ha provveduto a modificare 
la Procedura Internal Dealing, per quanto concerne 
i termini di adempimento degli obblighi informativi 
nei confronti della Società e della Consob, nonché 
nei confronti del pubblico. 

Per maggiori informazioni si rinvia al testo delle pro-
cedure disponibili sul sito web www.denora.com, 
Sezione “Governance - Market Abuse”.
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6Comitati interni al Consiglio (ex art. 
123-bis, comma 2, lettera d), TUF)

Il Consiglio di Amministrazione della Società, in con-
formità alle raccomandazioni in tema di corporate 
governance contenute nel Codice di CG, ha istituito:

•	un comitato controllo, rischi ed ESG, ai sensi 
dell’art. 1 e 6 del Codice di CG, approvando il re-
golamento di funzionamento del comitato stesso 
(“Comitato Controllo, Rischi ed ESG”) compo-
sto, alla Data della Relazione, da tre amministra-
tori, in maggioranza indipendenti, nelle persone 
degli amministratori Teresa Naddeo (in qualità di 
Presidente), Paola Bonandrini e Giovanni Toffoli;

•	un comitato nomine e remunerazione, ai sensi de-
gli artt. 4 e 5 del Codice di CG, approvando il re-
golamento di funzionamento del comitato stesso 
(“Comitato Nomine e Remunerazione”) compo-
sto, alla Data della Relazione, da tre amministra-
tori in maggioranza indipendenti, nelle persone 
degli amministratori Elisabetta Oliveri (in qualità 
di Presidente), Maria Giovanna Calloni e Mario Ce-
sari (cfr. Sezioni 6 e 8 della Relazione). 

Il Consiglio di Amministrazione della Società ha al-
tresì nominato un comitato per le operazioni con 
parti correlate (il “Comitato Parti Correlate”). Per 
maggiori informazioni sulla composizione, attribu-
zioni e funzionamento di tale comitato si rinvia alla 
Sezione 10 della presente Relazione.

La Società non ha istituito un Comitato Esecutivo 
(cfr. Sezione 4.6 della Relazione).

Nel determinare la composizione dei comitati il 
Consiglio ha privilegiato la competenza e l’espe-
rienza dei relativi componenti, evitando una ec-
cessiva concentrazione di incarichi. Ciascun co-
mitato è dotato di un proprio regolamento che ne 
disciplina le attribuzioni e il funzionamento. Tali 
regolamenti prevedono, inter alia, che:

-	ciascun comitato si riunisca su convocazione del 
suo Presidente, ogniqualvolta il Presidente stes-
so lo ritenga opportuno, ma almeno semestral-
mente, o quando lo richiedano gli amministratori 
esecutivi o il Presidente del Collegio Sindacale o 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione o 
due componenti del medesimo Comitato;

-	l’avviso di convocazione, contenente l’indicazio-
ne del giorno, dell’ora e del luogo della riunione e 
l’elenco delle materie da trattare, corredato dal-
la documentazione necessaria per la discussione 
venga inviato dal Presidente o da parte del segre-
tario, su indicazione del Presidente, almeno cin-
que giorni prima di quello fissato per la riunione;

- le riunioni del comitato siano presiedute dal 
rispettivo presidente o, in caso di sua assenza 
o impedimento, dal componente indipendente 
scelto dai presenti e successivamente verba-
lizzate.

Ciascun comitato ha facoltà di accesso alle in-
formazioni ed alle funzioni e strutture aziendali, 
assicurando idonei collegamenti funzionali e ope-
rativi con queste per lo svolgimento dei propri 
compiti. Inoltre, ciascun Comitato può avvalersi 
di consulenti esterni, a spese della Società, e co-
munque nei limiti dell’eventuale budget approva-
to dal Consiglio d’Amministrazione.

Comitato Controllo, Rischi ed ESG

Il Comitato Controllo, Rischi ed ESG assiste il 
Consiglio di Amministrazione con riferimento alle 
funzioni controllo e rischi, in conformità a quanto 
previsto dall’art. 6 del Codice di CG. Al Comitato 
Controllo, Rischi ed ESG sono state altresì attri-
buite le competenze in materia di ESG e sviluppo 
sostenibile previste dall’articolo 1 del Codice di 
CG. Per ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione 
9 della presente Relazione.

Comitato Nomine e Remunerazione

In considerazione delle esigenze organizzative 
della Società, delle modalità di funzionamento 
e della dimensione del proprio Consiglio di Am-
ministrazione, la Società ha istituito un unico co-
mitato per le nomine e la remunerazione ai sensi 
degli artt. 4 e 5 del Codice di CG, con funzioni 
istruttorie, consultive e propositive nei confronti 
del Consiglio di Amministrazione medesimo, ri-
spettando le condizioni previste dal Codice di CG 
per la composizione dei relativi comitati.

Il Comitato Nomine e Remunerazione svolge tutti 
i compiti a esso attribuiti dal Codice di CG. Per 
ulteriori informazioni si rinvia alla Sezione 7 della 
presente Relazione.

Comitati ulteriori (diversi da quelli previsti dalla 
normativa o raccomandati dal Codice)

In data 9 marzo 2022, in considerazione delle esi-
genze organizzative della Società, delle modalità 
di funzionamento e della dimensione del proprio 
Consiglio di Amministrazione, il Consiglio di Am-
ministrazione della Società ha istituito un comi-
tato ad hoc con funzioni consultive e propositive 
nella definizione dei principali obiettivi di sviluppo 
del Gruppo sulla base dell’analisi dell’andamento 
di settore e di mercato nonché nella pianificazio-
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ne di strategie (il “Comitato Strategie”), in linea 
con quanto previsto dalla raccomandazione 1, let-
tera (a) del Codice di CG, approvandone il relativo 
regolamento (il “Regolamento”), successivamen-
te approvato in via definitiva dal Consiglio di Am-
ministrazione in data 13 ottobre 2022.

Sulla base di quanto discusso nella riunione del 
Consiglio di Amministrazione del 9 marzo 2022 da 
parte dei membri del Consiglio di Amministrazio-
ne in carica alla Data del Prospetto Informativo, il 
Consiglio di Amministrazione, in conformità con 
le previsioni contenute nel Patto Parasociale IDN, 
ha deliberato di nominare Federico De Nora, Paolo 
Enrico Dellachà, Mario Cesari, Marco Alverà sosti-
tuito successivamente con delibera del Consiglio 
del 4 maggio 2022 da Stefano Venier e Alessandra 
Pasini sostituita successivamente con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 13 ottobre 2022 
da Paola Rastelli, sostituita successivamente con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 22 
marzo 2023 da Paola Bonandrini, quali membri del 
Comitato Strategie, nominando Paolo Enrico Della-
chà quale Presidente del Comitato Strategie.

In data 1° febbraio 2023, il Consiglio di Amministra-
zione ha deliberato la modifica del Regolamento 
introducendo la possibilità di aumentare – e con-
testualmente aumentato – a 6 (sei) il numero dei 
componenti del Comitato Strategie e ha nominato 
il dott. Roberto Cingolani quale nuovo membro del 
Comitato stesso.

In data 31 luglio 2023, a seguito delle dimissioni del 
consigliere Roberto Cingolani e della nomina del con-
sigliere Giorgio Metta, il Consiglio di Amministrazione 
ha deliberato di ridurre nuovamente a 5 (cinque) il nu-
mero dei componenti del Comitato Strategie.

Le competenze del Comitato Strategie sono le se-
guenti:

• supporto, consulenza, proposta, valutazione e 
assistenza, su base non vincolante, nei confronti 
del Consiglio di Amministrazione della Società 
nella definizione dei principali obiettivi di svilup-
po del Gruppo sulla base dell’analisi dell’anda-
mento di settore e di mercato e, in particolare, in 
relazione a: (a) ingresso in nuovi mercati, sia da 
un punto di vista geografico che di business, da 
sottoporre all’esame e valutazione del Consiglio 
di Amministrazione della Società; (b) business 
plan e/o piani industriali e/o strategici nonché a 
modifiche di business plan e/o piani industriali 
e/o strategici precedentemente approvati dal 
Consiglio di Amministrazione; (c) alleanze e/o 
partnership industriali, ivi incluse le relative de-
cisioni e iniziative attuative, da sottoporre all’e-
same e valutazione del Consiglio di Amministra-
zione della Società; (d) operazioni straordinarie 
(per tali intendendosi, acquisizioni, fusioni, scor-
pori, conferimenti, aumenti o riduzioni di capita-
le o disinvestimenti o dismissioni di linee di bu-

siness non performanti) da sottoporre all’esame 
e valutazione del Consiglio di Amministrazione 
della Società; (e) progetti di investimento indu-
striali o di ristrutturazione industriale da sotto-
porre all’esame e valutazione del Consiglio di 
Amministrazione della Società; e (f) programmi 
di ottimizzazione finanziaria da sottoporre all’e-
same e valutazione del Consiglio di Amministra-
zione della Società;

•	supporto, consulenza, valutazione e assistenza, 
su base non vincolante, nei confronti del Consi-
glio di Amministrazione della Società nella pianifi-
cazione di strategie di cross-selling al fine di mas-
simizzare il valore per la Società e i suoi azionisti.

Il Comitato Strategie si riunisce su convocazione del 
suo Presidente, ogniqualvolta il Presidente stesso lo 
ritenga opportuno, o quando lo richiedano almeno 
due componenti del medesimo Comitato. L’avviso 
di convocazione, contenente l’indicazione del gior-
no, dell’ora e del luogo della riunione e l’elenco delle 
materie da trattare, corredato dalla documentazione 
necessaria per la discussione, viene inviato dal Pre-
sidente o da parte del segretario, su indicazione del 
Presidente, almeno cinque giorni prima di quello fis-
sato per la riunione. Nei casi di urgenza il termine può 
essere più breve: in ogni caso, almeno ventiquattro 
ore prima di quello fissato per la riunione deve esse-
re messa a disposizione del Comitato Strategie tutta 
la documentazione necessaria a supporto della riu-
nione stessa. Le determinazioni del Comitato Strate-
gie sono prese a maggioranza assoluta dei compo-
nenti in carica, ad eccezione di alcune deliberazioni 
attinenti al business idrogeno/energy transition per 
il quale sono richieste delle maggioranze ad hoc. Le 
riunioni del Comitato Strategie sono verbalizzate.

Nel corso dell’Esercizio si sono tenute 3 riunioni del 
Comitato con una partecipazione complessiva del 
100%. Le attività del Comitato Strategie hanno incluso:

I.	 l’analisi e la definizione degli obiettivi strategici 
e delle prospettive del Gruppo, nonché dei pro-
getti di espansione, anche per linee esterne, e 
degli investimenti;

II. l’analisi dell’evoluzione dei mercati in cui opera 
il Gruppo e la valutazione dell’uscita dal business 
Marine, considerato non strategico per il Gruppo.

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella 3 in ap-
pendice alla presente Relazione.
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7Autovalutazione e successione degli 
amministratori - Comitato Nomine 

7.1 Autovalutazione e successione degli 
amministratori

In considerazione della recente Quotazione e alla 
luce dell’articolo 2.3 del Regolamento del Consiglio 
di Amministrazione, il Consiglio non ha avuto modo 
di effettuare la valutazione sul funzionamento del 
Consiglio stesso e dei suoi Comitati, nonché sulla 
loro dimensione e composizione. Il Regolamento del 
Consiglio di Amministrazione prevede che l’autova-
lutazione si svolga su base triennale, in quanto l’E-
mittente si qualifica come società “non grande” e “a 
proprietà concentrata” ai sensi del Codice di CG. Al 
riguardo si segnala che il Consiglio di Amministra-
zione procederà alla propria autovalutazione, con il 
supporto del Comitato Nomine e Remunerazione, 
in vista del rinnovo degli organi sociali previsto con 
l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2024.

Alla Data della Relazione non è stato adottato un 
piano per la successione del Chief Executive Offi-
cer e degli Amministratori esecutivi. La Società sta 
effettuando le opportune verifiche, con il supporto 
del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, 
per la predisposizione di un piano per la succes-
sione dell’Amministratore Delegato e degli Ammini-
stratori esecutivi.

La Società ha in essere una procedura per la suc-
cessione del top management, aggiornata succes-
sivamente alla chiusura dell’Esercizio.

7.2 Comitato per le Nomine e la Remune-
razione

Composizione e funzionamento del Comitato per 
le Nomine e la Remunerazione (ex art. 123-bis, 
comma 2, lettera d), TUF)

In data 9 marzo 2022, il Consiglio di Amministrazio-
ne ha istituito il Comitato per le Nomine e la Remu-
nerazione.

Ferme restando le attribuzioni previste dal Codice 
di CG, i compiti, le attribuzioni e le regole di funzio-
namento del Comitato per le Nomine e la Remune-
razione sono disciplinati dall’apposito regolamento, 
approvato dal Consiglio di Amministrazione nella 
riunione del 9 marzo 2022. 

Il Comitato in carica alla data della Relazione resterà 
in carico sino all’approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio 2024, ed è composto dai seguenti Am-
ministratori:

In conformità alle previsioni del Codice di CG, il Co-
mitato per le Nomine e la Remunerazione è compo-
sto da soli Amministratori non esecutivi, in maggio-
ranza indipendenti. La Presidente è stata scelta fra 
gli amministratori indipendenti. 

Almeno un componente del comitato possiede 
un’adeguata conoscenza ed esperienza in materia 
finanziaria o di politiche retributive. Al riguardo, il 
Consiglio di Amministrazione nella riunione del 9 
marzo 2022 ha ritenuto sussistere il possesso di tale 
requisito in capo a tutti i componenti del Comitato 
Nomine e Remunerazione.

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella 3 in ap-
pendice alla presente Relazione.

Il Comitato per le Nomine e la Remunerazione si ri-
unisce su convocazione del suo Presidente, ogni-
qualvolta il Presidente stesso lo ritenga opportuno, 
ma almeno semestralmente, o quando lo richieda-
no gli amministratori esecutivi o il Presidente del 
Collegio Sindacale o il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione o due componenti del medesimo 
Comitato. Alle riunioni del Comitato per le Nomine 
e la Remunerazione prende parte il Presidente del 
Collegio Sindacale (ovvero altro sindaco da lui desi-
gnato) e possono comunque partecipare anche gli 
altri sindaci. Il Presidente del Comitato per le Nomi-
ne e la Remunerazione ha la facoltà di invitare alle 
riunioni del Comitato altri soggetti la cui presenza 
possa essere di ausilio al migliore svolgimento delle 
funzioni del Comitato stesso. 

Le riunioni del Comitato sono verbalizzate e il Presi-
dente del Comitato riferisce: (i) al Consiglio di Am-
ministrazione alla prima riunione utile, e comunque 
con cadenza almeno semestrale, in merito all’attività 
svolta; e (ii) all’Assemblea, con cadenza annuale, in 
occasione dell’approvazione del bilancio di esercizio 
circa le modalità di esercizio delle proprie funzioni.

Si precisa che il Consiglio di Amministrazione non 
ha attribuito al Comitato per le Nomine e la Re-
munerazione limite di spesa, lasciando allo stes-
so piena autonomia di spesa per l’esercizio delle 
funzioni attribuite, previa verifica del Consiglio di 
Amministrazione stesso.

Elisabetta Oliveri Amministratore non Esecutivo e 
Indipendente – Presidente

Maria Giovanna Calloni Amministratore non Esecutivo e 
Indipendente

Mario Cesari Amministratore non Esecutivo 
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Funzioni del Comitato per le Nomine e la Remu-
nerazione

Ai sensi del relativo Regolamento, al Comitato per 
le Nomine e la Remunerazione sono attribuiti i se-
guenti compiti:

(i) in relazione alla funzione di Comitato per le 
Nomine:

•	coadiuvare il Consiglio di Amministrazione nella 
definizione della composizione ottimale dell’or-
gano di amministrazione e dei suoi comitati e 
nelle attività di autovalutazione dell’organo di 
amministrazione e dei suoi comitati;

•	assistere il Consiglio di Amministrazione nell’in-
dividuazione di candidati alla carica di ammini-
stratore nei casi di cooptazione in conformità 
allo statuto sociale della Società;

•	supportare l’organo amministrativo nella predi-
sposizione, aggiornamento e attuazione dell’e-
ventuale piano per la successione del Chief Exe-
cutive Officer e degli altri amministratori esecutivi, 
nonché nelle attività di accertamento in merito 
all’adeguatezza delle procedure per la successio-
ne dei dirigenti con responsabilità strategiche;

(ii) in relazione alla funzione di Comitato per la 
Remunerazione:

•	coadiuvare il Consiglio di Amministrazione nella 
definizione della politica per la remunerazione 
degli amministratori e dei dirigenti con respon-
sabilità strategiche;

•	valutare periodicamente l’adeguatezza, la coe-
renza complessiva e la concreta applicazione del-
la politica per la remunerazione degli amministra-
tori e dei dirigenti con responsabilità strategiche;

•	presentare proposte o esprimere pareri al Consi-
glio di Amministrazione sulla remunerazione de-
gli amministratori esecutivi e degli altri ammini-
stratori che ricoprono particolari cariche nonché 
sulla fissazione degli obiettivi di performance 
correlati alla componente variabile di tale remu-
nerazione, monitorando l’applicazione delle de-
cisioni adottate dal consiglio stesso e l’effettivo 
raggiungimento degli obiettivi di performance;

•	esprimere una valutazione su particolari e speci-
fiche questioni per le quali il Consiglio d’Ammini-
strazione abbia richiesto un suo esame.

Il Comitato per le Nomine e la Remunerazione veri-
fica altresì il pacchetto retributivo assegnato al re-
sponsabile della funzione di Internal Audit, affinché 
sia in linea con le politiche di remunerazione del 
Gruppo e coerente con il ruolo e i compiti ad esso 
assegnati.

Nessun amministratore prende parte alle riunioni 
del Comitato in cui sono state formulate le propo-
ste al Consiglio di Amministrazione relative alla pro-
pria remunerazione, salvo che si tratti di proposte 
che riguardano la generalità dei componenti i Co-
mitati costituiti nell’ambito del Consiglio di Ammi-
nistrazione.

Il Comitato per le Nomine e la Remunerazione ha 
facoltà di accesso alle informazioni ed alle funzio-
ni e strutture aziendali, assicurando idonei colle-
gamenti funzionali e operativi con queste per lo 
svolgimento dei propri compiti. Il Comitato può av-
valersi di consulenti esterni, a spese della Società, e 
comunque nei limiti di spesa eventualmente  appro-
vati dal Consiglio d’Amministrazione, previa verifica 
che tali consulenti non si trovino in situazioni che ne 
compromettano in concreto l’indipendenza di giu-
dizio e, in particolare, non forniscano alla funzione 
Human Resources, agli amministratori o ai dirigenti 
con responsabilità strategiche servizi di significati-
vità tale da compromettere in concreto l’indipen-
denza di giudizio dei consulenti medesimi.

Nel corso dell’Esercizio si sono tenute 15 riunioni 
del Comitato con una partecipazione complessiva 
di circa il 90% dei membri. Le attività del Comitato 
per le Nomine e la Remunerazione hanno incluso: 

(i) la definizione della Politica di Remunerazione 
della Società, nonché la valutazione sull’ade-
guatezza, coerenza complessiva e concreta ap-
plicazione della medesima;

(ii) l’esame e l’approvazione della Relazione sulla 
Remunerazione;

(iii) il supporto al Consiglio di Amministrazione nel-
la nomina dei Consiglieri Roberto Cingolani, Pa-
ola Bonandrini e Giorgio Metta;

(iv) l’approvazione del regolamento relativo al se-
condo ciclo del Performance Share Plan e l’attri-
buzione dei diritti ai beneficiari. 

Le riunioni sono state coordinate dalla Presidente 
e sono state regolarmente verbalizzate. Alle riunio-
ni del Comitato per le Nomine e la Remunerazione 
hanno partecipato i membri del Collegio Sindacale, 
il dott. Graziano Marcuccio, Chief People, Organi-
zation, Social Communication & Happiness Officer 
e segretario del Comitato stesso, nonché, su invito 
del Presidente del Comitato stesso: (i) il dott. Cor-
rado Samuelli, Compensation Manager; (ii) la dott.
ssa Locati, Investor Relations & ESG Manager; (iii) la 
dott.ssa Federica Bolognesi, People Developement 
Manager; (iv) la dott.ssa Naddeo, consigliere e Pre-
sidente del Comitato CCRESG; (v) il dott. Alberto 
Ernesto Cominelli, Chief Operating Officer; (vi) l’avv. 
Marta Licini, Legal Affairs Manager.

Le sedute del Comitato per le Nomine e la Remu-
nerazione hanno avuto durata media di 1 (una) ora.
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Nella tabella riportata nell’Allegato 1 è indicata la 
partecipazione di ciascun componente alla riunione 
del Comitato per le Nomine e la Remunerazione.

Il Comitato per le Nomine e la Remunerazione ha già 
calendarizzato per l’esercizio in corso 11 riunioni di cui 
4 già svolte alla Data della presente Relazione, ferma 
restando la facoltà di riunirsi ogni qualvolta ritenuto 
necessario (nelle forme e con le modalità indicate 
nel relativo regolamento) e, in ogni caso, almeno una 
volta all’anno in occasione dell’esame della Relazione 
sulla Remunerazione da sottoporre all’approvazione 
del Consiglio di Amministrazione e dell’Assemblea.

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella 3 in ap-
pendice alla presente Relazione.
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8 Remunerazione degli amministratori 
- Comitato Remunerazioni

8.1 Remunerazione degli amministratori

Il Consiglio di Amministrazione della Società sot-
toporrà all’Assemblea chiamata ad approvare il 
bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2023 la 
politica di remunerazione che disciplina la remu-
nerazione dei componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione, e degli altri dirigenti con responsabi-
lità strategiche e, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 2402 c.c., dei componenti del Collegio Sin-
dacale della Società, in ottemperanza all’art. 123-ter 
del TUF relativamente alla quale, in data 8 marzo 
2024, si è espresso favorevolmente il Comitato per 
le Nomine e la Remunerazione. 

La Relazione sulla Remunerazione, nella cui Sezione 
I è descritta la politica di remunerazione del Gruppo 
De Nora, è predisposta in ottemperanza alla norma-
tiva applicabile alle società con strumenti finanziari 
quotati su un mercato regolamentato e con il coin-
volgimento del Comitato per le Nomine e la Remu-
nerazione.

Nella Sezione II della Relazione sulla Remunerazio-
ne sono riportate, tra l’altro, le informazioni sugli 
eventuali accordi tra la Società e i componenti del 
Consiglio di Amministrazione che prevedono in-
dennità in caso di dimissioni o licenziamento sen-
za giusta causa ovvero cessazione del rapporto di 
lavoro a seguito di un’offerta pubblica di acquisto.
Per una descrizione della politica di remunerazio-
ne e dei compensi corrisposti nel corso dell’Eser-
cizio, si rinvia alla Relazione sulla Remunerazione 
disponibile sul sito web dell’Emittente all’indirizzo 
www.denora.com, Sezione “Governance – Assem-
blee degli Azionisti”

8.2 Comitato Remunerazioni

Per le informazioni relative alla composizione e al 
funzionamento, nonché alle funzioni del Comitato 
per le Nomine e la Remunerazione con funzione di 
Comitato per le Remunerazioni si rinvia al paragra-
fo 7.2 della presente Relazione. 

Ulteriori informazioni sul Comitato per le Nomi-
ne e la Remunerazione sono contenute nella Ta-
bella 3 riportata nell’Allegato 1 della presente Re-
lazione e nella Relazione sulla Remunerazione 
disponibile sul sito web dell’Emittente all’indirizzo 
www.denora.com, Sezione “Governance – Assem-
blee degli Azionisti”.

Relazione sul governo societario 2023
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9 Sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi - Comitato 
Controllo, Rischi e ESG

Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
adottato da IDN, in conformità alle raccomandazio-
ni dell’art. 6 del Codice di CG, è l’insieme delle re-
gole, delle procedure e delle strutture organizzative 
volte a consentire, attraverso un adeguato proces-
so di identificazione, misurazione, gestione e moni-
toraggio dei principali rischi afferenti alla Società e 
alle società controllate, una sana e corretta gestio-
ne dell’impresa coerente con gli obiettivi strategici 
della Società, anche al fine di contribuire al succes-
so sostenibile della Società.

Tale sistema di controllo interno contribuisce a ga-
rantire la salvaguardia del patrimonio sociale, l’ef-
ficienza e l’efficacia delle operazioni aziendali, il ri-
spetto di leggi e regolamenti, nonché l’attendibilità, 
l’accuratezza, l’affidabilità e la tempestività dell’in-
formativa finanziaria.

Il Consiglio di Amministrazione definisce i princìpi 
che riguardano il coordinamento e i flussi infor-
mativi tra i diversi soggetti coinvolti nel sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi al fine di 
massimizzare l’efficienza del sistema stesso, ridurre 
le duplicazioni di attività, garantire un efficace svol-
gimento dei compiti propri dell’organo di controllo.
Più in particolare, con il supporto del Comitato Con-
trollo, Rischi e ESG:

(a) definisce le linee di indirizzo del sistema di con-
trollo interno e di gestione dei rischi in coerenza 
con le strategie della società e valuta, con ca-
denza almeno annuale, l’adeguatezza del mede-
simo sistema rispetto alle caratteristiche dell’im-
presa e al profilo di rischio assunto, nonché la 
sua efficacia; 

(b) nomina e revoca il responsabile della funzione 
di Internal Audit, definendone la remunerazio-
ne coerentemente con le politiche aziendali, e 
assicurandosi che lo stesso sia dotato di risorse 
adeguate all’espletamento dei propri compiti e, 
in caso di soggetto esterno, sia anche dotato di 
adeguati requisiti di professionalità, indipenden-
za e organizzazione; 

(c) approva, con cadenza almeno annuale, il piano di 
lavoro predisposto dal responsabile della funzio-
ne Internal Audit, sentito il Collegio Sindacale e il 
Chief Executive Officer; 

(d) valuta l’opportunità di adottare misure per ga-
rantire l’efficacia e l’imparzialità di giudizio delle 
altre funzioni aziendali coinvolte nel sistema di 

gestione e controllo, verificando che siano dota-
te di adeguate professionalità e risorse; 

(e) attribuisce all’organismo opportunamente costi-
tuito (cfr. la Sezione 9.4 che segue) le funzioni di 
vigilanza ex art. 6, comma 1, lett. b) del Decreto 
Legislativo n. 231/2001; 

(f) valuta, sentito l’organo di controllo, i risultati 
esposti dal revisore legale nella eventuale lettera 
di suggerimenti e nella relazione aggiuntiva indi-
rizzata all’organo di controllo; 

(g) descrive, nella relazione sul governo societario, le 
principali caratteristiche del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi e le modalità di 
coordinamento tra i soggetti in esso coinvolti, 
indicando i modelli e le best practice nazionali e 
internazionali di riferimento, esprime la propria 
valutazione complessiva sull’adeguatezza del si-
stema stesso e dà conto delle scelte effettuate in 
merito alla composizione dell’organismo di vigi-
lanza di cui alla precedente lettera e).

Nell’esercizio di tali funzioni, il Consiglio si avvale della 
collaborazione dell’Amministratore Delegato ai sensi 
del Codice di CG (cfr. paragrafo 9.1 della Relazione), 
del Comitato Controllo e Rischi (cfr. paragrafo 9 del-
la Relazione), del responsabile della funzione Internal 
Audit (cfr. paragrafo 9.3 della Relazione); tiene inoltre 
in considerazione i modelli di organizzazione e gestio-
ne adottati dall’Emittente e dalle società del gruppo 
di cui l’Emittente è a capo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 
(cfr. paragrafo 9.4 della Relazione).

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 18 
marzo 2024, tenuto contro tra l’altro delle indicazioni 
fornite nella relazione semestrale del Comitato Con-
trollo, Rischi e ESG, ha espresso una valutazione posi-
tiva sull’adeguatezza, efficacia ed effettivo funziona-
mento del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi dell’Emittente e delle società controllate 
aventi rilevanza strategica, tenuto conto delle carat-
teristiche dell’impresa e del profilo di rischio assunto.

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 
23 gennaio 2024, ha approvato il piano di lavoro 
predisposto dal responsabile della Funzione Inter-
nal Audit, sentiti il Collegio Sindacale e l’Ammini-
stratore Delegato.
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9.1 Chief Executive Officer

Il Consiglio del 9 marzo 2022 ha attribuito all’Am-
ministratore Delegato Paolo Enrico Dellachà, con 
efficacia dalla Quotazione, l’incarico di Chief Execu-
tive Officer. Come tale, l’Amministratore Delegato 
è incaricato dell’istituzione e del mantenimento del 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
in attuazione delle raccomandazioni 32 e 34 del Co-
dice di CG, nonché delle ulteriori attribuzioni previ-
ste da tali raccomandazioni.

Nel corso dell’Esercizio, l’Amministratore Delegato, in 
quanto incaricato dell’istituzione e del mantenimento 
del sistema di controllo interno e di gestione dei ri-
schi: (i) ha curato l’identificazione dei principali rischi 
aziendali, tenendo conto delle caratteristiche delle at-
tività svolte dalla Società e dalle sue controllate, e li ha 
sottoposti periodicamente all’esame del Consiglio; (ii) 
ha dato esecuzione alle linee di indirizzo definite dal 
Consiglio, curando la progettazione, realizzazione e 
gestione del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi e verificandone costantemente l’adeguatez-
za e l’efficacia, nonché curandone l’adattamento alla 
dinamica delle condizioni operative e del panorama 
legislativo e regolamentare.

Inoltre, rientra nelle prerogative dell’Amministrato-
re Delegato il potere di affidare alla funzione Inter-
nal Audit lo svolgimento di verifiche su specifiche 
aree operative e sul rispetto delle regole e proce-
dure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, 
dandone contestuale comunicazione al Presidente 
del Consiglio, al Presidente del Comitato controllo, 
rischi e ESG e al Presidente del Collegio Sindacale.
 
Si evidenza che nel corso dell’Esercizio, l’Ammi-
nistratore Delegato non ha esercitato tale potere. 
Infine, nel caso in cui dovessero emergere proble-
matiche e criticità nello svolgimento della propria 
attività, o di cui abbia avuto comunque notizia, ne 
informerà tempestivamente il Comitato Controllo, 
Rischi e ESG affinché tale organo possa prendere le 
opportune iniziative.

9.2 Comitato Controllo, Rischi ed ESG

In data 9 marzo 2022, il Consiglio di Amministrazione 
di IDN ha istituito il Comitato Controllo, Rischi ed ESG. 

Ferme restando le attribuzioni previste dal Codice 
di CG, i compiti, le attribuzioni e le regole di fun-
zionamento del Comitato Controllo, Rischi ed ESG 
sono disciplinati dall’apposito regolamento, appro-
vato dal Consiglio di Amministrazione nella riunione 
del 9 marzo 2022. 

(*) Nominata dal Consiglio di Amministrazione in data 22 marzo 2023, in 
sostituzione del consigliere Paola Rastelli, dimessasi in data 10 marzo 
2023, e successivamente dall’Assemblea del 28 aprile 2023. 

Il Comitato in carica alla data della Relazione resterà 
in carico sino all’approvazione del bilancio relativo 
all’esercizio 2024, ed è composto dai seguenti Am-
ministratori:

In conformità alle previsioni del Codice di CG, il 
Comitato Controllo, Rischi ed ESG è composto da 
soli Amministratori non esecutivi, in maggioranza 
indipendenti ed è presieduto da un amministratore 
indipendente. 

Almeno un componente del Comitato possiede 
un’adeguata esperienza in materia contabile e fi-
nanziaria o di gestione dei rischi. Al riguardo, il 
Consiglio di Amministrazione, rispettivamente nella 
riunione del 9 marzo 2022 per gli Amministratori 
Teresa Naddeo e Giovanni Toffoli e nella riunione 
del 22 marzo 2023 per l’Amministratore Paola Bo-
nandrini, ha ritenuto sussistere il possesso di tale 
requisito in capo a tutti i componenti del Comitato 
Controllo, Rischi ed ESG. 

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella 3 in ap-
pendice alla presente Relazione.

Il Comitato Controllo, Rischi ed ESG si riunisce su 
convocazione del suo Presidente, ogniqualvolta il 
Presidente stesso lo ritenga opportuno, ma almeno 
semestralmente, o quando lo richiedano gli ammi-
nistratori esecutivi o il Presidente del Collegio Sin-
dacale o il Presidente del Consiglio di Amministra-
zione o due componenti del medesimo Comitato. 
Alle riunioni del Comitato Controllo, Rischi ed ESG 
prende parte il Presidente del Collegio Sindacale 
(ovvero altro sindaco da lui designato) e possono 
comunque partecipare anche gli altri sindaci. Il Pre-
sidente del Comitato ha la facoltà di invitare alle ri-
unioni del Comitato altri soggetti la cui presenza 
possa essere di ausilio al migliore svolgimento delle 
funzioni del Comitato stesso. Le riunioni del Comi-
tato Controllo, Rischi ed ESG sono verbalizzate.

Il Presidente del Comitato Controllo, Rischi ed ESG 
riferisce al Consiglio di Amministrazione alla prima 
riunione utile, e comunque con cadenza almeno se-
mestrale, in merito all’attività svolta; nonchè sulla 
adeguatezza del sistema di controllo interno e ge-
stione dei rischi.

Relazione sul governo societario 2023

Teresa Naddeo Amministratore non Esecutivo e 
Indipendente – Presidente

Paola Bonandrini(*) Amministratore non Esecutivo 

Giovanni Toffoli Amministratore non Esecutivo e 
Indipendente
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Si precisa che il Consiglio di Amministrazione non ha 
attribuito al Comitato Controllo, Rischi ed ESG un li-
mite di spesa, lasciando allo stesso piena autonomia 
di spesa per l’esercizio delle funzioni attribuite, pre-
via verifica del Consiglio di Amministrazione stesso.

Funzioni del Comitato Controllo, Rischi ed ESG 

Il Comitato Controllo, Rischi ed ESG assiste il Consi-
glio di Amministrazione nell’espletamento dei com-
piti relativi: 

(a) alla definizione delle linee di indirizzo del sistema 
di controllo interno e di gestione dei rischi in co-
erenza con le strategie della Società; 

(b) alla periodica verifica, con cadenza almeno an-
nuale, dell’adeguatezza e dell’efficacia del siste-
ma di controllo interno e di gestione dei rischi 
rispetto alle caratteristiche della Società e al 
profilo di rischio assunto; 

(c) alla nomina, alla revoca e alla remunerazione del 
responsabile della funzione Internal Audit, nonché 
all’adeguatezza delle risorse assegnate a quest’ul-
timo per l’espletamento delle proprie funzioni; 

(d) all’approvazione con cadenza almeno annuale 
del piano di lavoro predisposto dal responsabile 
della funzione Internal Audit; 

(e) alla valutazione in merito all’opportunità di adot-
tare misure per garantire l’efficacia e l’imparzia-
lità di giudizio delle altre funzioni aziendali coin-
volte nei controlli, verificando che siano dotate 
di adeguate professionalità e risorse; 

(f) all’attribuzione all’organo di controllo o a un or-
ganismo appositamente costituito delle funzioni 
di vigilanza ex art. 6, comma 1, lett. b) del Decre-
to Legislativo n. 231/2001; 

(g) alla descrizione, nella relazione sul governo so-
cietario, delle principali caratteristiche del siste-
ma di controllo interno e di gestione dei rischi 
e le modalità di coordinamento tra i soggetti 
in esso coinvolti, indicando i modelli e le best 
practice nazionali e internazionali di riferimento, 
per valutarne la complessiva adeguatezza e ren-
dendo conto delle scelte effettuate in merito alla 
composizione dell’organismo di vigilanza; e 

(h) alla valutazione, sentito il Collegio Sindacale, dei 
risultati esposti nelle relazioni della società di re-
visione e nella eventuale lettera di suggerimen-
ti e nella relazione sulle questioni fondamentali 
emerse in sede di revisione legale. 

Il Comitato, nell’assistere il Consiglio di Amministra-
zione:

•	valuta, sentiti il dirigente preposto alla redazione 
dei documenti contabili societari, il revisore le-

gale e il Collegio Sindacale, il corretto utilizzo dei 
principi contabili e la loro omogeneità ai fini della 
redazione del bilancio consolidato; 

•	valuta l’idoneità dell’informazione periodica, fi-
nanziaria e non finanziaria, a rappresentare cor-
rettamente il modello di business, le strategie 
della Società, l’impatto della sua attività e le per-
formance conseguite;

•	esprime pareri su specifici aspetti inerenti all’i-
dentificazione dei principali rischi aziendali e 
supporta le valutazioni e le decisioni dell’organo 
di amministrazione relative alla gestione di rischi 
derivanti da fatti pregiudizievoli di cui quest’ulti-
mo sia venuto a conoscenza;

•	esamina le relazioni periodiche e quelle di parti-
colare rilevanza predisposte dalla funzione Inter-
nal Audit; 

•	monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e 
l’efficienza della funzione Internal Audit; 

•	può chiedere alla funzione Internal Audit lo svol-
gimento di verifiche su specifiche aree operati-
ve, dandone contestuale comunicazione al Pre-
sidente del Collegio Sindacale; 

•	riferisce al Consiglio d’Amministrazione, almeno 
semestralmente, in occasione dell’approvazione 
della relazione finanziaria annuale e semestrale 
sull’attività svolta, nonché sull’adeguatezza del 
sistema di controllo interno e di gestione dei ri-
schi;

•	svolge gli ulteriori compiti che gli vengono attri-
buiti dal Consiglio d’Amministrazione.

Il Comitato Controllo, Rischi ed ESG è altresì l’orga-
no competente in materia di ambiente, corporate 
governance e sostenibilità, anche ai fini della valu-
tazione del bilancio di sostenibilità contenente le in-
formazioni di carattere non finanziario ai sensi della 
Direttiva Europea 2014/95/EU, e in particolare: 

•	svolge funzioni di supporto e consultive nei con-
fronti del Consiglio di Amministrazione in mate-
ria di sostenibilità, per tale intendendosi i pro-
cessi, le iniziative e le attività tese a presidiare 
l'impegno della Società per lo sviluppo sosteni-
bile lungo la catena del valore, nonché in relazio-
ne alle seguenti materie: (a) rispetto dei principi 
di corporate governance della Società in confor-
mità con il Codice di CG, le norme di legge appli-
cabili e le best practice nazionali e internazionali, 
avanzando proposte a tal riguardo al Consiglio 
di Amministrazione; (b) redazione di politiche 
aziendali in materia di diversità; (c) monitorag-
gio del posizionamento della Società sui mercati 
finanziari con particolare attenzione al relativo 
posizionamento nel rispetto degli indici di soste-
nibilità;
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•	esamina i contenuti del bilancio di sostenibilità 
e dell’informazione periodica a carattere non fi-
nanziario, nonché svolge attività di analisi sull'u-
tilizzo degli standard adottati per la redazione di 
reportistica non finanziaria da sottoporre a revi-
sione e approvazione (a seconda del caso) del 
Consiglio di Amministrazione;

• esamina e valuta le politiche di sostenibilità volte 
ad assicurare la creazione di valore nel tempo per 
la generalità degli azionisti e per tutti gli altri sta-
keholder in un orizzonte di medio-lungo periodo 
nel rispetto dei principi di sviluppo sostenibile 
nonché gli indirizzi, gli obiettivi, e i conseguenti 
processi, di sostenibilità e la rendicontazione di 
sostenibilità sottoposta annualmente al Consi-
glio di Amministrazione, ivi incluso, in particolare, 
il bilancio di sostenibilità; in particolare, svolge, a 
tal fine, attività di analisi e revisione in materia di: 
(a) politiche aziendali della Società e del Grup-
po su diritti umani, etica d'impresa e integrità, 
diversità ed inclusione; (b) politiche aziendali 
della Società e del Gruppo per l'integrazione di 
tematiche ambientali, sociali e di governance nel 
modello di impresa; (c) iniziative intraprese dalla 
Società e dal Gruppo per rispondere alle tema-
tiche relative al cambiamento climatico e altre 
tematiche ambientali rilevanti; (d) finalità e me-
todologie adottate dalla Società e dal Gruppo 
nella propria rendicontazione di sostenibilità; (e) 
ogni iniziativa di finanza sostenibile;

• supervisiona le iniziative internazionali su tema-
tiche ambientali, sociali e di governance e pro-
pone la potenziale adesione alle stesse da parte 
della Società e del Gruppo, al fine di consolidare 
la reputazione internazionale della Società e del 
Gruppo.

Il Comitato Controllo, Rischi ed ESG ha facoltà di 
accesso alle informazioni ed alle funzioni aziendali 
necessarie per lo svolgimento dei propri compiti, e 
può avvalersi, a spese della Società, nei limiti appro-
vati dal Consiglio di Amministrazione, di consulenti 
esterni che non si trovino in situazioni che ne com-
promettono l’indipendenza di giudizio. Il Collegio 
Sindacale e il Comitato si scambiano tempestiva-
mente le informazioni rilevanti per l’espletamento 
dei rispettivi compiti.

Nel corso dell’Esercizio si sono tenute 11 riunioni del 
Comitato con una partecipazione complessiva del 
94%. Le attività del Comitato Controllo, Rischi ed 
ESG hanno incluso:

(i) l’esame della procedura di impairment test adot-
tata dalla Società e i relativi risultati;

(ii) il supporto al Consiglio di Amministrazione per 
la revisione dell’informativa periodica di carat-
tere finanziario e non finanziario;

(iii) l’esame della matrice di materialità ai fini della 

predisposizione della “Dichiarazione consolida-
ta di carattere non finanziario” di Gruppo;

(iv) l’aggiornamento continuo e confronto con la 
direzione aziendale in merito alla predisposi-
zione del Piano di Sostenibilità approvato dalla 
Società in data 14 dicembre 2023;

(v) il monitoraggio dell’avanzamento del Piano di 
Audit per l’anno 2023 e l’esame dei rapporti di 
Internal Audit emessi;

(vi) il monitoraggio dell’avanzamento dei progetti 
di compliance svolti dal Compliance Manager e 
l’esame preliminare delle principali global policy 
emesse nel corso dell’anno tra cui la Policy Whi-
stleblowing, la Policy Anticorruption e la Policy 
in materia di controlli sulle esportazioni, non-
ché la revisione del Modello di Organizzazione 
Gestione e Controllo approvato con delibera 
del Consiglio di Amministrazione del 3 ottobre 
2023 e del Codice Etico;

(vii) l’esame delle relazioni periodiche predisposte 
dall’Organismo di Vigilanza nominato ai sensi 
del D.Lgs. 231/2001, dal Responsabile Internal 
Audit e dal Data Protection Officer;

(viii) incontri regolari con la società di revisione le-
gale dei conti congiuntamente con il Collegio 
Sindacale.

Le riunioni sono state coordinate dal Presidente e 
sono state regolarmente verbalizzate. 

Alle riunioni del Comitato Controllo, Rischi ed ESG 
hanno partecipato i membri del Collegio Sindacale 
e il dott. Claudio Vitacca, responsabile della funzio-
ne Internal Audit e segretario del Comitato stes-
so, nonché, a seconda degli argomenti all’ordine 
del giorno, sono stati invitati (i) l’avv. Silvia Berti-
ni, Chief Legal Officer; (ii) il dott. Massimiliano Moi, 
Chief Financial Officer; (iii) l’avv. Nicoletta Galati, 
Compliance Manager; (iv) il dott. Stefano Casalino, 
Finance & Consolidation Director; (v) la dott.ssa 
Chiara Locati, Investor Relator & ESG Manager; (vi) 
l’avv. Marta Licini, Legal Affairs Manager.

Le sedute del Comitato Controllo, Rischi ed ESG 
hanno avuto durata media di 2 ore. Nella tabella ri-
portata nell’Allegato 1 è indicata la partecipazione 
di ciascun componente alla riunione del Comitato 
Controllo, Rischi ed ESG.

Il Comitato Controllo, Rischi ed ESG ha già calen-
darizzato per l’esercizio in corso 7 riunioni di cui 3 
già svolte alla Data della presente Relazione, ferma 
restando la facoltà di riunirsi ogni qualvolta ritenuto 
necessario (nelle forme e con le modalità indicate 
nel relativo regolamento).

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella 3 in ap-
pendice alla presente Relazione.

Relazione sul governo societario 2023
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9.3 Responsabile della funzione Internal 
Audit

Sempre a supporto del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi, in data 9 marzo 2022, la 
Società ha istituito, con efficacia dalla Data di Av-
vio delle Negoziazioni, la funzione di responsabile 
Internal Audit, di cui alla raccomandazione 36 del 
Codice di CG, nominando, con il parere favorevole 
del Collegio Sindacale e verificata la sussistenza di 
adeguati requisiti di professionalità, indipendenza 
e organizzazione, il dott. Claudio Vitacca (con effi-
cacia dal 2 maggio 2022) quale responsabile della 
funzione Internal Audit incaricato di verificare che il 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
sia funzionante, adeguato e coerente con le linee di 
indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione 
(il “Responsabile Internal Audit”).

La remunerazione del Responsabile Internal Audit è 
stata definita dal Consiglio di Amministrazione, an-
tecedentemente alla Quotazione, in coerenza con 
le politiche aziendali.

Il Consiglio di Amministrazione del 9 marzo 2022 
ha altresì deliberato di non attribuire al Responsabi-
le Internal Audit un limite di spesa, ma di concedere 
allo stesso piena autonomia di spesa per l'esercizio 
delle funzioni attribuite, nei limiti del budget annua-
le generale allocato alla funzione Internal Audit e 
salve le eventuali integrazioni e modifiche ritenute 
necessarie, che potranno essere esaminate e appro-
vate dal Consiglio di Amministrazione in ogni mo-
mento In linea con le raccomandazioni del Codice 
di CG, il Responsabile Internal Audit non è respon-
sabile di alcuna area operativa e riferisce del suo 
operato al Consiglio di Amministrazione. Il Respon-
sabile Internal Audit ha accesso diretto a tutte le 
informazioni utili per lo svolgimento dell’incarico ed 
è supportato dalle varie funzioni aziendali nel repe-
rimento della documentazione e delle informazioni 
necessarie allo svolgimento del proprio incarico.

***

Il Consiglio di Amministrazione, in data 8 novembre 
2022, ha approvato il piano di audit 2022-2023 (il 
“Piano di Audit 22-23”) predisposto dal Responsabi-
le Internal Audit, sentito il Collegio Sindacale. Il Chief 
Executive Officer (i.e., l’Amministratore Delegato) ha 
espresso voto favorevole all’approvazione del Piano 
di Audit nell’ambito della votazione consiliare; si pre-
cisa che, come indicato nella Sezione 9.1, l’Ammini-
stratore incaricato del sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi è l’Amministratore Delegato.

Il Responsabile Internal Audit, nel corso dell’Esercizio:

-	ha verificato, sia in via continuativa sia in rela-
zione a specifiche necessità e nel rispetto degli 
standard internazionali, l’operatività e l’idoneità 
del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi, attraverso il Piano di Audit 22-23, sulla 

base di un processo strutturato di analisi e di in-
dividuazione delle priorità dei principali rischi;

-	ha predisposto relazioni periodiche contenenti 
adeguate informazioni sulla propria attività, sulle 
modalità con cui viene condotta la gestione dei 
rischi nonché sul rispetto dei piani definiti per 
il loro contenimento, oltre che una valutazione 
sull’idoneità del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi e le ha trasmesse ai presidenti 
del Collegio Sindacale, del Comitato Controllo, 
Rischi ed ESG e del Consiglio di Amministrazio-
ne nonché al Chief Executive Officer (Ammini-
stratore Delegato), salvo i casi in cui l’oggetto di 
tali relazioni riguardasse specificamente l’attività 
di tali soggetti;

-	ha verificato, nell’ambito del Piano di Audit 2022-
2023, l’affidabilità dei sistemi informativi inclusi i 
sistemi di rilevazione contabile.

Si precisa che nel corso dell’Esercizio non si sono 
verificati eventi di particolare rilevanza che hanno 
richiesto una specifica relazione del Responsabile 
Internal Audit. 

Successivamente alla chiusura dell’Esercizio, il Con-
siglio di Amministrazione, nella riunione del 23 gen-
naio 2024, ha, inoltre, approvato il piano di lavoro 
predisposto dal responsabile della Funzione Inter-
nal Audit, sentiti il Collegio Sindacale e l’Ammini-
stratore Delegato.

***

9.4	 Modello organizzativo ex D. Lgs. 
231/2001

In data 20 dicembre 2012, l’Emittente ha adottato 
un Modello di organizzazione, gestione e controllo 
così come previsto dal D. Lgs. 231/2001 (il “Modello 
231”), allo scopo di creare un sistema di regole atte 
a prevenire l’adozione di comportamenti illeciti rite-
nuti potenzialmente rilevanti ai fini dell’applicazione 
di tale normativa, ed ha, conseguentemente, proce-
duto alla costituzione dell’organismo di vigilanza ai 
sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera b) del D. Lgs. 
231/2001 (l’“Organismo di Vigilanza”).

Il Modello 231 contiene una sintesi dei principi, del-
le procedure e dei principali controlli esistenti e fa 
parte di un sistema di controlli più ampio e orga-
nico nel rispetto sia delle disposizioni legislative e 
regolamentari applicabili che delle best practices di 
corporate governance.

Con delibera del 3 ottobre 2023, il Consiglio di Ammi-
nistrazione ha provveduto a una revisione della strut-
tura del Modello 231, e in particolare alla revisione di:

-	la Parte Generale, nella struttura dei vari paragra-
fi e nei contenuti con particolare riferimento alle 
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nuove disposizioni in materia di Whistleblowing 
di cui al d.lgs. 24/2023 riguardante “la protezio-
ne delle persone che segnalano violazioni del di-
ritto dell’Unione”;

-	la Parte Speciale, precedentemente suddivisa 
in macro-fattispecie di reato, adottando ora un 
approccio per processi a rischio reato ex d.lgs. 
231/2001; 

-	gli allegati, in ragione della nuova versione del Co-
dice Etico, delle modifiche legislative che hanno 
emendato e ampliato il novero dei reati presuppo-
sto e dell’introduzione di un documento relativo 
alle procedure che disciplinano i processi aziendali. 

Alla data della presente Relazione, l’Organismo di 
Vigilanza è composto dall’avv. Gianluca Sardo (Pre-
sidente dell’Organismo di Vigilanza) e dal dott. Sil-
vio Necchi, nominati dal Consiglio di Amministra-
zione dell’Emittente in data 18 febbraio 2022 e dal 
dott. Claudio Vitacca (quest’ultimo come membro 
interno in ottemperanza alla Raccomandazione 32 
del Codice di CG), nominato dal Consiglio di Am-
ministrazione dell’Emittente in data 3 agosto 2022. 
L’Organismo di Vigilanza così composto possiede i 
requisiti di autonomia, indipendenza, professionali-
tà e continuità di azione applicabili.

L’Organismo di Vigilanza è stato investito dei se-
guenti compiti:

•	vigilare sull’effettività del Modello 231, ossia vi-
gilare affinché i comportamenti posti in essere 
all’interno della Società corrispondano al Model-
lo 231 anche mediante l’effettuazione di periodi-
che verifiche, nonché verificare la coerenza dello 
stesso con le procedure aziendali che ne costitu-
iscono attuazione e con il Codice Etico;

• valutare l’efficacia del Modello 231, ossia verifica-
re, anche a fronte dell’evoluzione e dei cambia-
menti intervenuti a livello aziendale, che il Model-
lo 231 predisposto sia concretamente idoneo a 
prevenire il verificarsi dei reati presupposto pre-
visti dal D. Lgs. 231/2001, come successivamente 
aggiornato; e

•	valutare l’opportunità di proporre aggiornamenti 
o modifiche del Modello 231, al fine di adeguarlo 
alle modifiche della struttura aziendale e ai mu-
tamenti normativi, anche attraverso una verifica 
periodica delle aree a rischio reato.

Le prescrizioni contenute nel Modello 231 si com-
pletano con quelle del Codice Etico, anch’esso 
revisionato con delibera del Consiglio di Ammini-
strazione del 3 ottobre 2023, al fine di evidenziare, 
accanto alla visione, missione, scopo e valori azien-
dali – anime specifiche del Gruppo – il ruolo della 
sostenibilità e delle politiche ESG.

Il Codice Etico ha lo scopo di descrivere i principi eti-

ci e indirizzare eticamente l’agire delle Società del 
Gruppo De Nora e le cui disposizioni sono conse-
guentemente vincolanti per i comportamenti di tutti 
gli amministratori, dei dirigenti, dipendenti, consulenti 
e di chiunque instauri, a qualsiasi titolo, un rapporto 
di collaborazione con le società del Gruppo De Nora.

Il Codice Etico è disponibile sul sito web all’indiriz-
zo “www.denora.com/it/governance/governan-
ce-and-business-ethics/code-of-ethics.html”

Al fine di rafforzare ulteriormente l’organizzazione 
del sistema dei controlli interni, nella suddetta riunio-
ne del 3 ottobre 2023 il Consiglio di Amministrazione 
ha approvato altresì le policy di Gruppo in materia di 
anticorruzione e la policy sulle misure di controllo al 
commercio e sanzioni economiche in ottica di tra-
sparenza, corretta gestione ed etica dell’azienda.

Obiettivo della global policy di Gruppo in materia di 
anticorruzione è definire una governance anticorru-
zione per agevolare la Società nel rispetto delle leg-
gi e dei regolamenti, con l’obiettivo di promuovere 
una cultura di “tolleranza zero” nei confronti della 
corruzione all’interno del Gruppo.

Con la global policy in materia di misure di controllo al 
commercio e sanzioni economiche, la Società intende 
confermare l’impegno del Gruppo a rispettare tutte le 
leggi e i regolamenti nazionali ed esteri in merito.

Il Gruppo è dotato di una policy Whistleblowing, ag-
giornata con delibera del Consiglio di Amministra-
zione del 3 ottobre 2023, allineata alle best practice 
esistenti in ambito nazionale ed internazionale, vol-
ta a descrivere le modalità di presentazione, rice-
zione, analisi ed elaborazione delle segnalazioni re-
lative a possibili illeciti ed irregolarità trasmesse da 
dipendenti e terzi, nonché a garantire la tutela dei 
segnalanti. Tale policy è inoltre caratterizzata dalla 
presenza di appositi canali informativi che garanti-
scono l’anonimato del segnalante.

Nel dicembre 2023 è stata infine formalizzata la Hu-
man Rights policy, in linea con i principi guida delle 
linee OCSE che stabilisce delle linee guida per il ri-
spetto dei principi dei diritti umani in tutto il Grup-
po lungo e lungo tutta la sua catena del valore.

9.5 Società di revisione

In data 18 febbraio 2022, l’Assemblea ha deliberato, 
con efficacia dalla Data di Avvio delle Negoziazioni, 
di conferire mandato a società PricewaterhouseCo-
opers S.p.A., per la revisione legale dei conti del-
la Società per nove esercizi (con scadenza, quindi, 
all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2030), 
ai sensi degli articoli 13 e 17 del D. Lgs. 39/2010.

Il Consiglio ha preso atto della relazione aggiunti-
va predisposta dalla Società di Revisione, inviata 
al Consiglio stesso dal Presidente del Collegio Sin-
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dacale in data 12 maggio 2023, che confermava il 
buon esito della revisione legale. 

9.6 Dirigente preposto alla redazione dei 
documenti contabili e societari e altri 
ruoli e funzioni aziendali

Il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente in data 
31 maggio 2023 ha nominato Massimiliano Moi, Chief 
Financial Officer della Società – previa revoca del-
la nomina del dott. Matteo Lodrini, a seguito delle 
annunciate dimissioni dello stesso – quale dirigen-
te preposto alla redazione dei documenti contabili 
e societari (il “Dirigente Preposto”), riconoscendo 
quest’ultimo idoneo a ricoprire tale funzione, anche 
in considerazione dei requisiti di professionalità di-
sposti dall’art. 20 dello Statuto, ai sensi del quale il 
Dirigente Preposto deve essere esperto in materia 
di amministrazione, finanza e controllo e possedere i 
requisiti di onorabilità stabiliti per gli amministratori.

Ai sensi dell’articolo 20 dello Statuto, il Consiglio di 
Amministrazione: (i) nomina e revoca un dirigente 
preposto alla redazione dei documenti contabili socie-
tari, previo parere obbligatorio ma non vincolante del 
Collegio Sindacale; (ii) ne determina la durata; e (iii) gli 
conferisce adeguati poteri e mezzi per l’esercizio del-
le funzioni. Il dirigente preposto alla redazione dei do-
cumenti contabili societari è nominato tra soggetti in 
possesso di una significativa esperienza professionale 
nel settore contabile, economico e finanziario, per al-
meno 5 anni e degli eventuali ulteriori requisiti stabiliti 
dal Consiglio di Amministrazione e/o dalla disciplina 
legale e regolamentare di tempo in tempo vigente.

Il Dirigente Preposto predispone adeguate procedu-
re amministrative e contabili per la formazione del 
bilancio d’esercizio e del bilancio consolidato, non-
ché di ogni altra comunicazione di carattere finan-
ziario. Gli atti e le comunicazioni della Società diffusi 
al mercato e relativi all’informativa contabile anche 
infra-annuale devono essere accompagnati da una 
dichiarazione scritta del Dirigente Preposto, con la 
quale lo stesso attesti la corrispondenza alle risultan-
ze documentali, ai libri e alle scritture contabili.

Nel corso dell’Esercizio, il Consiglio non ha valutato 
l’opportunità di adottare ulteriori misure per garantire 
l’efficacia e l’imparzialità di giudizio delle altre funzioni 
aziendali coinvolte nei controlli, in quanto ha ritenuto 
fossero già dotate di adeguate risorse e requisiti di 
professionalità e, ove necessario, indipendenza.

9.7 Coordinamento tra i soggetti coinvolti 
nel sistema di controllo interno e di ge-
stione dei rischi

La Società, al fine di garantire il continuo coordi-
namento tra i vari soggetti coinvolti nel sistema di 

controllo interno e di gestione dei rischi, ha previsto 
che tutti gli incontri periodici avvengano contestual-
mente e congiuntamente tra il Comitato Controllo, 
Rischi e ESG, il Responsabile Internal Audit, il Colle-
gio Sindacale, il Dirigente Preposto, l’Organismo di 
Vigilanza. Ciò permette di massimizzare l’efficien-
za del sistema di controllo interno e di gestione dei 
rischi implementato dalla Società anche nell’ottica 
di uno scambio tempestivo delle informazioni tra 
tutti i soggetti coinvolti, riducendo, al contempo, il 
rischio di eventuali duplicazioni di attività. 

Si segnala che la Società ha adottato le misure atte 
a rispettare le previsioni di cui all’art. 15 del Rego-
lamento Mercati Consob. In particolare la Società 
(i) mette a disposizione del pubblico le situazioni 
contabili predisposte ai fini della redazione del bi-
lancio consolidato delle società controllate costitu-
ite e regolate dalla legge di Stati non appartenenti 
all’Unione Europea aventi significativa rilevanza; (ii) 
ha acquisito dalle suddette società lo statuto, non-
ché la composizione e i poteri degli organi sociali; 
e (iii) ha accertato che tali società forniscano alla 
Società di Revisione le informazioni a questa ne-
cessarie per condurre l’attività di controllo dei conti 
annuali e infraannuali e che dispongano di un siste-
ma amministrativo–contabile idoneo a far pervenire 
regolarmente alla direzione di IDN e alla Società di 
Revisione i dati economici, patrimoniali e finanziari 
necessari per la redazione del bilancio consolidato. 

Dette misure adottate dalla Società riguardano spe-
cificamente le seguenti società controllate costitu-
ite e regolate dalla legge di Stati non appartenenti 
all’Unione Europea e aventi significativa rilevanza, 
come individuate ai sensi delle disposizioni di cui 
al Titolo VI, Capo II, del Regolamento Emittenti: (i) 
DNC - De Nora Elettrodi (Suzhou) Co, Ltd.; (ii) DNB 
- De Nora do Brasil Ltda; (iii) PEL - De Nora Per-
melec Ltd; (iv) DNT - De Nora Tech, LLC; (v) DNUS 
- De Nora Holdings US, Inc.; (vi) DNUK - De Nora 
Holding UK Ltd.; (vii) DNWTINC - De Nora Water 
Technologies, LLC (former DNWTINC); (viii) DN-
C_P - De Nora Elettrodi (Suzhou) Co, Ltd. Shanghai 
Pudong Branch. 
. 
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1
Procedura per le operazioni con parti correlate

In data 18 febbraio 2022 il Consiglio di Amministra-
zione dell’Emittente ha adottato, con efficacia a de-
correre dalla Data di Inizio delle Negoziazioni una 
procedura per la gestione delle operazioni con parti 
correlate (la “Procedura OPC”) ai sensi del regola-
mento adottato da Consob con delibera n. 17221 del 
12 marzo 2010, come successivamente modificato 
con delibera n. 21624 del 10 dicembre 2020 (il “Re-
golamento OPC”) volta a definire le regole relative 
all’identificazione, istruzione, approvazione ed ese-
cuzione delle operazioni con parti correlate concluse 
dalla Società ovvero per il tramite di società control-
late. In data 5 luglio 2022, la Procedura OPC è sta-
ta sottoposta parere del Comitato Parti Correlate e 
all’approvazione finale del Consiglio di Amministra-
zione ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento OPC. 

Durante l’Esercizio, in data 10 maggio 2023, il Consi-
glio di Amministrazione ha approvato, previo parere 
favorevole del Comitato Parti Correlate, una modi-
fica della Procedura OPC in ragione della struttura 
organizzativa della Società, procedendo: (i) all’am-
pliamento delle definizioni di “operazioni ordinarie” 
e “condizioni equivalenti a quelle di mercato o stan-
dard”; (ii) alla ridefinizione del perimetro delle ope-
razioni con parti correlate effettuate dalle società 
controllate; e (iii) all’allineamento degli obblighi di 
reporting nei confronti del Consiglio di Amministra-
zione, del Collegio Sindacale e del Comitato OPC.

La Procedura OPC fissa le regole che disciplinano le 
modalità di individuazione, approvazione e gestione 
delle operazioni con parti correlate della Società per 
assicurare la trasparenza e la correttezza sostanzia-
le e procedurale delle operazioni con parti correla-
te, realizzate direttamente o per il tramite di società 
controllate ai sensi dell’art. 93 TUF o comunque sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento. 

Si segnala che la Società, in quanto società di recen-
te quotazione ai sensi dell’art. 3 del Regolamento 
OPC, applica alle operazioni con parti correlate, ivi 
comprese quelle di maggiore rilevanza (come indivi-
duate ai sensi dell’Allegato 3 del Regolamento OPC), 
in deroga all’art. 8 del Regolamento OPC medesimo, 
una procedura che tiene conto dei principi e delle 
regole previste per le operazioni di minore rilevanza 
di cui all’art. 7 del Regolamento OPC medesimo. 

Per maggiori informazioni in merito alla Procedura 
OPC si rinvia alla procedura disponibile sul sito web 
www.denora.com, Sezione “Governance – Docu-
menti e Procedure”.

0 Interessi degli amministratori e 
operazioni con parti correlate

Comitato per le operazioni con parti correlate

Il Consiglio di Amministrazione della Società, con 
delibera del 9 marzo 2022 ha istituito il comitato 
parti correlate ai sensi del Regolamento OPC e del-
la Procedura OPC (il “Comitato Parti Correlate”), 
approvando il relativo regolamento di funziona-
mento, con efficacia a decorrere dalla data di inizio 
delle negoziazioni della Azioni su Euronext Milan. Il 
Comitato Parti Correlate svolge le funzioni e i com-
piti previsti dalla Procedura OPC, dal Regolamento 
OPC e dalla normativa di tempo in tempo vigente.

Nella medesima riunione, il Consiglio di Amministra-
zione della Società ha nominato i componenti del 
Comitato Parti Correlate, con efficacia a decorrere 
dalla data di Inizio delle Negoziazioni della Azioni 
su Euronext Milan, nelle persone di Maria Giovanna 
Calloni, che ricopre altresì il ruolo di Presidente, Te-
resa Naddeo e Elisabetta Oliveri. 

Ove lo richiedano la natura, l’entità e le caratteri-
stiche dell’operazione, il Comitato Parti Correlate o, 
a seconda dei casi, i soggetti che lo sostituiscono, 
hanno la facoltà di farsi assistere, a spese della So-
cietà, da uno o più esperti indipendenti di propria 
scelta, attraverso l’acquisizione di apposite perizie 
e/o fairness e/o legal opinion. 

Nel corso dell’Esercizio, il Comitato Parti Correlate 
si è riunito n. 2 volte, con una durata media di circa 
1 (una) ora. Per l’esercizio in corso, il Comitato ha 
programmato 2 (due) riunioni, di cui una già svolta-
si alla data della presente Relazione. 

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella 3 in ap-
pendice alla presente Relazione.

Relazione sul governo societario 2023
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1
11.1 Nomina e sostituzione

Ai sensi dell’art. 24 dello Statuto, l’Assemblea eleg-
ge il Collegio Sindacale, costituito da 3 (tre) sinda-
ci effettivi (i “Sindaci Effettivi”), e ne determina il 
compenso. L’Assemblea elegge altresì 3 (tre) sindaci 
supplenti (i “Sindaci Supplenti”). 

Le attribuzioni, i doveri e la durata in carica dei sin-
daci sono quelli stabiliti per legge. Non possono es-
sere eletti sindaci, e se eletti decadono dall’incarico, 
coloro che superino i limiti al cumulo degli incarichi, 
o per i quali ricorrono cause di ineleggibilità e di de-
cadenza o che non siano in possesso dei requisiti di 
onorabilità e professionalità stabiliti dalle vigenti di-
sposizioni di legge e regolamentari.

I Sindaci Effettivi e i Sindaci Supplenti sono nomi-
nati dall’Assemblea, nel rispetto della disciplina pro 
tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, sul-
la base di liste presentate dagli azionisti nel rispetto 
della disciplina legale e regolamentare di tempo in 
tempo vigente, nelle quali i candidati devono essere 
elencati mediante un numero progressivo e devo-
no risultare in numero non superiore ai componenti 
dell’organo da eleggere. Ciascuna lista, qualora con-
tenga più di un candidato, deve essere composta di 
due sezioni: una per la nomina dei Sindaci Effettivi 
e una per la nomina dei Sindaci Supplenti. Il primo 
dei candidati di ciascuna sezione deve essere indi-
viduato tra i revisori legali iscritti nell’apposito regi-
stro ed avere esercitato l’attività di controllo legale 
dei conti per un periodo non inferiore a tre anni.

Le liste che presentino un numero complessivo di 
candidati pari o superiore a 3 (tre) devono essere 
composte da candidati appartenenti ad entrambi i 
generi, in misura conforme alla disciplina pro tempo-
re vigente inerente l’equilibrio tra generi. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli azio-
nisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, risultano 
titolari di azioni (siano esse Azioni Ordinarie o Azioni 
a Voto Plurimo) che rappresentino una percentuale 
del capitale sociale non inferiore a quella prevista per 
la Società dalla normativa di legge e regolamentare 
di tempo in tempo vigente. Nell'avviso di convocazio-
ne dell'Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina 
del Collegio Sindacale è indicata la quota percentuale 
di partecipazione richiesta per la presentazione delle 
liste di candidati. Ogni azionista (nonché (i) i soci ap-
partenenti ad un medesimo gruppo, per tali intenden-
dosi il soggetto, anche non societario, controllante ai 
sensi dell'articolo 2359 del Codice Civile e dell’art. 93 
del D.Lgs. 58/1998 e ogni società controllata da, ov-
vero sotto il comune controllo del, medesimo sogget-
to, ovvero (ii) i soci aderenti ad uno stesso patto pa-

1Collegio 
Sindacale

rasociale rilevante ai sensi dell’articolo 122 del D.Lgs. 
58/1998, ovvero (iii) i soci che siano altrimenti collega-
ti tra loro in forza di rapporti di collegamento rilevanti 
ai sensi della normativa di legge e/o regolamentare 
di tempo in tempo vigente e applicabile) può presen-
tare o concorrere alla presentazione di una sola lista, 
pena l’irricevibilità della lista. Ogni candidato può pre-
sentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

Unitamente a ciascuna lista, entro i termini per la 
presentazione prescritti dalla normativa vigente, de-
vono depositarsi le dichiarazioni con le quali i singoli 
candidati accettano la candidatura e attestano, sotto 
la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ine-
leggibilità e di incompatibilità, nonché l’esistenza dei 
requisiti normativamente e statutariamente prescrit-
ti per la carica. La lista per la quale non sono osser-
vate le statuizioni di cui sopra, è considerata come 
non presentata. Con le dichiarazioni sarà depositato 
per ciascun candidato un curriculum vitae riguar-
dante le caratteristiche personali e professionali e 
comprensivo della lista degli incarichi di amministra-
zione e controllo da ciascun candidato ricoperti in 
altre società. Per la presentazione, il deposito e la 
pubblicazione delle liste si applicano le disposizioni 
di legge e di regolamento di tempo in tempo vigenti. 
Le liste si articolano in due sezioni: una per i candi-
dati alla carica di Sindaco Effettivo e l’altra per i can-
didati alla carica di Sindaco Supplente. Ogni avente 
diritto al voto (nonché (i) i soci appartenenti ad un 
medesimo gruppo, per tali intendendosi il soggetto, 
anche non societario, controllante ai sensi dell'arti-
colo 2359 del Codice Civile e dell’art. 93 del TUF e 
ogni società controllata da, ovvero sotto il comune 
controllo del, medesimo soggetto, ovvero (ii) i soci 
aderenti ad uno stesso patto parasociale rilevante ai 
sensi dell’articolo 122 del TUF, ovvero (iii) i soci che 
siano altrimenti collegati tra loro in forza di rapporti 
di collegamento rilevanti ai sensi della normativa di 
legge e/o regolamentare di tempo in tempo vigente 
e applicabile) può votare una sola lista. 

All’elezione dei sindaci si procede come segue: (a) 
dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior 
numero di voti espressi sono tratti, in base all’ordi-
ne progressivo con il quale sono elencati nelle se-
zioni della lista, 2 (due) membri effettivi e 2 (due) 
membri supplenti; (b) dalla lista risultata seconda 
per numero di voti ottenuti e che non risulti colle-
gata in alcun modo, neppure indirettamente, con gli 
azionisti che hanno presentato o votato la lista ri-
sultata prima per numero di voti sono tratti, in base 
all’ordine progressivo con il quale sono elencati nel-
le sezioni della lista, il restante membro effettivo – 
che assumerà la carica di Presidente del Collegio 
Sindacale – e l’altro membro supplente. Nel caso in 
cui più liste di minoranza abbiano ottenuto lo stes-
so numero di voti, risulta eletto il candidato di lista, 
sindaco effettivo e sindaco supplente, più anziano 
di età; e (c) nel caso di presentazione di un’unica 
lista, il Collegio Sindacale è tratto per intero dalla 
stessa sempre che abbia ottenuto l’approvazione 
della maggioranza semplice dei voti. 
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Nel caso in cui alla data di scadenza del termine per 
la presentazione delle liste sia stata depositata una 
sola lista, ovvero soltanto liste presentate da azioni-
sti che, dalle dichiarazioni rese ai sensi del comma 9, 
lettera b) del presente articolo, risultino collegati tra 
loro ai sensi dell’articolo 144-quinquies, primo com-
ma, del Regolamento Emittenti Consob, possono 
essere presentate liste sino al terzo giorno di calen-
dario successivo a tale data. In tal caso la percentua-
le del capitale sociale richiesta per la presentazione 
della lista è ridotta alla metà. 

Qualora con le modalità sopra indicate non sia assicu-
rata la composizione del Collegio sindacale, nei suoi 
membri effettivi, conforme alla disciplina pro tempo-
re vigente inerente l’equilibrio tra generi, si provve-
derà, nell’ambito dei candidati alla carica di sindaco 
effettivo della lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti, alle necessarie sostituzioni, secondo l’ordine 
progressivo con cui i candidati risultano elencati. 

Nel caso vengano meno i requisiti normativamente 
e statutariamente richiesti, il sindaco decade della 
carica. 

Qualora nel corso dell’esercizio venga a mancare, 
per qualsiasi motivo, un Sindaco Effettivo, suben-
tra, ove possibile, il Sindaco Supplente appartenen-
te alla medesima lista di quello cessato ovvero, in 
difetto, in caso di cessazione del sindaco tratto dal-
la lista risultata seconda per numero di voti, il can-
didato collocato successivamente nella medesima 
lista a cui apparteneva quello cessato o in subor-
dine ancora il primo candidato della lista risultata 
seconda per numero di voti che abbia conseguito il 
secondo maggior numero di voti. Resta fermo che 
la presidenza del Collegio Sindacale rimarrà in capo 
al sindaco presentato dalla lista risultata seconda 
per numero di voti ottenuti (“lista di minoranza”) e 
che la composizione del Collegio Sindacale dovrà 
rispettare la disciplina pro tempore vigente ineren-
te l’equilibrio tra generi.

Quando l’Assemblea deve provvedere alla nomina 
dei sindaci effettivi e/o dei supplenti necessaria 
per l’integrazione del Collegio Sindacale si proce-
de come segue: qualora si debba provvedere alla 
sostituzione di sindaci tratti dalla lista che abbia ot-
tenuto la maggioranza dei voti espressi, la nomina 
avviene con votazione a maggioranza relativa sen-
za vincolo di lista; qualora occorra sostituire sindaci 
tratti dalla lista risultata seconda per numero di voti, 
l’Assemblea li sostituisce con voto a maggioranza 
relativa, scegliendoli ove possibile fra i candidati 
indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da 
sostituire, ovvero nella lista di minoranza che abbia 
riportato il secondo maggior numero di voti. 

Qualora l’applicazione di tali procedure non consen-
tisse, per qualsiasi ragione, la sostituzione dei sin-
daci designati dalla minoranza, l’Assemblea provve-
derà con votazione a maggioranza relativa, previa 
presentazione di candidature da parte di soci che, 

da soli o insieme ad altri, siano complessivamente 
titolari di azioni rappresentanti almeno la percentua-
le sopra richiamata in relazione alla procedura per 
la presentazione di liste; tuttavia, nell’accertamento 
dei risultati di questa ultima votazione non verranno 
computati i voti dei soci che, secondo le comunica-
zioni rese ai sensi della vigente disciplina, detengo-
no, anche indirettamente ovvero anche congiunta-
mente con altri soci aderenti ad un patto parasociale 
rilevante ai sensi dell’art. 122 del TUF, la maggioranza 
relativa dei voti esercitabili in Assemblea, nonché dei 
soci che controllano, sono controllati o sono assog-
gettati a comune controllo dei medesimi. 

Le procedure di sostituzione di cui ai commi che 
precedono devono in ogni caso assicurare il rispetto 
della vigente disciplina inerente l’equilibrio tra gene-
ri. I sindaci uscenti sono rieleggibili. 

11.2 Composizione e funzionamento (ex 
art. 123-bis, comma 2, lettere d) e d- 
bis), TUF)

Il Collegio Sindacale in carica alla data della Rela-
zione è stato nominato dall’Assemblea della Società 
del 22 marzo 2022 ed è costituito da 3 (tre) sindaci 
effettivi e 3 (tre) sindaci supplenti.

La tabella che segue elenca la composizione del 
Collegio Sindacale dell’Emittente alla data di chiu-
sura dell’Esercizio, con evidenza della rispettiva ca-
rica ricoperta:

Nome e Cognome Carica

Marcello Del Prete Presidente del Collegio Sinda-
cale

Guido Sazbon Sindaco Effettivo

Beatrice Bompieri Sindaco Effettivo

Pierpaolo Giuseppe Galimi Sindaco Supplente

Gianluigi Lapietra Sindaco Supplente

Raffaella Piraccini Sindaco Supplente

Non si sono verificate variazioni nella composizione 
del Collegio Sindacale successivamente alla data di 
chiusura dell’Esercizio. I curriculum vitae dei sindaci 
sono consultabili sul sito web dell’Emittente all’indi-
rizzo www.denora.com, Sezione “Governance”.

Le riunioni del Collegio Sindacale possono tenersi 
anche mediante mezzi di telecomunicazione a di-
stanza, a condizione che tutti i partecipanti pos-
sano essere identificati e di tale identificazione si 
dia atto nel relativo verbale e sia loro consentito di 
seguire la discussione e di intervenire in tempo rea-
le alla trattazione degli argomenti affrontati, scam-
biando se del caso documentazione.
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Il Collegio Sindacale può, previa comunicazione al 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, con-
vocare l’Assemblea o il Consiglio di Amministrazio-
ne. I relativi poteri possono essere esercitati anche 
da almeno 2 (due) Sindaci Effettivi in caso di convo-
cazione dell’Assemblea, e da almeno 1 (un) Sindaco 
Effettivo in caso di convocazione del Consiglio di 
Amministrazione. Le deliberazioni del Collegio Sin-
dacale devono constare da verbale, redatto in con-
formità alla normativa tempo per tempo vigente.

Le attribuzioni, i doveri e la durata in carica dei sin-
daci sono quelli stabiliti per legge.

Nel corso dell’Esercizio, il Collegio Sindacale si è ri-
unito n. 29 volte, di cui 9 in forma congiunta con i 
comitati endoconsiliari, con la regolare partecipa-
zione dei membri. 

Le sedute del Collegio Sindacale hanno avuto dura-
ta media di 2 ore. 

Nell’esercizio in corso e sino alla Data della Rela-
zione, il Collegio Sindacale si è riunito, n. 13 (tredici) 
volte e si riunirà almeno ulteriori n. 9 (nove) volte 
nel corso del presente esercizio 2024. 

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella 5 in ap-
pendice alla presente Relazione.

Nello svolgimento della propria attività e con parti-
colare riferimento al sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi, il Collegio Sindacale si è coor-
dinato con la Funzione Internal Audit e con il Comi-
tato Controllo, Rischi e ESG.

Per maggiori informazioni circa le modalità di tale 
coordinamento, si rinvia alla precedente Sezione 9.

Con riferimento all’Esercizio, il Collegio Sindacale 
ha svolto la propria autovalutazione, pur in assenza 
di una specifica raccomandazione del Codice di CG, 
aderendo alla best practice raccomandata dal Con-
siglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili.

L’attività è stata svolta attraverso la compilazione 
da parte di ciascun sindaco di un questionario con-
cernente la dimensione, la composizione e il fun-
zionamento del Collegio Sindacale nel suo insieme, 
le attività svolte e le aree tematiche affrontate. Gli 
esiti dell’autovalutazione riferita all’Esercizio sono 
stati trasmessi al Consiglio di Amministrazione in 
vista della riunione del 22 marzo 2023 e hanno for-
nito un quadro positivo sul funzionamento e sull’a-
deguatezza del Collegio Sindacale.

Criteri e politiche di diversity

Si segnala che la disciplina relativa ai requisiti di 
genere ai sensi di quanto previsto dall’art. 148 del 
TUF sarà applicabile all’Emittente a partire dal pri-
mo rinnovo degli organi sociali successivo alla Data 

di Avvio delle Negoziazioni. Peraltro, alla Data della 
Relazione il Collegio Sindacale è già costituito da 
sindaci di entrambi i generi e la sua composizione 
è già conforme, su base volontaria, alla disciplina 
relativa all’equilibrio tra generi ai sensi di quanto 
previsto per le società neoquotate.

Alla Data della Relazione, tenuto conto che gli orga-
ni di amministrazione e controllo sono stati nominati 
anteriormente alla Data di Avvio delle Negoziazioni, 
nonché della recente Quotazione, l’Emittente ha ade-
rito ai criteri per il rispetto delle quote di genere previ-
sti dalla legge, ma non ha adottato una politica ad hoc 
in relazione alla composizione del Collegio Sindacale 
in carica relativamente ad aspetti quali l’età, e il per-
corso formativo e professionale. Si ritiene tuttavia che 
la composizione qualitativa e quantitativa del Collegio 
Sindacale in carica assicuri una sufficiente diversifica-
zione in termini di competenze, età, esperienza e di 
genere. Infatti, per quanto concerne la composizione 
del Collegio Sindacale in carica si specifica che: (i) nel 
Collegio Sindacale sono presenti n. 2 sindaci effettivi 
di genere maschile e n. 1 sindaco effettivo di genere 
femminile; quanto ai Sindaci Supplenti, è presente n. 1 
membro di genere femminile e n. 2 di genere maschi-
le; (ii) il Collegio Sindacale si caratterizza per la diver-
sità anagrafica dei suoi membri; (iii) tutti i membri del 
Collegio Sindacale svolgono la professione di dottore 
Commercialista e revisore contabile. 

Indipendenza

Il Collegio Sindacale valuta l’indipendenza dei propri 
componenti la sussistenza dei requisiti di indipen-
denza ai sensi: (a) dell’art. 148, comma 3, del TUF; 
(b) dell’art. 2, Raccomandazione 7, del Codice di CG; 
(c) di quanto previsto all’interno del Criteri di Signi-
ficatività (cfr. Sezione 4.3 della presente Relazione).

I componenti del Collegio Sindacale hanno dichia-
rato il possesso dei requisiti di indipendenza ai sen-
si delle applicabili disposizioni di legge e di rego-
lamento. Il possesso dei requisiti di indipendenza 
dei sindaci in carica è stato dapprima verificato dal 
Consiglio di Amministrazione nella riunione tenuta-
si alla data di nomina il 22 marzo 2022, e, nuova-
mente in data 5 luglio 2022, successivamente alla 
Data di Avvio delle Negoziazioni. 

Nel corso dell’Esercizio, il possesso dei requisiti di 
indipendenza è stato verificato nella riunione del 
Consiglio di Amministrazione del 22 marzo 2023.
Ciascun sindaco ha fornito tutti gli elementi neces-
sari o utili alle valutazioni del Consiglio.

L’elenco degli incarichi di amministrazione e con-
trollo ricoperti, alla data del 31 dicembre 2023, dai 
membri del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 148-
bis TUF e relative disposizioni di attuazione è ripor-
tato in appendice alla presente Relazione.

Per maggiori dettagli si rinvia alla Tabella 6 in ap-
pendice alla presente Relazione.
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Remunerazione

Si precisa che la remunerazione dei sinda-
ci è commisurata all’impegno richiesto, alla 
rilevanza del ruolo ricoperto, nonché alle 
caratteristiche dimensionali e settoriali della 
Società. In adesione alla Raccomandazione 
29 del Codice di CG, la Società ritiene che 
la remunerazione dei sindaci determinata 
dall’Assemblea del 22 marzo 2022 sia ade-
guata alla competenza, alla professionalità e 
all’impegno richiesti dalla rilevanza del ruolo 
ricoperto e alle caratteristiche dimensionali 
e settoriali dell’impresa e alla sua situazione. 
Per quanto riguarda i compensi corrisposti 
nell’Esercizio agli organi di controllo a qual-
siasi titolo ed in qualsiasi forma si rinvia a 
quanto illustrato nella Sezione II della Rela-
zione sulla Remunerazione.

Gestione degli interessi

In quanto si ritiene che sia dovere deontolo-
gico informare gli altri sindaci e il Presidente 
del Consiglio di Amministrazione nel caso in 
cui un Sindaco abbia, per conto proprio o di 
terzi, un interesse in una determinata opera-
zione dell’Emittente, non è stato previsto un 
obbligo specifico in materia.
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1
Accesso alle informazioni

L’Emittente in ottemperanza alle raccomandazioni 
del Codice di CG, ha creato un’apposita sezione del 
proprio sito web, denominata “Investor Relations”, 
(https://www.denora.com/it/investors) ove sono 
messe a disposizione del pubblico tutte le informa-
zioni concernenti l’Emittente e il Gruppo De Nora che 
rivestono rilievo per i propri azionisti e quelle richie-
ste dalla disciplina, anche regolamentare, applicabile 
alle società quotate su un mercato regolamentato.

Inoltre, il Consiglio di Amministrazione assicura che 
venga identificato un responsabile incaricato della 
gestione dei rapporti con gli Azionisti (c.d. Investor 
Relator) e valuta periodicamente l’opportunità di 
procedere alla costituzione di una struttura azien-
dale incaricata di tale funzione, che instauri un dia-
logo continuativo con la generalità degli azionisti 
e, in particolare, con gli investitori istituzionali, nel 
rispetto delle norme e procedure che disciplinano 
la divulgazione di informazioni privilegiate. 

In data 1° febbraio 2023 il Consiglio di Amministra-
zione della Società ha nominato la dott.ssa Chiara 
Locati quale Investor Relator & ESG Manager della 
Società, in sostituzione di Marco Porro, dimessosi in 
data 29 dicembre 2022, conferendole tutti i poteri 
necessari per svolgere tale incarico.

Dialogo con gli Azionisti

In data 18 febbraio 2022, il Consiglio di Ammini-
strazione ha approvato una politica di engagement 
per disciplinare le linee guida sul dialogo della So-
cietà con la generalità degli Azionisti e dei sog-
getti interessati al fine di garantire una ordinata e 
sistematica diffusione di un’informativa trasparen-
te, completa e tempestiva sulle proprie attività, in 
attuazione di quanto previsto dall’art. 1, principio 
IV del Codice di CG (la “Politica di Engagement”).

La Politica di Engagement disciplina, inter alia, le 
modalità di comunicazione con gli azionisti, le te-
matiche del dialogo, il ruolo dell’Investor Relator e il 
coinvolgimento degli altri organi societari. La Politi-
ca prevede altresì che qualora un investitore, nono-
stante il dialogo svoltosi con le strutture di investor 
relations della Società ed all’occorrenza con altri top 
manager della Società competenti sulle tematiche 
oggetto di trattazione, abbia ulteriori domande su 
aspetti di rilievo delle materie ivi trattate può chiede-
re che a detto incontro faccia seguito un confronto 
con uno o più rappresentanti della Società.

Nel corso del 2023 la Società ha intrattenuto nume-
rosi contatti con la comunità finanziaria nazionale ed 

2 Rapporti con 
gli Azionisti

internazionale, portando avanti una intensa e traspa-
rente attività di investor relations tramite roadshow 
sia in presenza che virtuali, conference organizzate 
da primari brokers internazionali, conference call a 
valle della pubblicazione dei risultati trimestrali e vi-
site ai propri laboratori di ricerca situati nella sede di 
Milano ed al proprio stabilimento produttivo in Ger-
mania a Rodenbach, dove nel mese di marzo è stato 
organizzato un evento open house.

Nel quarto trimestre del 2023 inoltre De Nora ha 
rinnovato ed arricchito le sezioni del sito denomi-
nate “Investor Relations” e “ Sostenibilità”, al fine di 
rendere maggiormente completi e facilmente frui-
bili i relativi contenuti e per accogliere le linee guida 
principali del nuovo Piano di Sostenibilità al 2026 
ed al 2023 approvato dal Consiglio di Amministra-
zione in data 14 dicembre 2023. 

Al 31 dicembre 2023, il titolo De Nora è coperto 
da sei analisti finanziari appartenenti a prestigiosi 
broker nazionali ed internazionali, che esprimono 
un target price medio pari a Euro 17,59. L’attività di 
relazione e di engagement con gli investitori e gli 
analisti finanziari riveste un ruolo chiave per il Grup-
po e continuerà ad essere sviluppata e potenziata 
anche nell’esercizio in corso e nei prossimi esercizi.

Per maggiori dettagli, si rinvia al testo della Po-
litica di Engagement disponibile sito web dell’E-
mittente all’indirizzo www.denora.com, Sezione 
“Investor Relations”.
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1
Il testo di Statuto sociale in vigore dalla Data di 
Avvio delle Negoziazioni è stato approvato dall’As-
semblea del 9 marzo 2022 e successivamente mo-
dificato dall’assemblea del 20 giugno 2022.

Successivamente, in data 31 luglio 2023, l’Assemblea 
straordinaria ha deliberato di modificare lo Statuto, 
al fine di consentire che la Società possa designa-
re, per ciascuna Assemblea, un soggetto al quale i 
soci possono conferire una delega con istruzioni di 
voto su tutte o alcune delle proposte all’ordine del 
giorno, con modalità e nei termini stabiliti di volta in 
volta dalla legge e dai regolamenti vigenti.

Ai sensi dell’articolo 8 dello Statuto, le Assemblee 
ordinarie e straordinarie sono tenute, di regola, nel 
Comune dove ha sede legale la Società, salva diver-
sa deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
e purché in Italia. Il Consiglio di Amministrazione 
può prevedere, in relazione a singole assemblee, 
che coloro ai quali spetta la legittimazione all’in-
tervento in assemblea e all’esercizio del diritto di 
voto possano partecipare all’assemblea con mezzi 
elettronici, anche in via esclusiva. In tal caso, l’av-
viso di convocazione specificherà, anche mediante 
il riferimento al sito web della Società, le predette 
modalità di partecipazione (omettendo, nel caso di 
Assemblea svolta esclusivamente mediante mezzi 
di telecomunicazione, l’indicazione del luogo fisico 
di svolgimento della riunione).

L’Assemblea ordinaria e l’Assemblea straordinaria si 
tengono, di regola, in unica convocazione come per 
legge. Il Consiglio di Amministrazione può tuttavia 
stabilire, qualora ne ravvisi l'opportunità e dandone 
espressa indicazione nell'avviso di convocazione, 
che l’Assemblea ordinaria e straordinaria si tengano 
a seguito di più convocazioni. La convocazione è 
fatta nei termini prescritti dalla disciplina di legge e 
regolamentare di tempo in tempo vigente, median-
te avviso da pubblicare sul sito web della Società, 
nonché con le modalità previste dalla disciplina di 
legge e regolamentare di tempo in  tempo vigente 
con un preavviso non inferiore a quello minimo di 
legge rispetto alla data fissata per l’Assemblea.

La legittimazione all’intervento in Assemblea e 
all’esercizio del diritto di voto è disciplinata dalla 
normativa vigente.

Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 
rappresentare in Assemblea ai sensi di legge, me-
diante delega rilasciata secondo le modalità previste 
dalla normativa vigente. La delega può essere notifi-
cata alla Società anche in via elettronica, secondo le 
modalità indicate nell’avviso di convocazione.

3Assemblee La Società può designare per ciascuna Assemblea 
un soggetto al quale i soci possono conferire, con 
le modalità e nei termini previsti dalla legge e dal-
le disposizioni regolamentari pro tempore vigenti, 
una delega con istruzioni di voto su tutte o alcune 
delle proposte all’ordine del giorno. La delega ha 
effetto per le sole proposte in relazione alle quali 
siano conferite istruzioni di voto. Ove previsto e/o 
consentito dalla legge e/o dalle disposizioni re-
golamentari pro tempore vigenti, la Società potrà 
prevedere che l’intervento e l’esercizio del diritto 
di voto in Assemblea da parte degli aventi diritto 
possa anche avvenire esclusivamente mediante 
conferimento di delega (o subdelega) di voto a tale 
soggetto, con le modalità previste dalle medesime 
leggi e/o disposizioni regolamentari. Lo svolgimen-
to delle Assemblee è disciplinato da apposito re-
golamento approvato con delibera dell’Assemblea 
ordinaria (cfr. infra).

L’Assemblea è presieduta dal Presidente del Con-
siglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza 
o impedimento, dal Vice Presidente (se nominato) 
o dall’Amministratore Delegato, se nominati e pre-
senti; in mancanza, l’Assemblea elegge il proprio 
Presidente. Il Presidente dell’Assemblea è assistito 
da un segretario, anche non socio, designato dagli 
intervenuti e può nominare uno o più scrutatori. Nei 
casi previsti dalla legge o quando è ritenuto oppor-
tuno dal Presidente, il verbale è redatto da un nota-
io scelto dal Presidente, con funzione di segretario. 
Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da 
verbale, redatto in conformità alla normativa tempo 
per tempo vigente e sottoscritto dal Presidente e 
dal segretario o dal notaio scelto dal presidente.

L’Assemblea delibera su tutti gli argomenti di sua 
competenza per legge. Le deliberazioni dell’Assem-
blea sono adottate con le maggioranze richieste 
dalla legge. Le deliberazioni dell’Assemblea, prese 
in conformità della legge e del presente Statuto, 
vincolano tutti gli Azionisti, ancorché non interve-
nuti o dissenzienti.

***

La Società ha approvato in data 18 febbraio 2022 
con delibera dell’Assemblea ordinaria dell’Emitten-
te, un regolamento delle assemblee degli azionisti 
al fine di consentire l’ordinato e funzionale svolgi-
mento delle relative riunioni.

Per ulteriori dettagli si rinvia al regolamento assem-
bleare disponibile sul sito web della Società all’in-
dirizzo:https://www.denora.com/it/governance/
corporate-governance/shareholders-meetings.html

***

La Società ha emesso n. 150.481.195 azioni a voto 
plurimo. L’art. 5.6 dello Statuto prevede che le azio-
ni a voto plurimo attribuiscano il diritto a 3 (tre) voti 
nelle assemblee ordinarie e straordinarie della So-
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cietà. Le azioni a voto plurimo non sono quotate su 
Euronext Milan.

Per maggiori informazioni si rinvia allo Statuto di-
sponibile sul sito web www.denora.com, Sezione 
“Governance”.

***

Alla Data della Presente Relazione, il Consiglio non 
ha ritenuto necessario elaborare proposte da sotto-
porre all’assemblea dei soci in merito a:

(a) scelta e caratteristiche del modello societario;

(b) dimensione, composizione e nomina del Consi-
glio e durata in carica dei suoi componenti;

(c) articolazione dei diritti amministrativi e patrimo-
niali delle azioni;

(d) percentuali stabilite per l’esercizio delle preroga-
tive poste a tutele delle minoranze.
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1
La Società non ha adottato pratiche di governo so-
cietario ulteriori rispetto a quelle previste dalle nor-
me legislative e regolamentari vigenti.

4Ulteriori pratiche di governo 
societario (ex art. 123-bis, comma 
2, lettera a), seconda parte, TUF)

Relazione sul governo societario 2023
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1
Successivamente alla chiusura dell’Esercizio e fino 
all’approvazione della presente Relazione da par-
te del Consiglio di Amministrazione, avvenuta il 18 
marzo 2024, non si sono verificati cambiamenti nel-
la struttura di corporate governance della Società. 

5Cambiamenti dalla chiusura 
dell’esercizio di riferimento
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1
Il contenuto della lettera del Presidente del Comitato 
per la Corporate Governance del 14 dicembre 2023 
e le raccomandazioni ivi contenute sono state sotto-
poste all’attenzione del Consiglio di Amministrazio-
ne nel corso della riunione del 13 febbraio 2024.

Il Consiglio ha quindi preso atto che il sistema di 
governance della Società è sostanzialmente allinea-
to ai contenuti delle raccomandazioni formulate dal 
Comitato per la Corporate Governance.

Le raccomandazioni formulate nella lettera sono 
state sottoposte altresì all’attenzione del Comitato 
Controllo, Rischi ed ESG e del Collegio Sindacale in 
data 7 febbraio 2024.

* * *

La presente Relazione è stata approvata dal Consi-
glio di Amministrazione in data 18 marzo 2024.
Milano, 18 marzo 2024

Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente

Federico De Nora

6Considerazioni sulla lettera del 
Presidente del Comitato per la 
Corporate Governance

Relazione sul governo societario 2023
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(in altre società e, in particolare, in società di capitali, i.e. enti di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del 
codice civile) 

Tabelle

Struttura del capitale sociale

N° azioni
N° diritti di 

voto

Quotato

(indicare i 

mercati) / non 

quotato

Diritti e obblighi

Azioni
ordinarie(*) 51.203.979 51.203.979 Sì (Euronext 

Milan) Diritti e obblighi come per legge e Statuto

Azioni a 
voto

plurimo
150.481.195 451.443.585 No

Le azioni a voto plurimo, parimenti indivisibili, attribuiscono gli stes-
si diritti delle azioni ordinarie, fatta eccezione esclusivamente per 
quanto segue:
(i) ogni azione a voto plurimo dà diritto a tre voti ai sensi dell’articolo 
2351 del Cod. civ. nelle assemblee ordinarie e straordinarie della So-
cietà e nell’osservanza degli eventuali limiti di legge;
(ii) si convertono automaticamente in Azioni Ordinarie in ragione 
di 1 (una) azione ordinaria avente le medesime caratteristiche delle 
Azioni Ordinarie per ogni Azione a Voto Plurimo (senza necessità 
di deliberazione né da parte dell’Assemblea speciale degli azionisti 
titolari di Azioni a Voto Plurimo, né da parte dell’Assemblea della 
Società) in caso di Trasferimento (come definito nello Statuto) di 
Azioni a Voto Plurimo a soggetti che non siano già titolari di Azioni 
a Voto Plurimo, salvo nel caso in cui il cessionario (ciascuno dei ces-
sionari di cui ai punti (1), (2) e (3), un “Cessionario Autorizzato”) sia: 
(1) una Affiliata di un azionista che sia già titolare di Azioni a Voto 
Plurimo; (2) una Affiliata del cedente o (3) una Affiliata del Titolare 
Effettivo o di uno dei Titolari Effettivi del cedente, fermo restando 
che in tale ipotesi, qualora il cessionario perdesse lo status di Cessio-
nario Autorizzato dopo il perfezionamento del Trasferimento, tutte 
le Azioni a Voto Plurimo dallo stesso detenute saranno convertite 
automaticamente in Azioni Ordinarie, in ragione di 1 (una) azione 
ordinaria avente le medesime caratteristiche delle Azioni Ordinarie 
per ogni Azione a Voto Plurimo, fatto salvo il caso in cui le Azioni a 
Voto Plurimo siano riTrasferite da detto cessionario al cedente con 
efficacia ex nunc dalla data in cui il cessionario abbia perso lo status 
di Cessionario Autorizzato; (iii) possono essere convertite, in tutto o 
in parte, e anche in più tranche, in Azioni Ordinarie a semplice richie-
sta del titolare delle stesse, da inviarsi al Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Società e in copia al Presidente del Collegio 
Sindacale, in ragione di 1 (una) azione ordinaria di nuova emissione 
avente le medesime caratteristiche delle Azioni Ordinarie per ogni 
Azione a Voto Plurimo

Partecipazioni rilevanti(*) nel capitale

Dichiarante Azionista diretto
Quota % su capitale

ordinario
Quota % su capitale votante

Federico De Nora S.p.A. Federico De Nora S.p.A. 44,30 53,127

Federico De Nora Federico De Nora 3,28 3,951

Michele De Nora Norfin S.p.A. 5,75 6.873

Snam S.p.A. Asset Company 10 S.r.l. 21,59 25.986

Tabella 1: Informazioni sugli assetti proprietari alla data della relazione

(*) N.B. non è prevista la possibilità di maggiorazione dei diritti di voto
(*) Ai sensi dell’articolo 118, comma 3-bis, del Regolamento Emittenti ai fini della presente tabella sono computate solo le partecipazioni uguali o superiori 
al 3% del numero totale dei diritti di voto riferiti alle azioni oggetto di comunicazione
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Presidente del 
Consiglio di

Amministrazione

Federico 
De Nora 1968

23 
giugno 
2003

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A - 10/10

Amministratore 
Delegato •

Paolo 
Enrico  

Dellachà 
1968

11 
giugno 
2009

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X 2 10/10

Amministratore Stefano 
Venier 1963

28 
aprile 
2022

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X 1 8/10

Amministratore Paola
Bonandrini 1974

22 
marzo 
2023

28 
aprile 
2023

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X - 8/8

Amministratore ○
Maria 

Giovanna 
Calloni 

1964
9 

marzo 
2022

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X X X 3 9/10

Amministratore Mario 
Cesari 1967

10 
gen-
naio 
2012

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X 2 9/10

Amministratore
Ales-

sandro 
Garrone

1963
20 

giugno 
2022

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X X X 1 9/10

Amministratore
Miche-
langelo 
Mantero

1968

10 
gen-
naio 
2012

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X - 10/10

Amministratore Giorgio 
Metta 1970

31 
luglio 
2023

31 
luglio 
2023

Approvazio-
ne bilancio al 
31/12/2023

N/A N/A X X X 1 3/3

Amministratore Teresa 
Naddeo 1958

9 
marzo 
2022

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X X X 2 10/10

Amministratore Elisabetta 
Oliveri 1963

9 
marzo 
2022

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X X X 4 9/10

Amministratore Giovanni 
Toffoli 1968

27 
maggio 
2020

30 
giugno 
2022

Approvazione 
del bilancio al 

31/12/2024
N/A N/A X X X - 10/10

Amministratori cessati durante l’esercizio 

Amministratore Paola 
Rastelli 1978

13 ot-
tobre 
2022

13 
ottobre 
2022

13 marzo 
2023 N/A N/A X - 1/1

Amministratore Roberto 
Cingolani 1961

1° feb-
braio 
2023

28 
aprile 
2023

1° giugno 
2023 N/A N/A X X X - 4/6

Tabella 2: struttura del consiglio di amministrazione alla data di chiusura dell’esercizio

Relazione sul governo societario 2023
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Indicare il numero di riunioni svolte durante l’Esercizio: 10 (dieci)
Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri (ex art. 147-ter TUF): N/A

(1) La partecipazione dei singoli Consiglieri alle riunioni del Consiglio si intende calcolata sulle riunioni tenutesi nel corso dell’intero esercizio 2023, ad ec-
cezione che per i Consiglieri Paola Rastelli, la cui partecipazione alle riunioni del CdA è calcolata sul periodo intercorrente dal 1° gennaio al 13 marzo 2023, 
Paola Bonandrini, la cui partecipazione alle riunioni del CdA è calcolata sul periodo intercorrente dal 22 marzo (escluso) al 31 dicembre 2023, Roberto 
Cingolani, la cui partecipazione alle riunioni del CdA è calcolata sul periodo intercorrente dal 1° febbraio al 1° giugno 2023, Giorgio Metta, la cui partecipa-
zione alle riunioni del CdA è calcolata sul periodo intercorrente dal 31 luglio (escluso) al 31 dicembre 2023.
I simboli di seguito indicati devono essere inseriti nella colonna “Carica”:
• Questo simbolo indica l’amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.
○ Questo simbolo indica il Lead Independent Director (LID).

(*) Per data di prima nomina di ciascun amministratore si intende la data in cui l’amministratore è stato nominato per la prima volta (in assoluto) nel CdA 
dell’Emittente.
(**) In questa colonna è indicato se la lista da cui è stato tratto ciascun amministratore è stata presentata da azionisti (indicando “Azionisti”) ovvero dal CdA 
(indicando “CdA”). Si ricorda che il Consiglio di Amministrazione in carica alla Data della Relazione è stato nominato dall’Assemblea ordinaria dell’Emit-
tente in data 9 marzo 2022 sulla base delle disposizioni statutarie in vigore alla data della relativa nomina e quindi anteriormente alla Data di Avvio delle 
Negoziazioni, senza applicazione del voto di lista (cfr. paragrafo 4.3 della Relazione). 
(***) In questa colonna è indicato se la lista da cui è stato tratto ciascun amministratore è “di maggioranza” (indicando “M”), oppure “di minoranza” (indi-
cando “m”). 
(****) In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato in altre società quotate o di rilevanti 
dimensioni. Nella Relazione sulla corporate governance gli incarichi sono indicati per esteso.
(*****) In questa colonna è indicata la partecipazione degli amministratori alle riunioni del CdA (indicare il numero di riunioni cui ha partecipato rispetto al 
numero complessivo delle riunioni cui avrebbe potuto partecipare; p.e. 6/8; 8/8 ecc.).
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Tabella 3: struttura dei comitati consiliari alla data di chiusura dell’esercizio

(*) In questa colonna è indicata la partecipazione degli amministratori alle riunioni dei comitati (indicare il numero di riunioni cui ha partecipato rispetto al 
numero complessivo delle riunioni cui avrebbe potuto partecipare; p.e. 6/8; 8/8 ecc.). 
(**) In questa colonna è indicata la qualifica del consigliere all’interno del comitato: “P”: presidente; “M”: membro. 
(***) La partecipazione dei Consiglieri ai Comitati è calcolata: (i) con riferimento al Consigliere Paola Rastelli, nel periodo intercorrente dal 1° gennaio al 13 
marzo 2023, (ii) con riferimento al Consigliere Paola Bonandrini, nel periodo intercorrente dal 22 marzo (escluso) al 31 dicembre 2023; (iii) con riferimento 
al Consigliere Roberto Cingolani, nel periodo intercorrente dal 1° febbraio al 1° giugno 2023, e (iv) con riferimento al Consigliere Giorgio Metta, nel periodo 
intercorrente dal 31 luglio (escluso) al 31 dicembre 2023.

C.d.A. Comitato OPC

Comitato 

Controllo e 

Rischi ed ESG

Comitato 
Nomine e Re-
munerazione

Comitato 
Strategie

Carica/Qualifica Componenti (*) (**) (*) (**) (*) (**) (*) (**)

Presidente Federico De Nora - - - - - - 3/3 M

Amministratore delegato Paolo Enrico 
Dellachà - - - - - - 3/3 P

Amministratore non esecutivo non 
indipendente Stefano Venier - - - - - - 3/3 M

Amministratore non esecutivo non 
indipendente

Paola Bonandrini 
(***) - - 6/6 M - - 1/1 M

Amministratore non esecutivo 
indipendente

Maria Giovanna 
Calloni 2/2 P - - 15/15 M - -

Amministratore non esecutivo non 
indipendente Mario Cesari - - - - 15/15 M 3/3 M

Amministratore non esecutivo 
indipendente

Alessandro 
Garrone - - - - - - - -

Amministratore non esecutivo non 
indipendente

Michelangelo 
Mantero - - - - - - - -

Amministratore non esecutivo 
indipendente Teresa Naddeo 2/2 M 11/11 P - - - -

Amministratore non esecutivo 
indipendente Elisabetta Oliveri 2/2 M - - 15/15 P - -

Amministratore non esecutivo 
indipendente Giorgio Metta (***) - - - - - - - -

Amministratore non esecutivo 
indipendente Giovanni Toffoli - - 11/11 M - - - -

Amministratori cessati durante l’esercizio

Amministratore non esecutivo non 
indipendente Paola Rastelli (***) - - 3/3 M - - 1/1 M

Amministratore non esecutivo 
indipendente

Roberto
Cingolani (***) - - - - - - 1/1 M

N. riunioni svolte durante l’Esercizio: 2 (due) 11 (undici) 15 (quindici) 3 (tre)

Relazione sul governo societario 2023
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Tabella 4: elenco incarichi Consiglio di Amministrazione 

Nome e Cognome Società Carica nella società o 
partecipazione detenuta Stato della carica/

Paolo Enrico Dellachà

thyssenkrupp Nucera & Co. 
KGaA

Vicepresidente del Supervi-
sory Board In essere

Technoprobe S.p.A. Amministratore In essere 

Stefano Venier Snam S.p.A. Amministratore Delegato In essere

Maria Giovanna Calloni

CY4Gate S.p.A. Amministratore Indipendente In essere

Philogen S.p.A. Amministratore Non
Esecutivo In essere

Eurogroup Laminations S.p.A. Amministratore Indipendente In essere

Mario Cesari
De Agostini S.p.A. Amministratore Indipendente In essere

Piovan S.p.A. Amministratore Indipendente In essere

Alessandro Garrone ERG S.p.A. Vicepresidente Esecutivo In essere

Teresa Naddeo

Webuild S.p.A. Amministratore In essere

Pirelli S.p.A. Sindaco In essere

Mediolanum Assicurazioni S.p.A. Presidente del Collegio
Sindacale In essere

Mediolanum Vita S.p.A. Presidente del Collegio
Sindacale In essere

Elisabetta Oliveri

ERG S.p.A. Amministratore Indipendente In essere 

CIR S.p.A. Amministratore Indipendente In essere 

Trevi Finanziaria Industriale 
S.p.A. Amministratore Indipendente In essere 

Autostrade per l’Italia S.p.A. Presidente del Consiglio di 
Amministrazione In essere 

(in altre società quotate in mercati regolamentati, anche esteri, in società finanziarie, bancarie, assicurative 
o di rilevanti dimensioni)
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Tabella 5: struttura del collegio sindacale alla data di chiusura dell’esercizio

Collegio Sindacale

Carica Componenti

Anno 

di

nascita

Data di

prima

nomina (*)

In carica 

da

In carica 

fino a

Lista

(M/m)
(**)

Indip. 

Codi-

ce

Partecipa-

zione alle 

riunioni del 

Collegio
(***)

N. altri 

incari-

chi
(****)

Presidente Marcello 
Del Prete 1965 26 aprile 

2012(1)
22 marzo 

2022

Approva-
zione del 
bilancio al 
31/12/2024

N/A X 29/29 15

Sindaco 
effettivo

Beatrice 
Bompieri 1968 24 giugno 

2016(2)
22 marzo 

2022

Approva-
zione del 
bilancio al 
31/12/2024

N/A X 29/29 3

Sindaco 
effettivo Guido Sazbon 1968 22 marzo 2022 22 marzo 

2022

Approva-
zione del 
bilancio al 
31/12/2024

N/A X 28/29 85

Sindaco 
supplente

Pierpaolo
Giuseppe 

Galimi
1978 22 marzo 2022 22 marzo 

2022

Approva-
zione del 
bilancio al 
31/12/2024

N/A X N/A -

Sindaco 
supplente

Gianluigi 
Lapietra 1978 22 marzo 2022 22 marzo 

2022

Approva-
zione del 
bilancio al 
31/12/2024

N/A X N/A 3

Sindaco 
supplente

Raffaella 
Piraccini 1970 22 marzo 2022 22 marzo 

2022

Approva-
zione del 
bilancio al 
31/12/2024

N/A X N/A 12

Indicare il numero di riunioni svolte durante l’Esercizio: 29 (ventinove)
Indicare il quorum richiesto per la presentazione delle liste da parte delle minoranze per l’elezione di uno o più membri (ex art. 148 TUF): N/A

NOTE:
(*) Per data di prima nomina di ciascun sindaco si intende la data in cui il sindaco è stato nominato per la prima volta (in assoluto) nel collegio sindacale 
dell’Emittente.
(**) In questa colonna è indicato se la lista da cui è stato tratto ciascun sindaco è “di maggioranza” (indicando “M”), oppure “di minoranza” (indicando “m”), 
Si ricorda che il Collegio Sindacale in carica alla Data della Relazione è stato nominato dall’Assemblea ordinaria dell’Emittente in data 22 marzo 2022 sulla 
base delle disposizioni statutarie in vigore alla data della relativa nomina e quindi anteriormente alla Data di Avvio delle Negoziazioni, senza applicazione 
del voto di lista.
(***) In questa colonna è indicata la partecipazione dei sindaci alle riunioni del collegio sindacale (indicare il numero di riunioni cui ha partecipato rispetto al 
numero complessivo delle riunioni cui avrebbe potuto partecipare; p.e. 6/8; 8/8 ecc.).
(****) In questa colonna è indicato il numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti dal soggetto interessato ai sensi dell’art. 148-bis TUF e delle 
relative disposizioni di attuazione contenute nel Regolamento Emittenti Consob. L’elenco completo degli incarichi è pubblicato dalla Consob sul proprio 
sito internet ai sensi dell’art. 144-quinquiesdecies del Regolamento Emittenti Consob.

(1) Il dott. Del Prete si è successivamente dimesso in data 24 giugno 2016, ed è stato successivamente rinominato in data 30 aprile 2019 (incarico da cui si 
è successivamente dimesso in data 8 gennaio 2021).
(2) Incarico cessato in data 30 aprile 2019.
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Tabella 6: elenco incarichi Collegio Sindacale 

Nome e Cognome Società Carica nella società o 
partecipazione detenuta

Marcello Del Prete

A.De Mori S.p.a Sindaco

A2A AIRPORT ENERGY S.P.A. Sindaco

Athena S.p.a. Sindaco

Bestrade S.p.a. Sindaco

BTO S.p.A. Presidente del Collegio sindacale

Centro Finanziamenti S.p.a Sindaco

Centro Istruttorie S.p.a. Sindaco

E.p.m. S.p.a. Presidente del Collegio Sindacale

Erfolg S.p.a. Sindaco

Gruppo Lercari S.r.l. Sindaco

Innovazione finanziaria - società di intermediazione mobiliare s.p.a. Sindaco

Relatech S.p.a. Presidente del Collegio Sindacale

Consorzio Nazionale per la raccolta e il recupero e il riciclaggio 
degli imballaggi di legno. Presidente del collegio sindacale

Sustainability and inclusion for food S.r.l. Consigliere

Techtronic Industries Italia s.r.l. Sindaco

Beatrice Bompieri

Aquafil S.p.a. Sindaco effettivo 

Fnmpay S.p.a. Sindaco effettivo 

Aquaser Srl Sindaco effettivo 

Guido Sazbon

Almac S.p.A. Sindaco effettivo

Asset Company 10 S.r.l. Sindaco unico

Atlantica Properties S.p.A. Sindaco effettivo

ATK Sports S.r.l. Presidente collegio sindacale

Axxamsight S.p.A. Presidente collegio sindacale

Baxter S.p.A. Presidente collegio sindacale

Baxter World Trade Italy S.r.l. Presidente collegio sindacale

Bellatrix S.p.A. Presidente collegio sindacale

Berardi Bullonerie S.r.l. Presidente collegio sindacale

Bieffe Medital S.p.A. Presidente collegio sindacale

Brugola O.E.B. Industriale S.p.A. Presidente collegio sindacale

BTX Italian Retail and Brands S.r.l. Sindaco effettivo

Cadicagroup S.p.A. Presidente collegio sindacale

Chanel S.r.l. Sindaco effettivo

C.I.A.M.  S.r.l. Presidente collegio sindacale

Conduent Business Solutions Italia SpA (già Xerox Business) Presidente collegio sindacale

Consorzio Logistica Pacchi S.C.P.A. Presidente collegio sindacale

Converge S.r.l. Presidente collegio sindacale

Corcym S.r.l. Sindaco effettivo

Corob S.p.A. Sindaco effettivo

Deenova S.r.l. Presidente collegio sindacale

DGS S.p.A. Presidente collegio sindacale

Diaz 15 S.p.A. Sindaco effettivo

Dierre S.p.A. Presidente collegio sindacale

Dils S.p.A.  Già GVA Redilco S.r.l. Sindaco effettivo

Eagle Pictures S.p.A. Sindaco effettivo

(in altre società e, in particolare, in società di capitali, i.e. enti di cui al Libro V, Titolo V, Capi V, VI e VII del 
codice civile)
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Guido Sazbon

Elitechgroup S.p.A. Presidente collegio sindacale

Energy S.p.A. Sindaco effettivo

Energy Supply S.p.A. Sindaco effettivo

Exacer S.r.l. Presidente collegio sindacale

E' Qui S.p.A. Sindaco effettivo

Fastening Solutions 2 S.p.A. Presidente collegio sindacale

Fi.Mo.Tec. S.p.A. Presidente collegio sindacale

General Logistic System Italy S.p.A. Sindaco effettivo

Igenius S.p.A. Presidente collegio sindacale

Immobiliare Rivalsa S.p.A. Presidente collegio sindacale

Immucor Italia S.p.A. Presidente collegio sindacale

Indie 1 S.r.l. Presidente collegio sindacale

Indorama Ventures Lifestyle Italy  S.p.A. (già Sinterama) Sindaco effettivo

Industrie De Nora S.p.A. Sindaco effettivo

Innovery S.p.A. Sindaco effettivo

I-Tech Holding S.r.l. Presidente collegio sindacale

Luchi Fiduciaria S.p.A. Sindaco effettivo

Ludo S.p.A. Presidente collegio sindacale

Lumit S.p.A. Presidente collegio sindacale

Metalprint S.p.A. Presidente collegio sindacale

NTC S.r.l. Presidente collegio sindacale

Officine Vica S.p.A. Sindaco effettivo

Olimpia 2018 S.p.A. Sindaco effettivo

OneTag Holding S.p.A. Presidente collegio sindacale

Onetag S.r.l.  (già Onetag Italy S.r.l.) Presidente collegio sindacale

Opnet S.p.A.  (già Linkem S.p.A.) Sindaco effettivo

OTK Kart Group S.r.l. Sindaco effettivo

Pigreco Capital 2 S.p.A. Sindaco efffettivo

Pinalli S.r.l. Presidente collegio sindacale

Prada Holding S.p.A. Presidente collegio sindacale

Presotto Industrie Mobili S.p.A. Presidente collegio sindacale

Progefin S.p.A. Sindaco effettivo

Progetto Air S.p.A. Presidente collegio sindacale

Progetto Bruno S.p.A. Presidente collegio sindacale

Progetto Drifting S.p.A. Presidente collegio sindacale

Project Informatica S.r.l. Presidente collegio sindacale

Sagicofim S.p.A. Sindaco efffettivo

Sapio Life S.r.l. Sindaco effettivo

Sapio Produzione Idrogeno Ossigeno S.r.l. Sindaco effettivo

Sarce S.p.A. Presidente collegio sindacale

Sintesi S.r.l. Presidente collegio sindacale

Slowear S.p.A. Presidente collegio sindacale

SMC Treviso S.r.l. Presidente collegio sindacale

Special Flanges S.p.A. Sindaco effettivo
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Guido Sazbon

Stella Holding S.a.p.a. Sindaco effettivo

Step S.p.A. Sindaco effettivo

Sweet Holding S.p.A. Presidente collegio sindacale

Tech 2 S.p.A. Presidente collegio sindacale

TD Synnex Italy S.r.l. già Tech Data Italia S.r.l. Sindaco effettivo

Tip Trailer Services Italy S.p.A. Presidente collegio sindacale

Tiscali Italia S.p.A. Sindaco effettivo

Trigon S.p.A. Sindaco effettivo

Twh Hyper-Tension 3 S.p.A. Sindaco effettivo

V Club S.p.A. Presidente collegio sindacale

Venpa S.p.A. Sindaco effettivo

Viridio S.a.p.a. Sindaco effettivo

Visa S.p.A. Sindaco effettivo

Xerox Italia Rental Services S.r.l. Sindaco effettivo

Xerox S.p.A. Presidente collegio sindacale

Gianluigi Lapietra

Bestrade S.p.a. Sindaco

E.P.M. S.p.a. Sindaco

Techtronic Industries Italia S.r.l. Sindaco

Raffaella Piraccini

E.C.A.S. – Esercizio clinico attività sanitarie S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale 

LABOR S.p.A. Presidente del Collegio Sindacale

Presidio Ospedaliero Gradenigo S.r.l. Sindaco effettivo

Calvi Holding S.p.A. Sindaco effettivo

Calvi S.p.A. Sindaco effettivo

Siderval S.p.A. Sindaco effettivo

Repas Lunch Coupon S.r.l. Sindaco effettivo

Cliniche Gavezzeni S.p.A. Sindaco effettivo

AlisCargo Airlines S.p.A. Sindaco effettivo

Rimorchiatori Mediterranei S.p.A. Sindaco effettivo

SIPA S.p.A. Sindaco effettivo

FIAV L. Mazzacchera S.p.A. in liquidazione Sindaco effettivo
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